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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS, COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO:

Nuove disposizioni in materia di iscrizione e funzionamento del registro delle opposizioni e
istituzione di un prefisso unico nazionale per le chiamate telefoniche a scopo promozionale
e di ricerche di mercato. C. 4619, approvata dalla 8a Commissione permanente del Senato,
e abb. (Parere alle Commissioni riunite IX e X) (Esame e conclusione – Parere con
osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al Governo per il riordino della materia. C. 4652
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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Tancredi TURCO.

La seduta comincia alle 14.10.

Nuove disposizioni in materia di iscrizione e fun-

zionamento del registro delle opposizioni e istitu-

zione di un prefisso unico nazionale per le chiamate

telefoniche a scopo promozionale e di ricerche di

mercato.

C. 4619, approvata dalla 8a Commissione perma-

nente del Senato, e abb.

(Parere alle Commissioni riunite IX e X).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Giovanni MONCHIERO, relatore, nel
riferire sul contenuto del provvedimento,
evidenzia che, per i profili di competenza
del Comitato, il progetto di legge non

presenta rilevanti criticità. Essa, infatti,
oltre ad innovare la normativa vigente in
materia di registro delle opposizioni, prov-
vede ad autorizzare il Governo ad aggior-
nare il regolamento di delegificazione di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 178 del 2010, secondo modalità
che possono ritenersi conformi al modello
ordinamentale disciplinato dall’articolo 17
della legge n. 400 del 1988. Fa presente
comunque che nella proposta di parere è
contenuta una osservazione nella quale,
tenendo conto delle disposizioni che disci-
plinano la tempistica assegnata agli organi
consultivi coinvolti nella specifica proce-
dura, si invitano le Commissioni di merito
a valutare la congruità del termine di
sessanta giorni previsto per l’emanazione
del decreto del Presidente della Repub-
blica recante le modifiche alle disposizioni
regolamentari vigenti.

Formula quindi la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il progetto di legge n. 4619,
nel testo risultante dagli emendamenti ap-
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provati dalle Commissioni di merito nella
seduta del 18 ottobre 2017, e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il provvedimento, che si compone di
4 articoli, presentaun contenuto omogeneo e
corrispondente al titolo. Esso, infatti, inter-
viene amodificare la normativa inmateria di
registro delle opposizioni, prevedendo (al-
l’articolo 1) l’estensione dell’ambito ogget-
tivo delle utenze telefoniche che possono es-
sere iscritte nel registro (includendovi anche
quelle, fisse e mobili, non iscritte in elenchi
di abbonati) e producendo, con alcune ecce-
zioni, un effetto di revoca dei consensi pre-
cedentemente prestati al trattamento delle
proprie numerazioni. Lo stesso articolo sta-
bilisce anche il divieto di cessione a terzi dei
dati personali degli iscritti al registro per fi-
nalità di comunicazione commerciale; isti-
tuisce inoltre un prefisso unico nazionale
per le chiamate telefoniche a scopo promo-
zionale o di ricerche di mercato; vieta l’uti-
lizzo di compositori telefonici per la ricerca
automatica di numeri anche non inseriti ne-
gli elenchi di abbonati; reca infine la disci-
plina sanzionatoria. L’articolo 2 pone in
capo agli operatori che svolgono attività di
call center rivolte a numerazioni nazionali
l’obbligo di garantire la presentazione dell’i-
dentificazione della linea chiamante. Gli ar-
ticoli 3 e 4 recano, rispettivamente, la con-
sueta clausola di invarianza finanziaria e la
disciplina sull’entrata in vigore;

sul piano delle fonti subordinate del
diritto:

il comma 15 reca l’autorizzazione al
Governo all’emanazione di un regolamento
di delegificazione volto ad apportate le op-
portune modifiche alle disposizioni regola-
mentari vigenti che disciplinano le modalità
di iscrizione e funzionamento del registro
delle opposizioni, che risiedono nel regola-
mento di delegificazione di cui al decreto del
Presidente dellaRepubblica n. 178 del 2010.
Tale previsione risulta coerente con lemodi-
fiche del quadro normativo vigente disposte
all’articolo 1 del provvedimento, che ope-
rano anche nel senso di aggiornare i principi

della originaria delegificazione alla base del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 178 del 2010. Trattasi quindi di una auto-
rizzazione che appare conforme al modello
di delegificazione codificato dall’articolo 17,
comma 2, della legge n. 400 del 1988, consi-
derato anche che, per quanto riguarda l’ef-
fetto abrogativo, esso risulta espressamente
limitato alle “disposizioni regolamentari in-
compatibili con le norme della legge”. Al ri-
guardo, andrebbe comunque valutata la
congruità del termine di sessanta giorni pre-
visto per l’adozione del regolamento, alla
luce della procedura prevista che contempla
il parere del Consiglio di Stato (da esprimere,
ai sensi dell’articolo 17, comma 27, della
legge n. 127 del 1997, entro il termine di
quarantacinque giorni, ulteriormente au-
mentabili in caso di rilevate esigenze istrut-
torie), nonché il parere delle Commissioni
parlamentari competenti (da esprimere, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
n. 400 del 1988, entro il termine di trenta
giorni);

alla luce dei parametri stabiliti dall’ar-
ticolo 16-bis del Regolamento osserva
quanto segue:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 1, valutino le Commissioni
dimerito la congruità del termine previsto al
comma 15 per l’emanazione del decreto del
Presidente della Repubblica recante le mo-
difiche alle disposizioni regolamentari vi-
genti che disciplinano il registro delle oppo-
sizioni, alla luce della procedura prevista. ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al

Governo per il riordino della materia.

C. 4652 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione VII).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione e osservazioni).
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Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Tancredi TURCO, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, illustra il contenuto
del disegno di legge in titolo, evidenzian-
done le caratteristiche di omogeneità. Sof-
fermandosi sulla formulazione delle
norme di delega, fa presente che un prin-
cipio direttivo rimette a decreti di natura
non regolamentare la determinazione dei
criteri per l’erogazione e le modalità per la
liquidazione e l’anticipazione dei contri-
buti a valere sul FUS, circostanza che,
come più volte segnalato dal Comitato per
la legislazione, non appare coerente con le
esigenze di un appropriato utilizzo delle
fonti normative. Segnala inoltre la pre-
senza di due disposizioni recanti principi
e criteri direttivi meritevoli di essere me-
glio specificati, avendo cura di distinguerli
chiaramente dagli oggetti di delega. Dà
altresì conto di alcune disposizioni di cui
andrebbe valutata la possibile modifica,
non apparendo del tutto chiara o propria
la loro attuale formulazione.

Formula quindi la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 4652 e
rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il disegno di legge, che si compone
di 7 articoli, presenta un contenuto omo-
geneo e corrispondente al titolo. Esso,
infatti, previa definizione (all’articolo 1)
dei principi generali dell’intervento pub-
blico in materia di spettacolo, delega (al-
l’articolo 2) il Governo ad adottare uno o
più decreti legislativi concernenti l’orga-
nizzazione e la gestione delle fondazioni
lirico-sinfoniche nonché la disciplina dei
diversi settori del teatro, della musica,
della danza, degli spettacoli viaggianti,
delle attività circensi, dei carnevali storici
e delle rievocazioni storiche, tramite la
predisposizione del Codice dello spetta-
colo. Nel contesto del provvedimento si

collocano anche: disposizioni volte alla
istituzione del Consiglio superiore dello
spettacolo (articolo 3); disposizioni di na-
tura finanziaria per l’incremento del
Fondo unico per lo spettacolo e misure in
favore di attività culturali nei territori
colpiti dal terremoto (articolo 4); norme
concernenti benefici e incentivi fiscali per
lo spettacolo (articolo 5); l’usuale clausola
di salvaguardia per le autonomie speciali
(articolo 6), nonché (all’articolo 7) una
disposizione che proroga al 31 dicembre
2019 il termine entro il quale le fondazioni
lirico-sinfoniche saranno inquadrate, al-
ternativamente, come “fondazione lirico-
sinfonica” o “teatro lirico-sinfonico”;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordinamento
della legislazione vigente:

in relazione alla formulazione delle
norme di delega, l’articolo 2, comma 1, del
disegno di legge, con riferimento alle fon-
dazioni lirico-sinfoniche, finalizza la de-
lega al coordinamento e riordino delle
disposizioni legislative “e di quelle regola-
mentari adottate ai sensi dell’articolo 24,
comma 3-bis, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113”. Al riguardo, si evidenzia che
la citata disposizione del decreto-legge
n. 113 del 2016 prevede l’adozione di
regolamenti di delegificazione in materia
di assetto e organizzazione delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche e che tali disposi-
zioni regolamentari non sono però ancora
intervenute, neanche a livello di delibera-
zione preliminare del Consiglio dei mini-
stri. Pertanto, qualora dovessero in un
prossimo futuro venire adottate, il prov-
vedimento opererebbe una rilegificazione
in un ambito per il quale recentemente è
stata prevista una delegificazione. Inoltre,
il comma 3 dell’articolo 2, nel recare un
ulteriore specifico criterio direttivo in ma-
teria di ripartizione del contributo statale
alle fondazioni lirico-sinfoniche, indirizza
il legislatore delegato ad operare in coe-
renza con le disposizioni adottate ai sensi
dell’articolo 24, comma 3-bis, del decreto-
legge n. 113 del 2016. In tal modo il
criterio direttivo opera un richiamo ad
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una normativa di cui il legislatore dele-
gante non ha ancora cognizione, in quanto
non ancora adottata;

la lettera b) del comma 3 dell’articolo
2 prevede tra i parametri per il riparto del
contributo statale alle fondazioni lirico-sin-
foniche la « revisione delle modalità di no-
mina e dei requisiti del sovrintendente e del
direttore artistico » delle fondazioni lirico-
sinfoniche. Al riguardo, si rileva che tale re-
visionenonappare configurabile comepara-
metro della ripartizione del contributo sta-
tale tra le fondazioni ma dovrebbe essere
oggetto di uno specifico intervento norma-
tivo. Ciò in considerazione del fatto che i
sovrintendenti delle fondazioni lirico-sinfo-
niche, a legislazione vigente (articolo 11, co.
15 del decreto-legge n. 91 del 2013), sono
nominati dalMinistro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, su proposta del con-
siglio di indirizzo e non direttamente dalle
fondazioni con modalità da loro stabilite;

l’articolo 2 del disegno di legge con-
tiene alcune disposizioni nelle quali i prin-
cipi e criteri direttivi sembrano limitarsi ad
indicare ulteriori oggetti della delega o appa-
iono comunque poco definiti: ciò si riscon-
tra, in particolare, al comma 4, lettere g),
numero 2), ed l), concernenti rispettiva-
mente l’introduzione di una normativa rela-
tiva all’istituzione delle scuole di danza e
l’introduzione di norme che disciplinino il
rapporto di lavoro nello spettacolo;

sul piano dei rapporti con le fonti
subordinate:

il provvedimento (al numero 2)
della lettera b) del comma 2 ed alla lettera
e) del comma 4 dell’articolo 2) demanda a
decreti di natura non regolamentare
(senza peraltro specificare l’autorità com-
petente ad adottarli) la determinazione dei
criteri per l’erogazione e delle modalità
per la liquidazione e l’anticipazione dei
contributi a valere sul Fondo unico per lo
spettacolo (FUS). A tale proposito, come
più volte segnalato dal Comitato, si ricorda
che la Corte costituzionale, nella sentenza
n. 116 del 2006, ha censurato l’utilizzo di
decreti ministeriali dei quali venga espli-
citata la natura non regolamentare, qua-

lificando tali provvedimenti come atti sta-
tali dalla indefinibile natura giuridica;

sul piano della chiarezza e della pro-
prietà della formulazione e del coordina-
mento interno al testo:

all’articolo 2, tra i principi e criteri
direttivi, il numero 4) della lettera b) del
comma 2 individua tra le attribuzioni
statali la promozione della diffusione delle
produzioni italiane ed europee dello spet-
tacolo e delle opere di giovani artisti e
compositori emergenti di cui all’articolo 7,
comma 2, del decreto-legge n. 91 del 2013.
In proposito si segnala che il citato arti-
colo 7, comma 2, nell’individuare l’oggetto
del credito di imposta istituito al comma
1, fa riferimento non alle “opere di giovani
artisti” ma più precisamente alle “opere
prime o seconde, a esclusione delle demo
autoprodotte, di nuovi talenti definiti come
artisti, gruppi di artisti, compositori o
artisti-interpreti”;

il disegno di legge, all’articolo 2,
comma 5, quarto periodo, nel disporre
che, ai fini del pronunciamento definitivo
degli organi parlamentari sugli schemi di
decreto legislativo, le Commissioni compe-
tenti per materia e per i profili finanziari
“possono esprimersi sulle osservazioni del
Governo”, reca una formulazione che non
appare coerente con la natura dei pareri
delle Commissioni parlamentari nei pro-
cedimenti di delega legislativa che hanno
sempre ad oggetto gli schemi di decreto;

infine, il disegno di legge, nel testo
presentato al Senato, reca sia l’analisi
tecnico-normativa (ATN) sia l’analisi di
impatto della regolamentazione (AIR);

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis del Re-
golamento, debba essere rispettata la se-
guente condizione:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 2, comma 2, lettera b),
numero 2) e comma 4, lettera e) si sop-
prima il riferimento alla natura “non re-
golamentare” dei decreti chiamati a de-
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terminare i criteri per l’erogazione dei
contributi a valere sul Fondo unico per lo
spettacolo (FUS);

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

all’articolo 2, comma 4, lettere g),
numero 2), ed l), si dovrebbero meglio
specificare i principi e i criteri direttivi ivi
contenuti, avendo cura di distinguerli
chiaramente dagli oggetti di delega, come
richiesto dalla Circolare del 20 aprile
2001;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito
l’opportunità di riformulare il numero 4)
della lettera b) del comma 2 dell’articolo 2
in modo da far più precisamente coinci-
dere l’oggetto dell’attribuzione statale in-
dividuata dal numero – che fa riferimento
alle “opere di giovani artisti” – con la
disposizione richiamata dal medesimo nu-
mero (l’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge n. 91 del 2013 che fa invece riferi-
mento alle “opere prime o seconde, a

esclusione delle demo autoprodotte, di
nuovi talenti definiti come artisti, gruppi
di artisti, compositori o artisti-interpreti”);

valuti la Commissione di merito
l’opportunità di modificare la lettera b) del
comma 3 dell’articolo 2 in quanto la
“revisione delle modalità di nomina e dei
requisiti del sovrintendente e del direttore
artistico” delle fondazioni lirico-sinfoniche
non appare configurabile come parametro
della ripartizione del contributo statale tra
le fondazioni, come invece attualmente
previsto dal testo, ma dovrebbe essere
oggetto di uno specifico intervento norma-
tivo;

valuti la Commissione di merito
l’opportunità di modificare il quarto pe-
riodo del comma 5 dell’articolo 2, nel
senso di prevedere che l’oggetto del se-
condo parere da parte delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari sia rappresentato dallo
schema di decreto e non dalle « osserva-
zioni del Governo” ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.20.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo) della Camera dei deputati

e 10a (Industria, commercio, turismo)
e 13a (Territorio, ambiente, beni ambientali) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro dello sviluppo economico, Carlo Calenda, e del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, Gian Luca Galletti, sugli esiti della consultazione
pubblica sulla nuova Strategia energetica nazionale (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

AUDIZIONI

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente della X Commissione della
Camera dei deputati, Guglielmo EPIFANI.
— Intervengono il ministro dello sviluppo
economico, Carlo Calenda, e il ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, Gian Luca Galletti.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del Ministro dello sviluppo economico,

Carlo Calenda, e del Ministro dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare, Gian Luca Galletti,

sugli esiti della consultazione pubblica sulla nuova

Strategia energetica nazionale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che l’ordine del giorno della seduta
odierna reca l’audizione del Ministro
dello sviluppo economico, Carlo Calenda,
e del Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare, Gian Luca
Galletti, sugli esiti della consultazione
pubblica sulla nuova Strategia energetica
nazionale.

Avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta sarà assicurata anche attra-
verso l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso, la trasmissione televi-
siva sul canale satellitare della Camera
dei deputati e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Il ministro Carlo CALENDA svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Il ministro Gian Luca GALLETTI svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Davide CRIPPA
(M5S), Gianluca BENAMATI (PD) e Stella
BIANCHI (PD), e i senatori Aldo DI BIA-
GIO (APE-CpE-NCD), Laura PUPPATO
(PD), Paola PELINO (FI-PdL), Gianni Pie-
tro GIROTTO (M5S), Luis Alberto OREL-
LANA (Aut(SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-
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MAIE), Francesco SCALIA (PD), nonché
Massimo MUCCHETTI, presidente della 10a

Commissione del Senato della Repubblica.

Il ministro Carlo CALENDA fornisce
ulteriori precisazioni.

Il ministro Gian Luca GALLETTI for-
nisce ulteriori precisazioni.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ringra-
zia i ministri per il prezioso contributo
offerto alle Commissioni e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 177, in materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia e
assorbimento del Corpo forestale dello Stato. Atto n. 451 (Seguito dell’esame, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente della I Commissione Andrea
MAZZIOTTI DI CELSO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’interno Dome-
nico Manzione.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 19

agosto 2016, n. 177, in materia di razionalizzazione

delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo

forestale dello Stato.

Atto n. 451.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto legislativo in og-
getto, rinviato nella seduta del 27 settem-
bre 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che il termine per l’espres-
sione del prescritto parere da parte delle

Commissioni I e IV è fissato al 12 novem-
bre prossimo.

Comunica che è stato trasmesso il pre-
visto parere della Conferenza unificata,
mentre non è ancora pervenuto il parere
del Consiglio di Stato. Comunica altresì
che la XIII Commissione è stata autoriz-
zata a trasmettere i propri eventuali ri-
lievi.

Ernesto CARBONE (PD), relatore per la
I Commissione, ferma l’esigenza di atten-
dere i rilievi della XIII Commissione, au-
spica modalità di prosecuzione dell’iter
che consentano alle Commissioni di espri-
mersi entro il termine previsto, senza
forzature dell’ordinaria programmazione
dei lavori: fa presente, al riguardo, che il
12 novembre cade di domenica.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, in risposta al deputato Carbone,
assicura, anche a nome del presidente
Garofani, che il seguito dell’esame del
provvedimento sarà organizzato in modo
tale da rispettare il termine del 12 no-
vembre prossimo senza forzature.

Massimiliano BERNINI (M5S), dopo
aver fatto notare che dal ciclo di audizioni
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informali svolte nella seduta di ieri sono
emersi utili elementi di conoscenza, au-
spica sia possibile proseguire tale attività
conoscitiva in vista dell’elaborazione di
una proposta di parere ben ponderata.
Osserva, al riguardo, che il suo gruppo
aveva indicato anche altri soggetti da
ascoltare in audizione, che tuttavia non
sono stati invitati alle audizioni di ieri.

Donatella DURANTI (MDP) si associa
alle considerazioni svolte dal deputato
Bernini, giudicando necessario proseguire
l’attività conoscitiva informale.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa notare che il quadro delle audi-
zioni informali svoltesi nella giornata di
ieri è stato convenuto in una apposita
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, delle
Commissioni. In proposito, fa presente che
l’elenco dei soggetti da ascoltare è stato
definito con l’obiettivo di consentire un
reale approfondimento delle tematiche og-
getto del provvedimento in esame. A parte
questo, i criteri adoperati per la selezione
degli auditi – che sono stati chiariti in
ufficio di presidenza – hanno tenuto
conto, per le organizzazioni sindacali,

della rappresentatività nazionale e della
effettiva esistenza e, per le altre associa-
zioni, delle finalità dell’associazione e della
natura degli interessi rappresentati.

Massimiliano BERNINI (M5S) fa notare
che, a seguito del processo di assorbi-
mento del Corpo forestale e della sua
conseguente militarizzazione, diversi orga-
nismi di rappresentanza sono confluiti in
altre associazioni. Sarebbe, a suo avviso,
necessario, pertanto, ascoltare anche i
competenti organismi di rappresentanza
militare.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nel ribadire che tanto l’elenco dei
soggetti da audire quanto le modalità di
svolgimento del ciclo delle audizioni in-
formali sul provvedimento erano state de-
cise in sede di ufficio di presidenza, ritiene
che tale questione possa essere affrontata
in una nuova riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni, che si riserva di
convocare, d’intesa con il presidente Ga-
rofani, nella settimana corrente.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla manipolazione di
competizioni sportive, fatta a Magglingen il 18 settembre 2014. C. 4303 Governo (Seguito
dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

SEDE REFERENTE

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente della II Commissione, Do-
natella FERRANTI. – Interviene il sotto-
segretario alla giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.50.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Con-

siglio d’Europa sulla manipolazione di competizioni

sportive, fatta a Magglingen il 18 settembre 2014.

C. 4303 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 ottobre scorso.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, sul testo non modificato, sono

pervenuti i pareri favorevoli delle Com-
missioni Affari Costituzionali, Bilancio, Fi-
nanze, Cultura, Agricoltura e Politiche del-
l’Unione Europea.

Le Commissioni deliberano di conferire
il mandato alla relatrice per la II Com-
missione, On. Morani ed alla relatrice per
la III Commissione, On. Quartapelle Pro-
copio, a riferire in senso favorevole all’As-
semblea sul provvedimento in esame. De-
liberano altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Donatella FERRANTI, presidente, anche
a nome del Presidente della III Commis-
sione, si riserva di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.55.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti
a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato. C. 3365-B approvata
dalla Camera e modificata dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

SEDE REFERENTE

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente della II Commissione, Do-
natella FERRANTI. – Interviene il sotto-
segretario alla giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.50.

Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni

di reati o irregolarità di cui siano venuti a cono-

scenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico

o privato.

C. 3365-B approvata dalla Camera e modificata dal

Senato.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesca BUSINAROLO (M5S), rela-
trice per la II Commissione, anche a nome
della relatrice per la XI Commissione,
onorevole Casellato, impossibilitata a par-
tecipare alla seduta odierna, fa presente
che la proposta di legge in discussione,
approvata dalla Camera il 21 gennaio 2016
e modificata dal Senato il 18 ottobre 2017,
riguarda il c.d. whistleblowing, espressione

con cui si designa la segnalazione di at-
tività illecite nell’amministrazione pub-
blica o in aziende private, da parte del
dipendente che ne venga a conoscenza.

Segnala che il provvedimento integra
la vigente normativa concernente la tutela
dei lavoratori del settore pubblico che
segnalino illeciti e introduce forme di
tutela anche per i lavoratori del settore
privato.

Al riguardo, rammenta che tale tutela è
prevista da numerosi atti internazionali,
come la Convenzione ONU contro la cor-
ruzione del 2003 (articolo 33), ratificata
dall’Italia con la legge n. 116 del 2009, e
la Convenzione del Consiglio d’Europa
sulla corruzione (articolo 9), ratificata con
la legge n. 112 del 2012; la necessità di
analoga protezione si ritrova nelle racco-
mandazioni del Working group on bribery,
incaricato del monitoraggio sull’attuazione
della convenzione Ocse del 1997 sulla lotta
alla corruzione degli impiegati pubblici
nelle operazioni economiche internazio-
nali (ratificata con legge n. 300/2000),
nelle raccomandazioni del GRECO (il
Groupe d’Etats contre la corruption), or-
gano del Consiglio d’Europa deputato al
controllo dell’adeguamento degli Stati alle
misure anti-corruzione; nonché dal G-20
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Anti-corruption working group, costituito
in ambito Ocse, che ha predisposto i
Guiding principles for whistleblower pro-
tection legislation.

Evidenzia che è peraltro odierna la
concomitanza dell’esame del provvedi-
mento in titolo con il voto di una risolu-
zione al Parlamento europeo sul mede-
simo tema, ovvero sull’implementazione a
livello comunitario, e quindi presso gli
ordinamenti di ciascuno Stato membro, di
una stringente normativa a tutela del whi-
stleblowers.

Rileva che nell’ordinamento italiano, la
legge n. 190 del 2012 (recante Disposizioni
per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione) ha introdotto, in rela-
zione alla sola pubblica amministrazione,
una prima disciplina sulla protezione del
dipendente pubblico che segnala illeciti di
cui sia venuto a conoscenza in ragione del
suo ruolo di dipendente pubblico. La legge
citata legge 190 ha, infatti, introdotto nel
Testo unico del pubblico impiego (decreto
legislativo n. 165 del 2001) l’articolo 54-
bis. Tale articolo (come modificato dal
decreto-legge n. 90 del 2014) prevede che
« fuori dei casi di responsabilità a titolo di
calunnia o diffamazione, ovvero per lo
stesso titolo ai sensi dell’articolo 2043 del
codice civile, il pubblico dipendente che
denuncia all’autorità giudiziaria o alla
Corte dei conti, o all’Autorità nazionale
anticorruzione (ANAC), ovvero riferisce al
proprio superiore gerarchico condotte il-
lecite di cui sia venuto a conoscenza in
ragione del rapporto di lavoro, non può
essere sanzionato, licenziato o sottoposto
ad una misura discriminatoria, diretta o
indiretta, avente effetti sulle condizioni di
lavoro per motivi collegati direttamente o
indirettamente alla denuncia ». Il mede-
simo articolo 54-bis prevede che, in sede
disciplinare, l’identità del segnalante non
possa essere rivelata, senza il suo con-
senso, sempre che la contestazione del-
l’addebito disciplinare sia fondata su ac-
certamenti distinti e ulteriori rispetto alla
segnalazione. Invece, quando la contesta-
zione sia fondata (in tutto o in parte) sulla
segnalazione, l’identità può essere rivelata

ove la sua conoscenza sia assolutamente
indispensabile per la difesa dell’incolpato.

Rammenta che l’adozione di misure
discriminatorie va segnalata al Diparti-
mento della funzione pubblica, per i prov-
vedimenti di competenza, dall’interessato
o dalle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative nell’amministra-
zione nella quale le stesse misure sono
state poste in essere. A tutela del dipen-
dente viene, infine, stabilito che le segna-
lazioni siano sottratte al diritto di accesso
di cui alla legge n. 241 del 1990. L’attuale
Piano nazionale anticorruzione (PNA), al
par 3.1.11, prevede che le pubbliche am-
ministrazioni sono tenute ad adottare i
necessari accorgimenti tecnici affinché
trovi attuazione la tutela del dipendente
che effettua segnalazioni di cui all’articolo
54-bis del decreto legislativo n. 165 del
2001. L’adozione delle iniziative necessarie
deve essere prevista nell’ambito del Piano
triennale di prevenzione della corruzione
(PTPC) come intervento da realizzare con
tempestività. L’Autorità nazionale anticor-
ruzione, all’esito di una consultazione
pubblica conclusasi nel marzo 2015, ha
emanato (Determinazione n. 6 del 28
aprile 2015, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale del 14 maggio 2015) specifiche Linee
guida per le pubbliche amministrazioni in
merito ai modelli da adottare per la tutela
del dipendente pubblico che segnala ille-
citi.

Fa presente che, su un piano più ge-
nerale, obblighi di segnalazione di reati da
parte del pubblico ufficiale che ne sia
venuto a conoscenza nell’esercizio o a
causa delle sue funzioni sono previsti
dall’articolo 361 del codice penale: l’omis-
sione o il ritardo di denuncia all’autorità
giudiziaria, o ad un’altra autorità che a
quella abbia obbligo di riferirne, comporta
la pena della multa da 30 a 516 euro; la
pena è invece la reclusione fino ad un
anno, se il colpevole è un ufficiale o un
agente di polizia giudiziaria che ha avuto
comunque notizia di un reato del quale
doveva fare rapporto. Il profilo su cui la
proposta di legge interviene è la protezione
del dipendente che segnali illeciti, rispetto
a misure discriminatorie o comunque pe-
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nalizzanti nell’ambito del rapporto di la-
voro dipendente, sia pubblico che privato.

Ciò premesso, in riferimento al conte-
nuto della proposta C. 3365-B, come mo-
dificata dall’altro ramo del Parlamento,
segnala che l’articolo 1 sostituisce l’arti-
colo 54-bis del Testo unico del pubblico
impiego (decreto legislativo n. 165 del
2001) e concerne la tutela del dipendente
del settore pubblico. La nuova disciplina
così proposta prevede, anzitutto, che colui
il quale, nell’interesse dell’integrità della
pubblica amministrazione, segnali al re-
sponsabile della prevenzione della corru-
zione dell’ente (individuato, di norma, tra
i dirigenti amministrativi di ruolo di prima
fascia in servizio; negli enti locali, è indi-
viduato, di norma, nel segretario, salva
diversa e motivata determinazione, ai sensi
dell’articolo 1, comma 7, della legge n. 190
del 2012) o all’Autorità nazionale anticor-
ruzione ovvero denunci all’autorità giudi-
ziaria ordinaria o contabile le condotte
illecite o di abuso di cui sia venuto a
conoscenza in ragione del suo rapporto di
lavoro, non possa essere, per motivi col-
legati alla segnalazione, soggetto a san-
zioni, demansionato, licenziato, trasferito
o sottoposto a altre misure organizzative
che abbiano un effetto negativo sulle con-
dizioni di lavoro. L’ambito della segnala-
zione, comunque sottratta al diritto d’ac-
cesso agli atti previsto dalla legge n. 241
del 1990, risulta il medesimo rispetto a
quello di cui al vigente articolo 54-bis del
Testo unico del pubblico impiego, riferen-
dosi a « condotte illecite di cui sia venuto
a conoscenza » il dipendente pubblico. L’a-
dozione eventuale delle misure discrimi-
natorie va comunicata dall’interessato o
dai sindacati più rappresentativi all’Auto-
rità nazionale anticorruzione (ANAC), la
quale a sua volta ne dà comunicazione al
Dipartimento della funzione pubblica e
agli altri organismi di garanzia, per le
determinazioni di competenza.

Evidenzia, in particolare, nel nuovo
testo dell’articolo 54-bis, che: riguardo ai
possibili soggetti destinatari della segnala-
zione, è sostituito il riferimento al « supe-
riore gerarchico » con quello del respon-
sabile della prevenzione della corruzione e

della trasparenza (il riferimento anche alla
trasparenza è frutto di una integrazione
del Senato avente natura di coordina-
mento con la definizione dello stesso re-
sponsabile ai sensi dell’articolo 1, comma
7, della legge anticorruzione, n. 190/2012
e dell’articolo 43 del decreto legislativo
n. 33/2013); resta ferma l’ipotesi di segna-
lazione all’Autorità nazionale anticorru-
zione (ANAC) o di denuncia all’autorità
giudiziaria ordinaria o contabile (comma
1); sotto il profilo soggettivo, il Senato ha
soppresso l’estensione della disciplina ai
« collaboratori o consulenti, con qualsiasi
tipologia di contratto o di incarico », già
prevista nel testo approvato dalla Camera;
di converso, la disciplina dell’articolo 54-
bis riguarda – oltre che i dipendenti della
pubblica amministrazione, nell’accezione
allargata di cui all’articolo 1, comma 2, del
TU del pubblico impiego, ivi compreso il
personale in regime di diritto pubblico –
anche i dipendenti degli enti pubblici eco-
nomici, quelli degli enti di diritto privato
sottoposti a controllo pubblico (secondo la
nozione di società controllata di cui al-
l’articolo 2359 del codice civile), i lavora-
tori e i collaboratori delle imprese forni-
trici di beni o servizi e che realizzano
opere in favore dell’amministrazione pub-
blica (comma 2); il Senato ha soppresso la
locuzione « a qualsiasi titolo », riferita ai
lavoratori e collaboratori delle imprese
fornitrici di beni o servizi, e ha sostituito
con la preposizione articolata « delle » la
preposizione semplice « di » riferita alle
stesse imprese fornitrici, utilizzata nel te-
sto approvato dalla Camera; sotto il pro-
filo oggettivo, si specifica che l’ambito di
applicazione riguarda le segnalazioni o
denunce effettuate nell’interesse dell’inte-
grità della pubblica amministrazione. Una
modifica approvata dal Senato ha sop-
presso, rispetto al testo approvato dalla
Camera, il requisito della « buona fede »
dell’autore della segnalazione o denuncia
(comma 2); quest’ultimo definiva, ai fini
della nuova disciplina, la buona fede come
la ragionevole convinzione, fondata su ele-
menti di fatto, che la condotta illecita si
fosse verificata e prevedeva che la buona
fede fosse, in ogni caso, esclusa qualora il
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segnalante avesse agito con colpa grave; il
Senato ha conseguentemente soppresso la
definizione legislativa di « buona fede »;
viene sancito il divieto di rivelare l’identità
del segnalante l’illecito, oltre che nel pro-
cedimento disciplinare, anche in quello
penale e contabile. Nel procedimento pe-
nale, la segretezza dell’identità è coperta
in relazione e nei limiti del segreto degli
atti d’indagine di cui all’articolo 329 del
codice di procedura penale. Nel processo
contabile, l’identità non può essere rivelata
fino alla fine della fase istruttoria. Nel
procedimento disciplinare, rimane confer-
mato che l’identità del segnalante non può
essere rivelata senza il suo consenso (sem-
pre che la contestazione disciplinare sia
basata su elementi diversi da quelli su cui
si basa la segnalazione); tuttavia, se la
contestazione disciplinare sia fondata (an-
che solo parzialmente) sulla segnalazione,
l’identità può essere rivelata dietro con-
senso del segnalante, diversamente rima-
nendo inutilizzabile la segnalazione, ai fini
del procedimento disciplinare (comma 3).
La scelta di fondo è, ad ogni modo,
l’esclusione di segnalazioni in forma ano-
nima. È confermato che la riservatezza
della segnalazione importa la sua sottra-
zione all’accesso amministrativo quale di-
sciplinato dalla legge n. 241 del 1990
(comma 4); viene affidata all’ANAC, sen-
tito il Garante per la protezione dei dati
personali, la predisposizione di linee guida
per la presentazione e gestione delle se-
gnalazioni che garantiscano la riservatezza
del dipendente segnalante; si prevedono a
tal fine modalità informatiche e, « ove
possibile », strumenti di crittografia a ga-
ranzia della riservatezza del segnalante
(comma 5). Si ricorda che l’ANAC ha già
adottato linee guida sui suddetti profili
con la determina n. 6 del 28 aprile 2015,
« Linee guida in materia di tutela del
dipendente pubblico che segnala illeciti
(c.d. whistleblower) »; se durante l’istrut-
toria dell’ANAC sia accertata l’adozione di
misure discriminatorie nei confronti del
dipendente, l’Autorità anticorruzione ir-
roga una sanzione amministrativa pecu-
niaria a carico del responsabile da 5.000 a
30.000 euro, fermi restando gli altri profili

di responsabilità. Il Senato ha sostituito il
riferimento all’ente, quale soggetto che ha
adottato le misure discriminatorie, con
quello a « una delle amministrazioni pub-
bliche » o « uno degli enti di cui al comma
2 ». All’adozione di procedure non con-
formi alle citate linee guida o all’assenza
di procedure per la gestione delle segna-
lazioni consegue una sanzione da 10.000 a
50.000 (il limite edittale è stato aumentato
dal Senato; il testo approvato dalla Ca-
mera prevedeva una sanzione da 5.000 a
20.000 euro); il Senato ha, poi, introdotto
un nuovo illecito: l’ANAC applica la san-
zione amministrativa da 10.000 a 50.000
euro a carico del responsabile, nel caso di
mancato svolgimento di attività di verifica
e analisi delle segnalazioni ricevute. L’A-
NAC determina la misura della sanzione,
tenuto conto delle dimensioni dell’ammi-
nistrazione cui si riferisce la segnalazione.
Nel registrare favorevolmente l’inaspri-
mento del quadro sanzionatorio così come
delineato dal Senato, laddove si valutas-
sero profili di eccessiva rigidità, rileva che
è il caso di ricordare che, nel sistema
statunitense, gli atti ritorsivi posti in essere
dal datore di lavoro sono configurati come
reato e puniti con pene detentive fino a 10
anni e con sanzioni pecuniarie di importo
fino a 250.000 dollari; il Senato ha ag-
giunto due nuove disposizioni: in base al
comma 7 spetta all’amministrazione o al-
l’ente l’onere di provare che le misure
discriminatorie o ritorsive adottate nei
confronti del segnalante sono motivate da
ragioni estranee alla segnalazione e gli atti
discriminatori o ritorsivi adottati dall’am-
ministrazione o dall’ente sono nulli; la
disposizione non specifica quindi su chi
gravi l’onere di provare il carattere discri-
minatorio o ritorsivo delle misure, mentre
graverebbe sull’amministrazione dimo-
strare l’insussistenza del nesso tra tali
misure e la segnalazione. Inoltre, la for-
mulazione letterale relativa alla nullità
non specifica che si tratta esclusivamente
degli atti discriminatori o ritorsivi adottati
a seguito della segnalazione. Nonostante il
tenore letterale della disposizione, in fine,
non pare che l’avvenuta dimostrazione da
parte dell’amministrazione possa autoriz-
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zare l’adozione di atti discriminatori o
ritorsivi da parte dell’amministrazione per
ragioni diverse dalla segnalazione di ille-
citi; il comma 8, introdotto dal Senato,
prevede il diritto del segnalante licenziato
alla reintegra nel posto di lavoro da parte
del giudice, al risarcimento del danno
subito e al versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali dovuti dalla data
di licenziamento a quella di reintegra-
zione; a tal fine è stabilita l’applicazione
alle pubbliche amministrazioni dell’arti-
colo 2 del d.lgs. 4 marzo 2015, n. 23
(Disposizioni in materia di contratto di
lavoro a tempo indeterminato a tutele
crescenti, in attuazione della legge 10
dicembre 2014, n. 183); è prevista una
clausola di esclusione, non modificata ri-
spetto al testo della Camera, in base cui le
tutele non sono garantite alle segnalazioni
rispetto alle quali sia stata accertata, an-
che con sentenza di primo grado, la re-
sponsabilità penale del segnalante per i
reati di calunnia o diffamazione o comun-
que reati commessi con la denuncia del
medesimo segnalante ovvero la sua re-
sponsabilità civile, nei casi di dolo o colpa
grave (comma 9, già comma 7 del testo
approvato dalla Camera; disposizione ana-
loga è contenuta nel vigente articolo 54-bis
del Testo unico del pubblico impiego, dove,
tuttavia, è necessaria la definitività della
sentenza e non è presente il richiamo ai
reati commessi con la denuncia); è stata
soppressa dal Senato la disposizione (ex
comma 8) secondo la quale, ove al termine
del procedimento (penale, civile o conta-
bile) o all’esito dell’attività di accertamento
dell’ANAC risulti l’infondatezza della se-
gnalazione e l’assenza di buona fede da
parte del segnalante, questi è sottoposto a
procedimento disciplinare che, secondo
quanto previsto dai contratti collettivi, può
concludersi anche con il licenziamento
senza preavviso.

Rammenta che l’articolo 2 della pro-
posta di legge estende al settore privato,
attraverso modifiche al decreto legislativo
n. 231 del 2001 (Responsabilità ammini-
strativa degli enti), la tutela del dipendente
o collaboratore che segnali illeciti (o vio-
lazioni relative al modello di organizza-

zione e gestione dell’ente) di cui sia venuto
a conoscenza per ragioni del suo ufficio.
Evidenzia che tale articolo consta di un’u-
nica disposizione di modifica dell’articolo
6 del decreto legislativo 231, con riguardo
ai modelli di organizzazione e di gestione
dell’ente idonei a prevenire reati. In par-
ticolare, sono aggiunti all’articolo 6 tre
nuovi commi: 2-bis, 2-ter e 2-quater. Il
comma 2-bis, relativo ai requisiti dei mo-
delli di organizzazione e gestione dell’ente,
è stato complessivamente riformulato dal
Senato e prevede uno o più canali che, a
tutela dell’integrità dell’ente, consentano a
coloro che a qualsiasi titolo rappresentino
o dirigano l’ente (e a coloro che da questi
siano sottoposti a direzione o vigilanza),
segnalazioni circostanziate di condotte co-
stituenti reati o di violazioni del modello
di organizzazione e gestione dell’ente, di
cui siano venuti a conoscenza in ragione
delle funzioni svolte.

Rispetto al testo trasmesso dalla Ca-
mera, fa presente che il Senato: ha escluso
i collaboratori a qualsiasi titolo dell’ente
dagli obblighi di segnalazione; ha previsto
che i modelli di organizzazione dell’ente –
anziché l’obbligo dei dirigenti e loro sot-
toposti di presentare direttamente le se-
gnalazioni – debbano prevedere l’attiva-
zione di uno o più canali che consentano
la trasmissione delle segnalazioni stesse a
tutela dell’integrità dell’ente; tali canali
debbono garantire la riservatezza dell’i-
dentità del segnalante nelle attività di
gestione della segnalazione. Mentre il testo
della Camera richiedeva che i modelli di
organizzazione debbano prevedere canali
alternativi di segnalazione, di cui almeno
uno idoneo a garantire la riservatezza
dell’identità del segnalante « anche » con
modalità informatiche, il testo del Senato
prevede che vi debba essere « almeno un
canale » alternativo, idoneo a garantire la
riservatezza con modalità informatiche
(nel testo del Senato la modalità informa-
tica è dunque uno strumento necessario, e
non eventuale, del canale alternativo a
tutela della riservatezza dell’identità del
segnalante); ha precisato che le segnala-
zioni circostanziate delle condotte illecite
(o della violazione del modello di organiz-
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zazione e gestione dell’ente) – escluso
anche qui il requisito della buona fede –
debbano fondarsi su elementi di fatto che
siano precisi e concordanti (è espunto il
riferimento alla « ragionevole convin-
zione » dell’illiceità delle condotte); ha sop-
presso la previsione secondo cui i modelli
di organizzazione debbono prevedere mi-
sure volte a tutelare l’identità del segna-
lante e a mantenere in ogni contesto la
riservatezza dell’informazione dopo la se-
gnalazione, nei limiti in cui l’anonimato e
la riservatezza siano opponibili per legge
(tali misure sono infatti ricondotte al si-
stema disciplinare previsto dall’articolo 6,
comma 2, lettera e), del decreto legislativo
n. 231 del 2001); è stabilito, quindi, che i
modelli di organizzazione debbano preve-
dere sanzioni disciplinari nei confronti di
chi violi le misure di tutela del segnalante
(il testo-Camera prevedeva, in tale ambito,
di sanzionare – oltre che la violazione
degli obblighi di riservatezza – anche gli
atti ritorsivi o discriminatori nei confronti
del segnalante, ipotesi che sono evidente-
mente state ritenute estranee all’ambito
disciplinare); ha introdotto l’obbligo di
sanzionare chi effettua, con dolo o colpa
grave, segnalazioni che si rivelino infon-
date; confermando il divieto di atti di
ritorsione o discriminatori, diretti o indi-
retti, nei confronti del segnalante per mo-
tivi collegati, direttamente o indiretta-
mente, alla segnalazione, ha soppresso la
previsione che fa salvo il diritto degli
aventi causa a tutelarsi quando siano ac-
certate responsabilità penali o civili a
carico del segnalante relative alla falsità
della dichiarazione.

Evidenzia che non sono, invece, stati
oggetto di modifiche da parte del Senato i
commi 2-ter e 2-quater dell’articolo 6. Il
comma 2-ter prevede che l’adozione di
misure discriminatorie nei confronti dei
soggetti segnalanti possa essere oggetto di
denuncia all’ispettorato Nazionale del La-
voro per i provvedimenti di competenza,
oltre che da parte dell’interessato, anche
da parte dell’organizzazione sindacale in-
dicata dal medesimo (non è, quindi, pre-
visto un obbligo di denuncia); non è invece
prevista la denuncia relativa a misure di

ritorsione. Il comma 2-quater sancisce la
nullità del licenziamento ritorsivo o discri-
minatorio del segnalante. Sono altresì nulli
il mutamento di mansioni ai sensi dell’ar-
ticolo 2103 del codice civile, nonché qual-
siasi altra misura ritorsiva o discrimina-
toria adottata nei confronti del segnalante.

Rileva che, come nel settore pubblico è
onere del datore di lavoro – in caso di
controversie legate all’irrogazione di san-
zioni disciplinari o all’adozione di misure
con effetti negativi sulle condizioni di
lavoro (siano esse demansionamento, li-
cenziamento, trasferimento, altra misura
organizzativa), successive alla segnalazione
– dimostrare che l’adozione di tali misure
siano estranee alla segnalazione mossa dal
dipendente.

Fa presente che l’articolo 3 è stato
introdotto nel corso dell’esame al Senato.
La nuova disposizione, con riguardo alle
ipotesi di segnalazione o denuncia effet-
tuate nel settore pubblico (articolo 54-bis
del d.lgs. 165/2001) o privato (articolo 6
del d.lgs. 231/2001), introduce come giusta
causa di rivelazione del segreto d’ufficio
(articolo 326 c.p.), del segreto professio-
nale (articolo 622 c.p.), del segreto scien-
tifico e industriale (articolo 623 c.p.) non-
ché di violazione dell’obbligo di fedeltà
all’imprenditore da parte del prestatore di
lavoro (articolo 2105 c.c.) il persegui-
mento, da parte del dipendente pubblico o
privato che segnali illeciti, dell’interesse
all’integrità delle amministrazioni (sia
pubbliche che private) nonché alla pre-
venzione e alla repressione delle malver-
sazioni. La giusta causa della rivelazione
sembra sostanzialmente operare come
scriminante, nel presupposto che vi sia un
interesse preminente (in tal caso l’inte-
resse all’integrità delle amministrazioni)
che impone o consente tale rivelazione. Si
rammenta che la Corte costituzionale
(sent. 5/2004) ha affermato che » formule
quali « senza giustificato motivo », « senza
giusta causa », « senza necessità », « arbi-
trariamente » e formule ad essa equiva-
lenti od omologhe sono destinate in linea
di massima a fungere da « valvola di
sicurezza » del meccanismo repressivo,
evitando che la sanzione penale scatti – in
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assenza di cause di giustificazione vere e
proprie – allorché l’osservanza del pre-
cetto appaia concretamente « inesigibile »
in ragione, a seconda dei casi, di situazioni
ostative a carattere soggettivo od oggettivo,
di obblighi di segno contrario, ovvero della
necessità di tutelare gli interessi conflig-
genti, con rango pari o superiore rispetto
a quello protetto dalla norma incrimina-
trice, in un ragionevole bilanciamento di
valori. Nella giurisprudenza di merito (T.
Napoli 15.1.2003) si afferma che affinché
sussista la giusta causa della rivelazione di
segreti professionali è necessario sussista
un interesse positivamente valutato sul
piano etico-sociale, proporzionato a quello
posto in pericolo dalla rivelazione, e che la
rivelazione costituisca l’unico mezzo per
evitare il pregiudizio dell’interesse ricono-
scibile in capo all’autore della stessa ». La
giusta causa non opera ove l’obbligo di
segreto professionale gravi su chi sia ve-
nuto a conoscenza della notizia in ragione
di un rapporto di consulenza professionale
o di assistenza con l’ente, l’impresa o la
persona fisica interessata (comma 2). Si
prevede, infine, che, quando notizie e
documenti che sono comunicati all’organo
deputato a riceverli siano oggetto di se-
greto aziendale, professionale o d’ufficio,
costituisce violazione del relativo obbligo
di segreto la rivelazione con modalità
eccedenti rispetto alle finalità dell’elimi-
nazione dell’illecito e, in particolare, la
rivelazione al di fuori del canale di co-
municazione specificamente predisposto a
tal fine (comma 3). Il comma 3 costituisce
quindi una eccezione rispetto alla sussi-
stenza della giusta causa. In presenza di
modalità eccedenti rispetto alle finalità

della eliminazione dell’illecito non trove-
rebbe più applicazione la giusta causa e
sussisterebbe la fattispecie di reato a tu-
tela del segreto.

Conclusivamente, in qualità di relatrice,
nonché di prima firmataria dell’originaria
proposta di legge, auspica che il provve-
dimento possa ricevere, anche nel corso di
questa terza lettura, il più ampio consenso
possibile tra i colleghi, nella convinzione
che l’approvazione di un’autentica tutela
per i whistleblowers rappresenterebbe mo-
tivo di orgoglio per l’intero Parlamento,
quale tangibile contributo del Legislatore
per il contrasto alla corruzione nel nostro
Paese.

Donatella FERRANTI, presidente, d’in-
tesa con il presidente della XI Commis-
sione, onorevole Damiano, nessun altro
chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare e fissa il termine
per la presentazione degli emendamenti al
provvedimento in titolo alle ore 16 di
giovedì 26 ottobre prossimo.

Marialuisa GNECCHI (PD), unendosi
alla relatrice nell’auspicare l’approvazione
definitiva e rapida del provvedimento, con-
corda con la proposta della presidente,
pur sottolineando che il ristretto ambito di
riferimento per le eventuali proposte di
modifica avrebbe permesso di fissare un
termine anche più breve.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia,
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
della normativa europea ai fini del riordino e della semplificazione delle procedure di
autorizzazione all’esportazione di prodotti e di tecnologie a duplice uso e dell’applicazione
delle sanzioni in materia di embarghi commerciali, nonché per ogni tipologia di operazione
di esportazione di materiali proliferanti. Atto 457 (Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
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ALLEGATO (Proposta di parere dei relatori) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente della X Commissione, Gu-
glielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 13.20.

Schema di decreto legislativo per l’adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni della

normativa europea ai fini del riordino e della

semplificazione delle procedure di autorizzazione

all’esportazione di prodotti e di tecnologie a duplice

uso e dell’applicazione delle sanzioni in materia di

embarghi commerciali, nonché per ogni tipologia di

operazione di esportazione di materiali proliferanti.

Atto 457.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello Schema di decreto all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 4 ottobre
2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, in so-
stituzione dei relatori Causi e Senaldi,
illustra la proposta di parere che è stata
distribuita ai commissari (vedi allegato).

Gianluca BENAMATI (PD), in seguito a
contatti avuti per le vie brevi con i relatori,
ritiene si possa approvare nella seduta
odierna il parere favorevole proposto, an-
che in considerazione del fatto che non
reca osservazioni né condizioni.

Maria Edera SPADONI (M5S), alla luce
dell’assenza dei relatori, chiede che il
dibattito sulla proposta di parere testé
presentata dal presidente Epifani abbia
luogo in altra seduta.

Giuseppe Stefano QUINTARELLI (Mi-
sto-CIpI), menzionando il recente atten-
tato terroristico avvenuto a Mogadiscio,
attuato con un camion bomba che risul-
terebbe prodotto da un’azienda italiana,
sottolinea la particolare delicatezza della
materia trattata dal provvedimento in
esame, con particolare riferimento alla
totale carenza sui temi del controllo delle
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tecnologie informatiche, non citate dall’ar-
ticolo 3. Si associa, pertanto, alla proposta
di rinvio del dibattito ad altra seduta.

Eleonora CIMBRO (MDP), a nome del
proprio gruppo, si associa alla richiesta di
rinvio del dibattito sulla proposta di pa-
rere.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che è stata già calendarizzata il
prossimo giovedì 26 ottobre una seduta
delle Commissioni riunite. Ritiene che in

quella sede si potranno approfondire i
contenuti della proposta di parere presen-
tata nella seduta odierna e procedere alla
sua deliberazione, considerato le Commis-
sioni V (Bilancio) e XIV (Politiche dell’U-
nione europea) hanno già espresso i loro
pareri e che il termine fissato per la
trasmissione del parere approvato dalle
Commissioni III e X è stato fissato al
prossimo 26 ottobre.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni della normativa europea ai fini del riordino e della
semplificazione delle procedure di autorizzazione all’esportazione di
prodotti e di tecnologie a duplice uso e dell’applicazione delle sanzioni
in materia di embarghi commerciali, nonché per ogni tipologia di

operazione di esportazione di materiali proliferanti. Atto 457.

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

Le Commissioni III (Affari esteri e
comunitari) e X (Attività produttive),

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni della nor-
mativa europea ai fini del riordino e
della semplificazione delle procedure di
autorizzazione all’esportazione di prodotti
e di tecnologie a duplice uso e dell’ap-
plicazione delle sanzioni in materia di
embarghi commerciali, nonché per ogni
tipologia di operazione di esportazione di
materiali proliferanti (atto n. 457), adot-
tato in attuazione dell’articolo 7 della
legge n. 170 del 2016 (Legge di delega-
zione europea 2015), fermo restando
quanto previsto dalla legge 9 luglio 1990,
n. 185;

preso atto degli approfondimenti co-
noscitivi svolti dalle citate Commissioni
nell’ambito dell’esame del provvedimento;

premesso, in generale, che:

lo schema di decreto legislativo in
titolo è destinato a rappresentare l’unica
fonte normativa idonea ad introdurre la
disciplina generale e di dettaglio in ma-
teria di regime di prodotti e di tecnologie
a duplice uso, comprensiva di un regime
sanzionatorio in materia di embarghi
commerciali, di commercio di strumenti
di tortura, nonché per ogni tipologia di
operazione di esportazione di materiali
proliferanti e presenta, pertanto, uno
straordinario rilievo in considerazione

della crescente importanza del cosiddetto
settore dual use sia ai fini della politica
estera sia ai fini della politica industriale
dell’Italia;

laddove gli scopi militari di tipo
convenzionale risultano di più facile iden-
tificazione, le finalità militari non conven-
zionali sono più difficili da riconoscere,
soprattutto per i prodotti non elencati
nelle liste di riferimento dei regimi inter-
nazionali ed europei di controllo anti-
proliferazione e che possono essere ricon-
dotti ad uso militare solo con controlli
approfonditi soprattutto sulla destinazione
d’uso finale;

appaiono, pertanto, essenziali e ca-
ratterizzanti per la normativa che l’atto in
titolo propone, innanzitutto, i profili di
cooperazione dell’Autorità nazionale con
l’intelligence nazionale, di cooperazione in-
ternazionale con gli Stati membri dell’UE
e tra Stato e imprese, considerato che la
sfida del settore dei prodotti a duplice uso
sta nel conciliare libertà degli scambi e
sicurezza (si tratta di profili che potranno
essere valorizzati in occasione dell’Export
Control Forum indetto dalla presidenza di
turno estone dell’Unione europea e aperto
al Parlamento europeo, all’industria e alla
società civile, che avrà luogo il 19 dicem-
bre 2017);

è, altresì, essenziale assicurare ai
nuovi strumenti normativi ed istituzionali
l’opportuna capacità di adattamento ra-
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pido e di aggiornamento alle evoluzioni
della tecnologia al fine di contrastare
efficacemente attentati alla sicurezza, vio-
lazioni di diritti umani, fenomeni crimi-
nosi, nonché per ridurre fenomeni di-
storsivi e promuovere un mercato co-
mune effettivo per i prodotti a duplice
uso;

in armonia con il modello deli-
neato a livello europeo, è cruciale un
costante dialogo e scambio informativo
con le imprese e con le associazioni di
categoria dei comparti produttivi, che
rappresentano la prima linea difensiva
rispetto ai rischi per la sicurezza nazio-
nale, prevedendo specifici meccanismi
premiali per gli esportatori virtuosi nel
rispetto delle regole;

in linea con le tendenze evolutive
registrate a livello europeo nel processo di
aggiornamento normativo del settore, an-
che alla luce della dichiarazione congiunta
dell’aprile del 2014 del Parlamento euro-
peo, del Consiglio e della Commissione
sulla revisione del sistema di controllo
all’esportazione di prodotti dual use, oc-
corre tenere nel debito conto la cosiddetta
« dimensione umana » della sicurezza, da
preservare anche nella dinamica competi-
tiva con soggetti extraeuropei, prevenendo
abusi di tecnologie cibernetiche che ab-
biano un impatto sui diritti umani e sulle
libertà fondamentali;

sempre nel solco di un coordina-
mento europeo della materia, è opportuno
prevedere formule di assistenza e di dia-
logo con i Paesi extraeuropei per sostenere
la realizzazione di sistemi funzionanti di
controllo sull’import-export di prodotti a
duplice uso;

appare congrua alla rilevanza
della materia la previsione, in prospettiva,
di opportuni meccanismi di informazione
del Governo al Parlamento, considerato il
contributo che richiesto dalla Commis-
sione europea ai Governi degli Stati
membri ai fini della redazione di una
relazione annuale al Parlamento europeo
e anche alla luce del dialogo politico
informale con i Parlamenti nazionali

inaugurato dalla Commissione europea
nel 2006 nei settori soggetti alla sua
competenza esclusiva, come la politica
commerciale comune (articolo 207 del
TFUE);

e, con specifico riferimento all’arti-
colato, osservato che:

quanto all’articolo 1, circa la
esclusione dall’ambito di applicazione
delle nuove disposizioni – e soggetti,
invece, alla legge n. 185 del 1990 – dei
materiali d’armamento e di quei prodotti
a duplice uso appositamente sviluppati,
anche in conseguenza di modifiche so-
stanziali, per l’uso militare in quanto
ascrivibili alla categoria dei materiali di
armamento, la questione definitoria ap-
pare dirimente ed attualmente affidata,
in ultima istanza, alla valutazione da
parte del Ministero della Difesa. I pro-
dotti a duplice uso valutati dal Ministero
della Difesa rilevanti ai fini della legge
n. 185 della legge 1990 dovrebbero es-
sere, conseguentemente, oggetto anche
degli oneri informativi previsti da tale
strumento normativo ed essere pertanto
contemplati nella relazione al Parla-
mento, di cui all’articolo 5 della legge
n. 185 del 1990;

quanto all’articolo 2, concernente
le definizioni, sarebbe opportuno inte-
grare l’elenco inserendo definizioni dei
« servizi di intermediazione » (con ciò in-
tendendo la negoziazione o l’organizza-
zione di transazioni e operazioni dirette
all’acquisto, alla vendita o alla fornitura
di prodotti a duplice uso da un Paese
terzo a qualunque altro Paese terzo; o la
vendita o l’acquisto di prodotti a duplice
uso ubicati in Paesi terzi per il loro
trasferimento verso un altro Paese terzo);
degli « intermediari » (con ciò intendendo
qualunque qualsiasi persona fisica o giu-
ridica o consorzio residenti o stabiliti in
uno Stato membro della Comunità del-
l’Unione, o una persona giuridica o un
consorzio posseduti o controllati da detta
persona, oppure un’altra persona che
svolga i servizi di intermediazione verso
il territorio di un Paese terzo) ed esten-
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dere la definizione di « utilizzatore fi-
nale » a qualsiasi persona fisica o giuri-
dica che riceva e utilizzi definitivamente
i prodotti controllati ai sensi del prov-
vedimento in titolo;

con riferimento all’articolo 3, è da
considerare l’opportunità di estendere il
controllo dello Stato alle cosiddette « tec-
nologie di sorveglianza informatica » uti-
lizzate per interferire direttamente con i
diritti umani, incluso il diritto alla privacy,
il diritto alla protezione dei dati, la libertà
di espressione e la libertà di associazione,
mediante il monitoraggio o l’estrazione di
dati senza l’autorizzazione specifica, in-
formata e inequivocabile da parte del
proprietario o dell’amministratore del si-
stema e/o mediante la neutralizzazione o
il danneggiamento del sistema in que-
stione;

sempre in riferimento all’articolo
3, in analogia con l’articolo 1 della legge
n. 185 del 1990, nell’intento di contem-
perare il libero scambio con il rispetto di
più alti principi di tutela dell’interesse
pubblico in un settore così sensibile, il
legislatore ha assai opportunamente pre-
visto che le operazioni in questione, con
inclusione di prodotti non listati, oltre ad
essere soggette al controllo dello Stato,
devono essere conformi ai principi che
ispirano la politica estera, ai fondamen-
tali interessi di sicurezza dello Stato e di
contrasto al terrorismo ed alla crimina-
lità organizzata, agli accordi e delle in-
tese multilaterali in materia di non pro-
liferazione ed agli obblighi internazionali
assunti dall’Italia (tenuto conto che i
prodotti a duplice uso, merci soggette al
regolamento antitortura e prodotti listati
per effetto di misure restrittive unionali,
sono esposte al rischio di una distorsione
d’uso). Anche al fine di tenere conto del
processo di revisione normativa della ma-
teria in atto a livello europeo, appare
opportuno prevedere l’integrazione della
disposizione con un riferimento al ri-
spetto dei diritti umani e del diritto
internazionale umanitario, anche in at-
tuazione degli UN Guiding Principles for
Business and Human Rights;

conseguentemente, all’articolo 4, il
MISE in quanto Autorità competente in-
teragisce con i Servizi di informazione e
per la sicurezza di cui alla legge n. 124 del
2007 in materia di non proliferazione, ai
fini degli obiettivi di tutela della sicurezza
dello Stato, di contrasto al terrorismo e
alla criminalità organizzata, di cui all’ar-
ticolo 3, con esclusione da tale circuito
degli esportatori nazionali. Tale intera-
zione, che ricorre anche in altre disposi-
zioni del provvedimento, emerge come la
cifra più significativa del modello norma-
tivo italiano, che riconosce valore incom-
primibile al ruolo dell’intelligence e segna
la preminenza dell’interesse alla sicurezza
nazionale rispetto a priorità e logiche di
tipo commerciale e concorrenziale. Ciò
detto, sarebbe auspicabile prevedere anche
un dialogo privilegiato dell’Autorità com-
petente con il MAECI in ragione del ri-
chiamo ai principi della politica estera,
agli accordi e delle intese multilaterali in
materia di non proliferazione ed agli ob-
blighi internazionali assunti dall’Italia,
menzionati al medesimo articolo 3. Ap-
pare, in generale, da valutare per il futuro,
secondo quanto prospetta la stessa l’Ana-
lisi dell’impatto regolatorio (AIR), l’istitu-
zione di un’unica autorità competente
(« cabina di regia ») tanto per i materiali di
armamento, quanto per i prodotti a du-
plice uso, anche in un’ottica di maggiore
competitività delle imprese e di migliora-
mento della proiezione internazionale del
Paese;

quanto all’articolo 5, relativo all’i-
stituzione di un Comitato consultivo, ap-
prezzati gli elementi di novità connessi
all’affidamento della presidenza alla me-
desima Amministrazione che è incaricata
del complessivo procedimento amministra-
tivo autorizzatorio (MiSE), nonché alla
previsione di tempi certi per l’espressione
dei pareri, data la delicatezza della ma-
teria e la rilevanza che alle decisioni del
Comitato partecipino effettivamente i rap-
presentanti delle Amministrazioni coin-
volte, appare opportuno valutare un cor-
rettivo al comma 6, in merito ai quorum
previsti per la validità delle riunioni e
delle deliberazioni del Comitato, preve-
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dendo almeno la presenza dei tre quarti
dei componenti per la validità della costi-
tuzione e la maggioranza dei componenti
a fini deliberativi;

con riferimento all’articolo 6, sui
cosiddetti « trasferimenti intangibili » di
tecnologia, si tratta del settore che più di
tutti risente dell’evoluzione tecnologica e
che fa emergere l’esigenza di un aggior-
namento periodico costante della disci-
plina della materia;

quanto all’articolo 7, in cui
emerge il ruolo specifico dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, è essenziale,
da un lato, provvedere alla verifica dei
criteri e delle norme di condotta in
essere presso le omologhe Agenzie na-
zionali degli Stati membri dell’Unione
europea, promuovendo nelle sedi oppor-
tune l’adozione delle necessarie misure di
armonizzazione, e, dall’altro, prevedere
programmi di formazione continua de-
stinati al personale dell’Agenzia, anche in
riferimento alle necessarie professionalità
tecniche da reclutare;

sono apprezzabili le novità intro-
dotte dall’articolo 8, di disciplina delle
diverse tipologie di autorizzazione a se-
conda delle categorie merceologiche, con
inclusione dei servizi di intermediazione
e di assistenza tecnica, e dello strumento
innovativo rappresentato dalla cosiddetta
« Licenza zero », in un contesto di cer-
tezza dei tempi di durata del procedi-
mento amministrativo, a garanzia dell’e-
sportatore e in coerenza con la legge
n. 241 del 1990. Innovativo è anche il
parere vincolante del Dipartimento infor-
mazioni per la sicurezza delle autoriz-
zazioni individuali, specifiche e globali,
aventi ad oggetto materiali o informa-
zioni classificati;

quanto alla clausola comprensiva
mirata, di cui all’articolo 9, valorizza ul-
teriormente la collaborazione stretta e
veloce tra le Amministrazioni coinvolte,
con parere vincolante del Dipartimento
informazioni per la sicurezza, oltre ad
includere i servizi d’intermediazione col-
legati a beni non listati. È, altresì, signi-

ficativo, l’obbligo a carico dell’esportatore
o del prestatore di servizi d’intermedia-
zione, qualora sia a conoscenza del fatto
che l’esportando prodotto verrà usato, in
tutto o in parte, per impieghi connessi alla
proliferazione di armi militari in Paesi
Terzi sottoposti ad embargo o di armi di
distruzione di massa, a promozione di una
opportuna corresponsabilità e coopera-
zione tra pubblico e privato;

apprezzati gli specifici elementi di
novità connessi alle differenti tipologie di
autorizzazione, previste dagli articoli 10,
11, 12 e 13, che registrano modifiche
intervenute nel nuovo quadro unionale (ad
esempio, inserimento dei requisiti concer-
nenti le merci soggetti al regolamento
antitortura ed i controlli su eventuali em-
barghi UE nei confronti del Paese terzo di
destinazione finale); premiano esportatori
di comprovata fiducia ed affidabilità; che
prospettano da parte dell’Autorità compe-
tente la stesura di linee guida finalizzate
ad una selezione dei Paesi Terzi; contem-
plano controlli ex post, quando la merce
giunge a destinazione, nonché la revoca
delle autorizzazioni qualora gli esportatori
non forniscano all’Autorità competente la
necessaria documentazione, dati concer-
nenti i luoghi di destinazione finale dei
beni e gli utilizzatori finali, o tutto ciò che
risulti utile all’Autorità competente; pro-
spettano, infine, da parte dell’Autorità
competente attività d’ispezione presso la
sede dell’esportatore, nonché attività di
controllo;

quanto all’articolo 14, con riferi-
mento ai dinieghi, annullamenti, revoche,
modifiche o sospensioni da parte dell’Au-
torità competente, emerge l’esigenza che
tali provvedimenti siano espliciti e solle-
citamente comunicati alle omologhe Auto-
rità degli Stati membri dell’UE, evitando la
cosiddetta undercut policy;

apprezzate le disposizioni di cau-
tela, di cui all’articolo 16, sull’assistenza
tecnica concernente taluni fini militari,
nonché le misure ispettive, di cui all’arti-
colo 17, che prevedono attività di colla-
borazione, ai fini della verifica e del con-
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trollo, dell’Autorità competente con gli
organi preposti alla tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica ed al controllo
doganale, fiscale e valutario, anche con
l’eventuale apporto dei servizi di informa-
zione per la sicurezza, di cui alla legge 3
agosto 2007, n. 124;

valutato congruo l’apparato sanzio-
natorio introdotto dagli articoli 18, 19, 20

e 21, che unificano in un’unica fonte
normativa le sanzioni attualmente previ-
ste, realizzando uno dei maggiori obiettivi
del provvedimento ed opportunamente ag-
gravando il regime sanzionatorio,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Revisione e riordino della normativa relativa alle concessioni demaniali marittime, lacuali e
fluviali ad uso turistico-ricreativo. Emendamenti C. 4302-2142-2388-2431-3492-A . . . . . . . 27

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

COMITATO DEI NOVE

Martedì 24 ottobre 2017.

Revisione e riordino della normativa relativa alle

concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad

uso turistico-ricreativo.

Emendamenti C. 4302-2142-2388-2431-3492-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.50 alle 13.55.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 894 del 17 otto-
bre 2017, a pagina 17:

dopo l’ottava riga, inserire i seguenti
periodi:

« Revisione e riordino della normativa relativa alle
concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad
uso turistico-ricreativo.
Emendamenti C. 4302-2142-2388-2431-3492-A. »

e alla nona riga, sostituire la parola
« Nove » con la seguente: « nove ».
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dal Senato (Parere alla XIV Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, di attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme
relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale nonché della direttiva
2013/32/UE recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status
di protezione internazionale. Atto n. 464 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 30

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:
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Delega al Governo per la revisione e il riordino della normativa relativa alle concessioni
demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo. Emendamenti C. 4302-A
e abb. (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che il termine per la pre-
sentazione di emendamenti al disegno di
legge C. 4505-B Governo, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato, recante
« Disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia all’Unione europea – Legge europea
2017 », è fissato alle ore 9 di domani 25
ottobre. Ricorda che gli eventuali emen-
damenti presentati dovranno attenersi ai
profili di competenza della I Commissione
ed essere riferiti esclusivamente alle mo-
difiche apportate al disegno di legge nel
corso dell’esame presso il Senato.
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Marco DI MAIO (PD), relatore, ri-
manda, per quanto riguarda il contenuto
complessivo del disegno di legge in esame,
alla relazione da lui svolta nella seduta del
15 giugno 2017, limitandosi a ricordare
che, secondo quanto previsto dall’articolo
30 della legge n. 234 del 2012, nella legge
europea sono inserite le disposizioni fina-
lizzate a porre rimedio ai casi di non
corretto recepimento della normativa del-
l’Unione europea nell’ordinamento nazio-
nale che hanno dato luogo a procedure di
pre-infrazione, avviate nel quadro del si-
stema di comunicazione EU-Pilot, e di
infrazione, laddove il Governo abbia rico-
nosciuto la fondatezza dei rilievi mossi
dalla Commissione europea.

Per quello che riguarda le modifiche
apportate dal Senato, queste riguardano in
primo luogo la soppressione del comma 5
dell’articolo 12, riguardante la sicurezza
dei prodotti alimentari a base di caseina,
che prevede disposizioni di attuazione
della direttiva 2015/2203/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio sul ravvi-
cinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative alle caseine e ai caseinati
destinati all’alimentazione umana e che
abroga la direttiva 83/417/CEE del Consi-
glio. L’originario comma 5 prevedeva la
possibilità di deroga per alcune delle in-
dicazioni obbligatorie e contemplava,
come indicato nella direttiva, la possibilità
di deroga per alcune delle indicazioni
obbligatorie, quali la indicazione del te-
nore di proteine per le miscele contenenti
caseinati alimentari, la quantità netta di
prodotti espressa in chilogrammi, il nome
o ragione sociale dell’operatore del settore
alimentare e l’indicazione del Paese di
origine nel caso di provenienza da un
Paese terzo), che potrebbero essere inse-
rite solo nel documento di accompagna-
mento.

La seconda modifica approvata dal Se-
nato concerne l’articolo 16 che integra le
disposizioni, dettate dall’articolo 78-sexies
del Codice dell’ambiente di cui al decreto
legislativo n. 152 del 2006, relative ai me-
todi di analisi utilizzati per il monitoraggio
dello stato delle acque, al fine di garantire
l’intercomparabilità, a livello di distretto

idrografico, dei risultati del monitoraggio
medesimo, nonché la valutazione delle
tendenze ascendenti e d’inversione della
concentrazione degli inquinanti nelle ac-
que sotterranee, onde pervenire al supe-
ramento di alcune delle contestazioni
mosse dalla Commissione europea nel-
l’ambito del caso EU Pilot 7304/15/ENVI.
Nel corso dell’esame al Senato, l’articolo in
esame è stato integrato mediante l’ag-
giunta di un periodo volto a prevedere che
le autorità di bacino distrettuali rendano
disponibili nel proprio sito internet istitu-
zionale, ai sensi dell’articolo 8 del decreto
legislativo n. 195 del 2005, i dati dei
monitoraggi periodici come ottenuti dalle
analisi effettuate dai citati laboratori.

Osserva, infine, che entrambe le modi-
fiche apportate dal Senato non riguardano
materie d’interesse della I Commissione.

Preannuncia sin da ora la presenta-
zione di una proposta di relazione favo-
revole sul provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142, di attuazione della direttiva
2013/33/UE recante norme relative all’accoglienza
dei richiedenti protezione internazionale nonché
della direttiva 2013/32/UE recante procedure co-
muni ai fini del riconoscimento e della revoca dello
status di protezione internazionale.
Atto n. 464.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 18 ottobre 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che la III Commissione ha
espresso, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, un rilievo sullo schema di
decreto in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 24 ottobre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 14.30.

Delega al Governo in materia di sperimentazione

clinica di medicinali, nonché disposizioni per il

riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza

sanitaria del Ministero della salute.

Emendamenti C. 3868-A e abb., approvato dal

Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore, rileva che gli
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 4,
nonché l’emendamento 2.300 della Com-

missione, non presentano profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Delega al Governo per la revisione e il riordino della

normativa relativa alle concessioni demaniali marit-

time, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo.

Emendamenti C. 4302-A e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore, rileva che gli
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 3
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 14.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Norme in materia di domini collettivi.
Emendamenti C. 4522, approvata dal Se-
nato.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
Giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.15.

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al

Governo per il riordino della materia.

C. 4652 Governo, approvato dal Senato ed abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe BERRETTA (PD), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, nella seduta odierna, il
disegno di legge A.C. 4652, trasmesso alla
Camera dei deputati il 21 settembre 2017
e risultante dallo stralcio dell’articolo 34
dell’A.S. 2287 (presentato dal Governo e
recante « Disciplina del cinema, dell’audio-
visivo e dello spettacolo e deleghe al Go-
verno per la riforma normativa in materia
di attività culturali »), deliberato nella se-
duta del 6 ottobre 2016, che è stato
approvato dalla Assemblea del Senato il 20
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settembre 2017, con assorbimento dell’A.S.
459 e dell’A.S. 1116. Rammenta che lo
stesso, modificato durante l’esame parla-
mentare, è collegato alla manovra di fi-
nanza pubblica.

Segnala che il provvedimento consta di
7 articoli.

Nel soffermarsi esclusivamente sugli
aspetti di stretta attinenza della Commis-
sione Giustizia, rileva che la lettera o) del
comma 4 dell’articolo 1, prevede che l’in-
tervento pubblico a sostegno delle attività
di spettacolo favorisce e promuove, tra le
altre, le modalità di collaborazione tra
Stato ed enti locali per l’individuazione di
immobili pubblici non utilizzati o che
versino in stato di abbandono o di degrado
o di beni confiscati da concedere, nel
rispetto di quanto previsto dalle disposi-
zioni vigenti in ordine all’utilizzazione alla
valorizzazione e al trasferimento dei beni
immobili pubblici, per le attività di spet-
tacolo svolte in maniera professionale.

In materia, ricorda le previsioni recate
dall’articolo 6, commi 1-3, del decreto-
legge 91/2013 (legge 112/2013), che, in
particolare, al fine di favorire il confronto
culturale e la realizzazione di spazi di
creazione e produzione artistica, nonché
di musica, danza e teatro contemporanei,
ha demandato ad un decreto intermini-
steriale Mibact-MEF, da adottare entro il
30 giugno di ogni anno, l’individuazione,
su indicazione dell’Agenzia del demanio,
anche sulla base di segnalazione degli
stessi soggetti interessati, di beni immobili
di proprietà dello Stato, con particolare
riferimento alle caserme dismesse e alle
scuole militari inutilizzate, da destinare a
studi di giovani artisti italiani e stranieri.
Gli immobili in questione devono essere
individuati fra quelli non utilizzabili per
altre finalità istituzionali e non trasferibili
agli enti territoriali ai sensi del decreto
legislativo n. 85 del 2010.

Rileva che i beni individuati sono locati
o concessi per un periodo non inferiore a
10 anni ad un canone mensile simbolico
non superiore ad euro 150 con oneri di
manutenzione ordinaria a carico del lo-
catario o concessionario. Tali beni sono
locati o concessi dall’ente gestore, che

predispone un bando pubblico ai fini della
loro assegnazione ai progetti maggior-
mente meritevoli. I soggetti collettivi be-
neficiari della misura devono dimostrare
che i soci o gli associati dispongano di un
adeguato progetto artistico-culturale.

Fa presente che, per le medesime fi-
nalità, tra i beni immobili individuati pos-
sono essere inseriti anche i beni confiscati
alla criminalità organizzata (ai sensi del
decreto legislativo n. 159 del 2011). Anche
le regioni, le province, i comuni possono
dare in locazione, su richiesta, i beni di
loro proprietà.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in titolo parere favorevole.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Modifiche alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, con-

cernente la disciplina del settore termale, e istitu-

zione della Giornata nazionale delle terme d’Italia.

Nuovo testo C. 4407 Fanucci.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Fabrizia GIULIANI (PD), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, nella giornata odierna, la
proposta di legge, di iniziativa del deputato
Fanucci, C. 4407, recante « Modifiche alla
legge 24 ottobre 2000, n. 323, concernente
la disciplina del settore termale, e istitu-
zione della Giornata nazionale delle terme
d’Italia », nel testo risultante dagli emen-
damenti approvati in sede referente.

Rammenta che il provvedimento si pro-
pone di realizzare un complessivo riordino
del settore termale, dettando norme rela-
tive agli investimenti nel settore idroter-
male, alla valorizzazione del patrimonio
immobiliare termale pubblico, ai percorsi
di specializzazione in medicina termale,
nonché in materia di rapporto di lavoro
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dei medici termalisti, di marchio di qualità
termale, di promozione del termalismo e
di sanzioni.

In riferimento ai profili di stretta com-
petenza della Commissione giustizia, av-
verte che si soffermerà sulle disposizioni
di carattere sanzionatorio, cui si fa rife-
rimento all’articolo 1, lettera m), della
proposta di legge. In particolare, fa pre-
sente che la lettera m) aumenta l’entità
delle sanzioni pecuniarie previste dall’ar-
ticolo 14, commi 2 e 3, della legge n. 323
del 2000, di riordino del settore termale
per coloro che effettuano pubblicità delle
terme e degli impianti termali in viola-
zione di quanto disposto dalla stessa legge,
ovvero per l’erogazione di prestazioni di
cure termali nei centri estetici e nei centri
benessere. Più in dettaglio, si incrementa
la sanzione amministrativa pecuniaria per
coloro che effettuano pubblicità illecita,
prevedendo che la condotta sia punita con
la sanzione da 10.000 euro a 100.000 euro
(lettera m) n. 1). Nell’ipotesi di erogazione
da parte di centri estetici e dei centri
benessere delle prestazioni di cure termali,
si commina la sanzione amministrativa
pecuniaria da 10.000 a euro 100.000.

In proposito, rammenta che l’articolo
14 della legge n. 323 del 2000 dispone, al
comma 1, che l’autorizzazione ad effet-
tuare la pubblicità delle terme e degli
stabilimenti termali nonché delle relative
acque termali e dei prodotti derivanti dalle
stesse, limitatamente a quanto attiene alle
cure termali, alle patologie, alle indica-
zioni e alle controindicazioni di natura
clinico-sanitaria, è rilasciata dall’autorità
sanitaria competente per territorio, sentito
il parere del servizio di igiene.

Evidenzia che lo stesso articolo 14, al
comma 2, dispone che è punita con la
sanzione amministrativa pecuniaria da
1.032 e 25.822 euro la pubblicità effettuata
in violazione di quanto sopra disposto e di
quanto disposto dall’articolo 2, comma 2,
secondo cui i termini « terme », « termale »,
« acqua termale », « fango termale », « idro-
termale », « idrominerale », « thermae »,
« spa (salus per aquam) » debbono essere

utilizzati esclusivamente con riferimento
alle fattispecie aventi riconosciuta efficacia
terapeutica.

Fa presente che, ai sensi del comma 3,
l’erogazione da parte di centri estetici
delle prestazioni di cure termali di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera b), è punita
con la multa da 2.582 a 51.645 euro.

Ricorda, tuttavia, che il recente de-
creto legislativo 15 gennaio 2016, n. 8 ha
depenalizzato (articolo 1, comma 1), as-
soggettandole alla sola sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma di
denaro, tutte le violazioni per le quali è
prevista la sola pena della multa o del-
l’ammenda; non sono, invece, depenaliz-
zati gli illeciti previsti da un catalogo di
leggi specificamente indicate in un allegato
allo stesso decreto legislativo.

Segnala che l’articolo 1, comma 5, del
medesimo decreto legislativo ha stabilito
che la citata sanzione amministrativa pe-
cuniaria sia determinata nei seguenti limiti
minimi e massimi: da euro 5.000 a euro
10.000 per i reati puniti con la multa o
l’ammenda non superiore nel massimo a
euro 5.000; da euro 5.000 a euro 30.000
per i reati puniti con la multa o l’am-
menda non superiore nel massimo a euro
20.000; da euro 10.000 a euro 50.000 per
i reati puniti con la multa o l’ammenda
superiore nel massimo a euro 20.000.

Ciò premesso, propone di esprimere,
sul provvedimento in titolo parere favore-
vole, con una condizione (vedi allegato 1).

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disciplina della produzione, della commercializza-

zione e dell’etichettatura degli sfarinati integrali di

frumento e dei prodotti alimentari composti con tali

sfarinati.

Nuovo testo unificato C. 1932 L’Abbate e C. 4161

Minardo.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, fa presente che la Commissione è
chiamata a esaminare il nuovo testo uni-
ficato, come risultante dagli emendamenti
approvati in sede referente, delle proposte
di legge C. 1932 e C. 4161, recante « Di-
sciplina della produzione, della commer-
cializzazione e dell’etichettatura degli sfa-
rinati integrali di frumento e dei prodotti
alimentari composti con tali sfarinati ».

Rammenta che il provvedimento si
compone di quattro articoli, rispettiva-
mente relativi alla disciplina della produ-
zione, della commercializzazione e dell’e-
tichettatura degli sfarinati integrali di fru-
mento e dei prodotti alimentari composti
con tali sfarinati (articolo 1), alle disposi-
zioni in materia di ristorazione collettiva,
scolastica e ospedaliera (articolo 2), alle
denominazioni del pane integrale (articolo
3), mentre l’articolo 4 reca l’entrata in
vigore del provvedimento.

Nel soffermarsi esclusivamente sugli
aspetti di stretta attinenza della Commis-
sione Giustizia, segnala che la lettera d)
del comma 1 dell’articolo 1, dispone che,
a tutela di una corretta e completa infor-
mazione del consumatore, il Governo, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della legge, provvede a modificare gli ar-
ticoli 1 e 2 del Regolamento per la revi-
sione della normativa sulla produzione e
commercializzazione di sfarinati e paste
alimentari, a norma dell’articolo 50 della
legge 22 febbraio 1994, n. 146, di cui al
Decreto del Presidente della Repubblica 9
febbraio 2001, n. 187, prevedendo, tra l’al-
tro, l’applicazione della sanzione ammini-
strativa pecuniaria stabilita dall’articolo
13, comma 1, lettera c), del Decreto del
Presidente della Repubblica 9 febbraio
2001, n. 187, anche al caso di inosser-
vanza delle modalità di etichettatura dei
prodotti nella cui denominazione ricorra il
termine integrale.

Al riguardo, rammenta che il citato
articolo 13, comma 1, lettera c), rinvia a
sua volta a quanto stabilito dall’articolo
44, primo comma, lettera c) della legge 4
luglio 1967, n. 580 (recante disciplina per
la lavorazione e il commercio dei cereali,
del pane e delle paste alimentari) dove si

dispone, salvo che il fatto costituisca reato,
l’applicazione della sanzione amministra-
tiva sino a lire 3.000.000. A norma del-
l’articolo 10 della legge 24 novembre 1981,
n.689, l’entità della sanzione non può
essere inferire a 10 euro.

Ciò premesso, propone di esprimere
parere favorevole, con una condizione, sul
provvedimento in titolo (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via, quindi, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
Giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.40.

Sui lavori della Commissione.

Donatella FERRANTI, presidente, co-
munica che l’Ufficio di presidenza inte-
grato di rappresentanti dei gruppi, testé
riunitosi, ha convenuto sull’opportunità di
richiedere che la Commissione Giustizia
sia autorizzata, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, del Regolamento, a trasmettere
rilievi alla I Commissione, sullo schema di
decreto legislativo recante « Disposizioni
integrative e correttive del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2015, n. 142, di attuazione
della direttiva 2013/33/UE recante norme
relative all’accoglienza dei richiedenti pro-
tezione internazionale nonché della diret-
tiva 2013/32/UE recante procedure co-
muni ai fini del riconoscimento e della
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revoca dello status di protezione interna-
zionale » (Atto del Governo n. 464), per i
profili di propria competenza. Segnala,
infatti, che l’articolo 2 del suddetto decreto
legislativo prevede modifiche al procedi-
mento giurisdizionale relativo ai minori
stranieri non accompagnati, concentran-
done tutte le fasi presso uno stesso giudice,
individuato nel tribunale per i minorenni.

Modifiche alla legge 24 marzo 1958, n. 195, in

materia di equilibrio tra i sessi nella rappresentanza

dei magistrati presso il Consiglio superiore della

magistratura.

C. 4512 Ferranti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 ottobre 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono pervenute da parte del
relatore, onorevole Dambruoso, e dell’o-
norevole Ferraresi alcune richieste di au-
dizione sul provvedimento in titolo. In
particolare, fa presente che l’onorevole
Ferraresi ha indicato, tra i soggetti da
audire, rappresentanti di alcune « cor-
renti » della Associazione Nazionale Magi-
strati. Poiché la proposta di legge in di-
scussione è volta a spiegare effetti sulle
modalità di presentazione delle liste elet-
torali per l’elezione dei componenti del
Consiglio superiore della magistratura, ri-
leva l’opportunità che l’Ufficio di presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella prossima riunione utile, va-
luti la possibilità di procedere all’audi-
zione dei rappresentanti di tutte le cor-
renti interne all’Associazione nazionale
magistrati, in conformità ai rispettivi sta-
tuti.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via, quindi, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta sospesa alle 13.45 riprende
alle 14.15.

Disposizioni in materia di equo compenso per le
prestazioni professionali degli avvocati.
C. 4631 Governo, C. 4574 Berretta, C. 3854 Chiarelli
e C. 3745 Sgambato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 ottobre 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, ram-
menta che, relativamente al provvedi-
mento in discussione, sono state presen-
tate alcune proposte emendative, pubbli-
cate in allegato al resoconto della seduta
del 3 ottobre scorso.

Avverte, inoltre, che sono stati presen-
tati dal relatore, onorevole Berretta, gli
emendamenti 1. 100 e 2.100 (vedi allegato
3). Fissa, quindi, il termine per la presen-
tazione di eventuali subemendamenti agli
emendamenti del relatore alle ore 17 della
giornata odierna.

Invita, quindi, il relatore, onorevole
Berretta, ed il rappresentante del Governo
ad esprimere il parere sulle proposte
emendative presentate.

Giuseppe BERRETTA (PD), relatore,
con riferimento agli emendamenti Colletti
1.1 e 1.2, volti a far confluire all’interno
della legge n. 247 del 2012 le disposizioni
contenute nel disegno di legge in titolo,
ritiene che la proposta dal collega Colletti
sia meritevole di apprezzamento, ma che
occorra, prima di effettuare tale modifica,
verificare in quale maniera il testo in
esame sarà emendato nel corso del pro-
sieguo dei lavori. Invita, pertanto, al ritiro
delle predette proposte emendative, espri-
mendo, altrimenti parere contrario. Invita,
altresì, al ritiro di tutte le restanti propo-
ste emendative, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, ad eccezione: degli identici
emendamenti Dambruoso 2.7, Zan 2.8,
Parisi 2.9 e Chiarelli 2.10, sui quali
esprime parere favorevole purché rifor-
mulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 4); dell’emendamento Schul-
lian 2.14, sul quale esprime parere favo-
revole; degli identici emendamenti Zan 3.1,
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Parisi 3.2, Marotta 3.3, Dambruoso 3.4,
nonché dell’emendamento Chiarelli 3.6,
sui quali esprime parere favorevole purché
riformulati, in identico testo, nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 4). Si
riserva, inoltre, di esprimere il parere,
all’esito di una più approfondita valuta-
zione, sulle proposte emendative Di Lello
4.1 e 5.04. Raccomanda, in fine, l’appro-
vazione degli emendamenti a sua firma
1.100 e 2.100.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI,
con riferimento alle proposte emendative
Colletti 1.1 e 1.2, dichiara di condividere le
valutazioni testé espresse dal relatore.
Esprime parere favorevole sugli emenda-
menti del relatore 1.100 e 2.100, mentre si
riserva di esprimere il parere sulle pro-
poste emendative Di Lello 4.1 e 5.04. Sulle
restanti proposte emendative esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Gianfranco Giovanni CHIARELLI (Mi-
sto-DI), nel ritenere che la proposta emen-

dativa a sua firma 5.05 sia di contenuto
analogo all’articolo aggiuntivo Di Lello
5.04, sul quale il relatore ed il rappresen-
tante del Governo si sono riservati di
svolgere ulteriori approfondimenti, chiede
che anche tale proposta emendativa sia
oggetto di più approfondita valutazione.

Giuseppe BERRETTA (PD), relatore, in
considerazione della richiesta testé formu-
lata dal collega Chiarelli, si riserva di
esprimere il parere anche sull’articolo ag-
giuntivo Chiarelli 5.05, nonché sulle iden-
tiche proposte emendative Marotta 5.02 e
Cuomo 5.03, tutti volti a prevedere dispo-
sizioni transitorie.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
concorda con il relatore.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

Modifiche alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, concernente la disciplina
del settore termale, e istituzione della Giornata nazionale delle terme

d’Italia. Nuovo testo C. 4407 Fanucci.

PROPOSTA DI PARERE

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

rilevato che:

la proposta di legge in discussione,
nel modificare la legge 24 ottobre 2000,
n. 323, si propone di realizzare un com-
plessivo riordino del settore termale, in-
troducendo norme relative agli investi-
menti nel settore idrotermale, alla valo-
rizzazione del patrimonio immobiliare ter-
male pubblico, ai percorsi di
specializzazione in medicina termale, non-
ché in materia di rapporto di lavoro dei
medici termalisti, di marchio di qualità
termale, di promozione del termalismo e
di sanzioni;

relativamente ai profili di carattere
sanzionatorio, all’articolo 1, lettera m), si
dispone l’incremento delle sanzioni pecu-
niarie previste dall’articolo 14, commi 2 e
3, della legge n. 323 del 2000, per coloro
che effettuano pubblicità delle terme e
degli impianti termali in violazione di
quanto disposto dalla stessa legge, ovvero
per l’erogazione di prestazioni di cure
termali nei centri estetici e nei centri
benessere;

in particolare, è disposto l’incre-
mento della sanzione amministrativa pe-
cuniaria per coloro che effettuano pubbli-
cità illecita, prevedendo che la condotta
sia punita con la sanzione da 10.000 euro
a 100.000 euro. (attualmente, la sanzione

amministrativa è, invece, stabilita tra 1.032
e 25.822 euro); inoltre, nell’ipotesi di ero-
gazione da parte di centri estetici e dei
centri benessere delle prestazioni di cure
termali, si commina la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 10.000 a euro
100.000;

tale ultima fattispecie è stata de-
penalizzata a norma dell’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 15 gen-
naio 2016, n. 8, che dispone che non
costituiscono reato e sono soggette alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma di danaro tutte le violazioni
per le quali è prevista la sola pena della
multa o dell’ammenda;

considerato che:

l’articolo 1 del richiamato decreto
legislativo prevede, al comma 5, che, per i
reati puniti con la multa o l’ammenda
superiore nel massimo a euro 20.000, la
sanzione amministrativa pecuniaria sia de-
terminata nei limiti ricompresi tra 10.000
e 50.000 euro;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 1, comma 1, lettera m),
sostituire le parole « euro 100.000 », ovun-
que ricorrano, con le seguenti: « euro
50.000 ».
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ALLEGATO 2

Disciplina della produzione, della commercializzazione e dell’etichet-
tatura degli sfarinati integrali di frumento e dei prodotti alimentari
composti con tali sfarinati. Nuovo testo unificato C. 1932 L’Abbate e

C. 4161 Minardo.

PROPOSTA DI PARERE

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

rilevato che:

l’articolo 1 del testo unificato in
discussione dispone che, a tutela di una
corretta e completa informazione del con-
sumatore, il Governo, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, prov-
vede a modificare gli articoli 1 e 2 del
Regolamento per la revisione della nor-
mativa sulla produzione e commercializ-
zazione di sfarinati e paste alimentari, a
norma dell’articolo 50 della legge 22 feb-
braio 1994, n. 146, di cui al Decreto del
Presidente della Repubblica 9 febbraio
2001, n. 187, prevedendo, tra l’altro, alla
lettera d), l’applicazione della sanzione
amministrativa pecuniaria stabilita dall’ar-
ticolo 13, comma 1, lettera c), del Decreto
del Presidente della Repubblica 9 febbraio
2001, n. 187, anche al caso di inosser-
vanza delle modalità di etichettatura dei
prodotti nella cui denominazione ricorra il
termine integrale;

il richiamato articolo 13, comma 1,
lettera c), rinvia a sua volta a quanto
stabilito dall’articolo 44, primo comma,
lettera c) della legge 4 luglio 1967, n. 580
(recante la disciplina per la lavorazione e
il commercio dei cereali, del pane e delle
paste alimentari), dove si dispone, salvo
che il fatto costituisca reato, l’applicazione
della sanzione amministrativa sino a lire
3.000.000;

al riguardo, in linea con quanto
stabilito dalle disposizioni da ultimo ri-
chiamate, appare necessario prevedere
espressamente, all’articolo 1, comma 1,
lettera d), del testo unificato in titolo, che
viene fatta salva l’applicazione delle norme
penali vigenti;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 1, comma 1, lettera, d),
siano premesse le seguenti parole: « Salvo
che il fatto costituisca reato ».

Martedì 24 ottobre 2017 — 38 — Commissione II



ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di equo compenso per le prestazioni profes-
sionali degli avvocati. C. 4631 Governo, C. 4574 Berretta, C. 3854

Chiarelli e C. 3745 Sgambato.

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: anche in forma associata, aggiun-
gere le seguenti: o societaria.

1. 100. Il Relatore.

ART. 2.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
specifica trattativa, inserire le seguenti: e
approvazione.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: di trattativa, aggiungere le seguenti:
e approvazione.

2. 100. Il Relatore.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di equo compenso per le prestazioni profes-
sionali degli avvocati. C. 4631 Governo, C. 4574 Berretta, C. 3854

Chiarelli e C. 3745 Sgambato.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE

ART. 2.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
rimborso delle spese, aggiungere le seguenti:
direttamente connesse alla prestazione
dell’attività professionale oggetto della
convenzione.

*2. 7. Dambruoso, Parisi.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
rimborso delle spese, aggiungere le se-
guenti: direttamente connesse alla presta-
zione dell’attività professionale oggetto
della convenzione.

*2. 8. Zan.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
rimborso delle spese, aggiungere le se-
guenti: direttamente connesse alla presta-
zione dell’attività professionale oggetto
della convenzione.

*2. 9. Parisi.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
rimborso delle spese, aggiungere le se-
guenti: direttamente connesse alla presta-
zione dell’attività professionale oggetto
della convenzione.

*2. 10. Chiarelli.

ART. 3.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. L’azione diretta alla dichiarazione di
nullità di una o più clausole delle con-
venzioni di cui all’articolo 1 è proposta, a
pena di decadenza, entro 24 mesi dalla
data di sottoscrizione delle convenzioni
medesime.

*3. 1. Zan.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. L’azione diretta alla dichiarazione di
nullità di una o più clausole delle con-
venzioni di cui all’articolo 1 è proposta, a
pena di decadenza, entro 24 mesi dalla
data di sottoscrizione delle convenzioni
medesime.

*3. 2. Parisi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. L’azione diretta alla dichiarazione di
nullità di una o più clausole delle con-
venzioni di cui all’articolo 1 è proposta, a
pena di decadenza, entro 24 mesi dalla
data di sottoscrizione delle convenzioni
medesime.

*3. 3. Marotta.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. L’azione diretta alla dichiarazione di
nullità di una o più clausole delle con-
venzioni di cui all’articolo 1 è proposta, a
pena di decadenza, entro 24 mesi dalla
data di sottoscrizione delle convenzioni
medesime.

*3. 4. Dambruoso, Parisi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. L’azione diretta alla dichiarazione di
nullità di una o più clausole delle con-
venzioni di cui all’articolo 1 è proposta, a
pena di decadenza, entro 24 mesi dalla
data di sottoscrizione delle convenzioni
medesime.

*3. 6. Chiarelli.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 03/2017,

relativo all’acquisizione di una capacità iniziale di

contrasto alla minaccia mini-micro APR (aeromobili

a pilotaggio remoto).

Atto n. 460.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 18 ottobre 2017.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che lo scorso 18 ottobre la
Commissione ha approfondito i contenuti
del provvedimento attraverso l’audizione in-
formale del Capo del 4o Reparto dello Stato
maggiore dell’Aeronautica, Gen. Giando-
menico Taricco.

Avverte, quindi, che la V Commissione
ha trasmesso i propri rilievi sulle conse-
guenze di carattere finanziario, espri-
mendo una valutazione favorevole del-
l’atto.

Guido GALPERTI (PD), relatore, sotto-
linea come l’attività conoscitiva svolta
dalla Commissione abbia consentito di
approfondire gli elementi di conoscenza
che già emergevano dalla scheda tecnica
inviata dal Governo a corredo del prov-
vedimento. In particolare, rileva che at-
traverso le domande poste nel corso del-
l’audizione è stato possibile fare chiarezza
sullo stato dell’arte del programma e com-
prendere la necessità delle nostre Forze
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armate di acquisire una capacità iniziale
di contrasto della minaccia mini-micro
APR. Alla luce di quanto evidenziato,
presenta una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato).

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
condivide la proposta di parere formulata
dal relatore.

Tatiana BASILIO (M5S) fa presente che
sistemi di contrasto dei minidroni sono già
in commercio, tanto che nel 2015, nel
salone londinese DSEi (Defence and Secu-
rity Equipment International), l’industria
nazionale italiana ne ha esposto uno, de-
nominato Falcon Shield. Manifesta quindi
il timore che la Difesa si appresti ad
acquistare un sistema antidroni già rea-
lizzato e rimasto senza mercato.

Ricorda infatti come già altri sistemi
d’armamento commissionati all’industria
nazionale – come, per esempio, il Blindo
Centauro, il carrarmato Ariete o il pro-
gramma dei sommergibili – non abbiano
in passato comportato le importanti rica-
dute occupazionali attese e come i mezzi
in questione, anziché essere venduti dal-
l’industria nazionale ad altri Paesi, siano
diventati rapidamente obsoleti e siano stati
dismessi dalla Difesa o ceduti gratuita-
mente ad altri Paesi.

Ritiene, più in generale, che la Difesa
dovrebbe adoperarsi per promuovere co-
operazioni internazionali nella ricerca e
nello sviluppo di sistemi d’arma, non solo
antidroni, utilizzando i fondi per la ricerca
messi a disposizione dall’Unione europea.

Preannuncia, in conclusione, l’asten-
sione dal voto, in considerazione del fatto
che il programma ha di buono che cer-
tamente colma una lacuna nelle dotazioni
strumentali delle Forze armate italiane,
ma resta comunque criticabile il fatto che
non si ricorre a una cooperazione con altri
Paesi per realizzare un prodotto che abbia
poi un mercato ampio.

Donatella DURANTI (MDP) condivide
le considerazioni della deputata Basilio e
chiede al relatore se non sia opportuno
rinviare l’espressione del parere, al fine di

meglio comprendere se davvero non sia
possibile sviluppare il programma a livello
internazionale.

Guido GALPERTI (PD), relatore, fa pre-
sente che il tema è stato ampiamente
trattato nel corso dell’audizione informale
e che questa ha messo sufficientemente in
evidenza l’importanza di acquisire rapida-
mente una capacità di contrasto delle
minacce derivanti dai minidroni e come il
programma punti a mettere l’Italia in
condizioni di essere tra i Paesi leader del
settore. Insiste, quindi, per la votazione,
mantenendo la sua proposta di parere.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
condivide le valutazioni del relatore, ma-
nifestando, comunque, la disponibilità
della Difesa a tornare sugli argomenti
esposti – che peraltro coinvolgono anche
le competenze di altri dicasteri – per
chiarire tutti i punti necessari.

Conclude evidenziando la necessità che
le nostre Forze armate si dotino del si-
stema d’arma di cui si tratta in tempi
rapidi.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, rammenta che l’iter del provvedi-
mento è stato lungo, dato che l’atto è
assegnato alla Commissione dal 21 settem-
bre, e rispettoso delle esigenze di appro-
fondimento che sono state avanzate. Ag-
giunge che il termine per l’espressione del
parere scade martedì prossimo, e quindi in
data troppo ravvicinata per consentire ul-
teriori riflessioni. Quindi, pur compren-
dendo le ragioni politiche delle considera-
zioni della deputata Duranti, esprime l’av-
viso che la Commissione debba concludere
l’esame dell’atto nella seduta odierna,
come a suo tempo programmato in sede di
ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

Vincenzo D’ARIENZO (PD) preannun-
cia il voto favorevole del gruppo del Par-
tito democratico, sottolineando la valenza
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del programma. In particolare, ribadisce
la fiducia del suo gruppo nelle Forze
armate e nella loro capacità di program-
mare al meglio l’acquisito dei sistemi di
difesa più utili e rimarca l’importanza
strategica che il programma in esame
riveste per l’industria nazionale italiana.
Constata poi positivamente il fatto che
attraverso l’acquisizione della capacità di
cui al programma in esame si riuscirà a
massimizzare l’attività del personale mili-
tare a supporto delle forze di pubblica
sicurezza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 24 ottobre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 03/2017, relativo all’acquisizione di una
capacità iniziale di contrasto alla minaccia mini-micro APR (aero-

mobili a pilotaggio remoto) (Atto n. 460).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
di Ammodernamento e Rinnovamento
(A/R) n. SMD 03/2017, relativo all’acqui-
sizione di una capacità iniziale di contra-
sto alla minaccia mini-micro APR;

rilevato che:

il Documento programmatico plu-
riennale per la difesa per il triennio 2017-
2019, al capitolo 2, paragrafo 4.1.1., pre-
vede, tra i programmi di prossimo avvio
della componente aerea, anche il pro-
gramma in esame;

tramite questo programma le nostre
Forze armate intendono dotarsi di un
sistema in grado di potenziare il disposi-
tivo di difesa aerea nazionale dispiegabile

sia a protezione di obiettivi sensibili (mi-
litari e civili), sia per il concorso nelle
attività di pubblica sicurezza in occasione
di particolari eventi di interesse nazionale;

la scheda illustrativa che correda il
programma chiarisce che l’acquisizione di
una capacità di contrasto alla minaccia
portata dai mini-micro APR andrebbe a
colmare una lacuna capacitiva attualmente
presente in seno alla difesa aerea nazio-
nale;

vista la deliberazione favorevole della
Commissione Bilancio sui profili di carat-
tere finanziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.30.

Delega al Governo in materia di sperimentazione

clinica di medicinali, nonché disposizioni per l’ag-

giornamento dei livelli essenziali di assistenza, per il

riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza

sanitaria del Ministero della salute.

C. 3868-A, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento in
oggetto.

Maino MARCHI (PD), relatore, fa pre-
sente che l’Assemblea, in data odierna, ha
trasmesso il fascicolo n. 4 degli emenda-
menti, nonché l’emendamento 2.300 della
Commissione.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 4, non com-
prese nel fascicolo n. 3 sul quale la Com-
missione bilancio ha già espresso il pro-
prio parere nella seduta del 17 ottobre
scorso, segnala che esse non appaiono
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario, ad eccezione dell’ar-
ticolo aggiuntivo Cova 7.015, il quale, nel-
l’individuare la figura del massoterapista,
che assorbe le figure dei massofisiotera-
pisti, dei massaggiatori ciechi e dei tera-
pisti della riabilitazione, nonché la figura
del massaggiatore-capo bagnino degli sta-
bilimenti idroterapici, prevede l’estensione
dell’esenzione dall’applicazione dell’impo-
sta sul valore aggiunto anche ai massofi-
sioterapisti i cui titoli siano stati conseguiti
dopo il 17 marzo 1999 e alla figura del
massoterapista.

Al riguardo, ricorda che la Commis-
sione, nella seduta del 17 ottobre 2017,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-

verno, ha espresso parere contrario sulla
proposta emendativa Cova 4.01 – di con-
tenuto analogo alla proposta emendativa
7.015, ma riferita all’articolo 4 – in quanto
suscettibile di determinare minori entrate,
per le quali non è prevista alcuna modalità
di copertura.

Il viceministro Luigi CASERO esprime
parere contrario sull’articolo aggiuntivo
Cova 7.015, in quanto suscettibile di de-
terminare minori entrate, per le quali non
è prevista alcuna modalità di copertura, e
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 4, non com-
prese nel fascicolo n. 3, nonché sull’emen-
damento 2.300 della Commissione.

Maino MARCHI (PD), relatore, propone
pertanto di esprimere parere contrario
sull’articolo aggiuntivo 7.015, in quanto
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura, e nulla
osta sulle restanti proposte emendative.

Il viceministro Luigi CASERO concorda
con la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo per la revisione e il riordino della

normativa relativa alle concessioni demaniali marit-

time, lacuali, e fluviali ad uso turistico-ricreativo.

C. 4302-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento in
oggetto.

Antonio MISIANI (PD), relatore, avverte
che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 3 degli emenda-
menti che – rispetto al fascicolo n. 2 sul
quale la Commissione bilancio ha già
espresso il parere di propria competenza
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nella seduta dello scorso 18 ottobre – reca
le nuove proposte emendative Mazziotti di
Celso 1.322 e 1.323 e Brandolin 1.320 e
1.321. Poiché le citate proposte emenda-
tive non sembrano presentare profili pro-
blematici dal punto di vista finanziario,
propone di esprimere sulle stesse un pa-
rere di nulla osta.

Il viceministro Luigi CASERO concorda
con la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Relazione favore-
vole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Antonio MISIANI (PD), relatore, osserva
che il progetto di legge, recante disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea (Legge europea 2017), già
approvato dalla Camera, è stato modifi-
cato dal Senato e che le modifiche appor-
tate non sono corredate di relazione tec-
nica.

Quanto ai profili di quantificazione non
ha nulla da osservare, considerata la na-
tura ordinamentale delle modifiche appor-
tate al provvedimento nel corso dell’esame
dello stesso al Senato. Con particolare
riguardo alla disposizione che prevede la
pubblicazione sui siti istituzionali delle
autorità di bacino distrettuale dei dati
risultanti dai monitoraggi periodici effet-
tuati, non ha osservazioni da formulare,
nel presupposto che tale pubblicazione,

possa essere effettuata nell’ambito delle
risorse disponibili. In proposito ritiene
opportuno acquisire una conferma.

Il viceministro Luigi CASERO, nel de-
positare agli atti della Commissione la
relazione tecnica aggiornata, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009, positivamente verificata dalla
Ragioneria generale dello Stato (vedi alle-
gato 1), fa presente che le autorità di
bacino distrettuali renderanno disponibili
sul proprio sito internet istituzionale i dati
dei monitoraggi periodici risultanti dalle
analisi effettuate dai laboratori compresi
nell’apposito elenco pubblicato dall’ISPRA,
mediante l’utilizzo delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

Antonio MISIANI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di rela-
zione:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato il disegno di legge recante
Disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia all’Unione europea – Legge europea
2017 (C. 4505-B approvato dalla Camera e
modificato dal Senato);

per quanto riguarda i profili di merito,

delibera di riferire favorevolmente
sul complesso del disegno di legge;

per quanto riguarda i profili finanziari,

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che le autorità di
bacino distrettuali renderanno disponibili
sul proprio sito internet istituzionale i dati
dei monitoraggi periodici risultanti dalle
analisi effettuate dai laboratori compresi
nell’apposito elenco pubblicato dall’ISPRA,
mediante l’utilizzo delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente;

delibera di riferire favorevolmente ».
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Il viceministro Luigi CASERO concorda
con la proposta di relazione formulata dal
relatore.

La Commissione approva la proposta di
relazione del relatore.

Proroga del termine per la conclusione dei lavori

della Commissione parlamentare di inchiesta sul

livello di digitalizzazione e innovazione delle pub-

bliche amministrazioni e sugli investimenti comples-

sivi riguardanti il settore delle tecnologie dell’infor-

mazione e della comunicazione.

Doc. XXII, n. 81.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, os-
serva che il documento in esame è volto a
modificare l’articolo 1, comma 1, della
deliberazione della Camera dei deputati
del 14 giugno 2016 al fine di prorogare,
fino al termine della XVII legislatura, la
durata dei lavori della Commissione par-
lamentare di inchiesta sul livello di digi-
talizzazione e innovazione delle pubbliche
amministrazioni e sugli investimenti com-
plessivi riguardanti il settore delle tecno-
logie dell’informazione e della comunica-
zione, attualmente fissata in un anno a
decorrere dal 3 novembre 2016.

Fa presente che il documento non in-
terviene tuttavia sull’autorizzazione di
spesa per il funzionamento della Commis-
sione in relazione al prolungamento della
durata della stessa, attualmente stabilita
dall’articolo 5, comma 6, della citata de-
liberazione, in un limite massimo di
50.000 euro, di cui 25.000 euro per l’anno
2016 e 25.000 euro per l’anno 2017, fermo
restando che i relativi oneri sono posti a
carico del bilancio interno della Camera
dei deputati. Si deve pertanto intendere
che la Commissione dovrà continuare a
svolgere la propria attività con le risorse
originariamente stanziate.

Tanto premesso, poiché il documento
non appare presentare profili problematici
dal punto di vista finanziario – posto che
gli oneri derivanti dall’attività della Com-
missione sono posti a carico, come sopra
ricordato, del bilancio interno della Ca-
mera dei deputati – propone di esprimere
sullo stesso un parere di nulla osta.

Il viceministro Luigi CASERO concorda
con la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al

Governo per il riordino della materia.

C. 4652 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, fa presente che il
disegno di legge in esame – già approvato
in prima lettura dal Senato – reca dispo-
sizioni in materia di spettacolo e deleghe
al Governo per il riordino della materia.
Fa presente, altresì, che il testo iniziale del
provvedimento (A.S. 2287) è corredato di
relazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 1, recante
princìpi, fa presente di non avere osser-
vazioni da formulare per i profili di quan-
tificazione considerato il carattere pro-
grammatico e di principio della norma.

In merito all’articolo 2, recante deleghe
al Governo, non ha osservazioni da for-
mulare circa il conferimento della delega
legislativa, alla luce del rinvio espresso alla
procedura di quantificazione e di coper-
tura dei decreti legislativi prevista dall’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge n. 196 del
2009.

Per quanto riguarda l’articolo 3, re-
cante disposizioni in merito al Consiglio
superiore dello spettacolo, osserva che la
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relazione tecnica afferma la neutralità
finanziaria della disposizione sulla base
della considerazione che l’organismo di
nuova istituzione opererà nel quadro delle
risorse esistenti e di quelle già destinate
alla Consulta per lo spettacolo, ora sop-
pressa. Rileva, peraltro, che non sono
forniti elementi volti a verificare che le
spese necessarie per i rimborsi spese dei
componenti del Consiglio e quelle per le
attività di supporto tecnico possano essere
effettivamente contenute nell’ambito delle
risorse finanziarie, umane e strumentali
già disponibili a legislazione vigente. In
proposito appare quindi utile acquisire
ulteriori elementi di valutazione – riferiti
tra l’altro al presumibile ammontare dei
rimborsi spese nonché al numero di di-
pendenti e alle altre risorse necessarie per
la segreteria tecnica rispetto a quelle at-
tualmente utilizzate per la Consulta – utili
ai fini della verifica dell’ipotesi di inva-
rianza finanziaria.

Con riferimento all’articolo 4, in ma-
teria di dotazione del Fondo unico per lo
spettacolo e interventi in favore di attività
culturali nei territori interessati da eventi
sismici, in merito ai profili di quantifica-
zione non ha osservazioni da formulare,
essendo gli oneri configurati come limiti
massimi di spesa.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che il comma 1 dispone che
la dotazione del Fondo unico per lo spet-
tacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163, sia incrementata di 9.500.000 euro
per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di
22.500.000 euro a decorrere dall’anno
2020.

Il successivo comma 2 prevede invece
che agli oneri derivanti dal comma 1 si
provveda, quanto a 9.500.000 euro per
l’anno 2018, a 3 milioni di euro per l’anno
2019 e a 22.500.000 euro a decorrere
dall’anno 2020, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, quanto a 5.500.000 euro per l’anno
2019, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 199, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, e, quanto a 1 milione

di euro per l’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

Al riguardo, osserva che il comma 2
dell’articolo 4 provvede agli oneri derivanti
dall’incremento della dotazione del Fondo
unico per lo spettacolo di cui alla legge
n. 163 del 1985 – in misura pari a 9,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019 e a 22,5 milioni di euro annui
a decorrere dal 2020 – tramite le seguenti
modalità:

a) quanto a 9,5 milioni di euro per
l’anno 2018, a 3 milioni di euro per l’anno
2019 e a 22,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 (capitolo 3076 dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze). In proposito, fa presente che il
citato Fondo appare presentare le neces-
sarie disponibilità, anche in considera-
zione dell’ulteriore utilizzo del Fondo me-
desimo disposto ai sensi dell’articolo 5,
comma 4, del presente provvedimento.
Tanto premesso, appare comunque neces-
sario che il Governo confermi la sussi-
stenza delle risorse in parola anche in
relazione alla copertura degli oneri previ-
sti in via permanente a decorrere dal-
l’anno 2020 e fornisca una rassicurazione
in merito al fatto che l’utilizzo del Fondo
in esame non sia comunque suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di interventi
eventualmente già programmati a valere
sulle risorse del Fondo stesso;

b) quanto a 5,5 milioni di euro per
l’anno 2019 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili, di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge n. 190 del 2014 (capitolo 3073
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze). Al riguardo,
fermo restando che il Fondo medesimo
appare presentare le necessarie disponibi-
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lità anche tenendo conto dell’ulteriore uti-
lizzo del Fondo disposto ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 4, del presente provvedi-
mento, ritiene tuttavia utile acquisire una
rassicurazione dal Governo in merito al
fatto che l’utilizzo del Fondo in esame non
sia comunque suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di interventi eventual-
mente già programmati a valere sulle
risorse del Fondo stesso;

c) quanto a 1 milione di euro per
l’anno 2019 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282
del 2004 (capitolo 3075 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze). In proposito, rileva che il
predetto Fondo appare recare per l’anno
2019 le necessarie disponibilità, anche in
considerazione dell’ulteriore utilizzo del
Fondo disposto dall’articolo 5, comma 2,
del presente provvedimento. Ciò posto,
ritiene comunque necessario che il Go-
verno fornisca una rassicurazione in me-
rito al fatto che l’utilizzo del Fondo in
esame non sia suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di interventi eventual-
mente già programmati a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, il comma 3 autorizza la spesa di 4
milioni di euro per l’anno 2018 in favore
di attività culturali nei territori delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016, da ripartire
secondo le modalità previste dall’articolo
11, comma 3, quarto periodo, del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19, prevedendo che ai relativi
oneri si provveda mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 22, comma 8, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96.

Al riguardo, segnala che il comma 3
dell’articolo 4 provvede agli oneri deri-

vanti dallo stanziamento di 4 milioni di
euro per l’anno 2018 in favore di attività
culturali nei territori delle regioni inte-
ressate dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016 mediante
corrispondente riduzione per l’anno 2018
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 22, comma 8, del decreto-legge
n. 50 del 2017, concernente un contri-
buto di 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018 attribuito al
Teatro Eliseo di Roma per spese ordi-
narie e straordinarie, al fine di garantire
la continuità delle sue attività. Al ri-
guardo, non ha osservazioni da formulare
nel presupposto, sul quale appare co-
munque opportuna una conferma da
parte del Governo, che l’utilizzo della
somma stanziata in favore del predetto
ente per l’anno 2018, in una misura
equivalente al suo importo complessivo,
non sia suscettibile di pregiudicare la
realizzazione di impegni od obbligazioni
già eventualmente assunti a valere sulle
predette risorse, anche in ragione delle
specifiche finalità (spese ordinarie e stra-
ordinarie del citato Teatro) cui le stesse
erano state in precedenza destinate.

Con riferimento all’articolo 5, recante
benefici e incentivi fiscali, in merito ai
profili di quantificazione, con riferimento
ai commi 1 e 2 (« Art bonus »), prende atto
delle dichiarazioni fornite dal Governo
nell’iter parlamentare, secondo le quali si
tratta di disposizioni onerose, i cui effetti
sono dunque stati quantificati e coperti nei
termini risultanti dalla condizione posta
dalla Commissione Bilancio del Senato
(comma 2 del testo in esame). In propo-
sito, evidenzia che non sono disponibili gli
elementi posti a base della predetta quan-
tificazione: è pertanto necessario che ven-
gano forniti i relativi dati ed elementi di
quantificazione al fine di consentirne una
verifica. Con riferimento ai commi 3 e 4,
invece, non ha osservazioni da formulare
essendo gli oneri configurati come limite
di spesa.

In merito ai profili di copertura, il
comma 1 dispone che il credito di im-
posta per le erogazioni liberali a sostegno
della cultura (c.d. Art bonus) spetti anche
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per le erogazioni liberali in denaro ef-
fettuate per il sostegno delle istituzioni
concertistico-orchestrali, dei teatri nazio-
nali, dei teatri di rilevante interesse cul-
turale, dei festival, delle imprese e dei
centri di produzione teatrale e di danza,
nonché dei circuiti di distribuzione. Il
successivo comma 2 prevede invece che
agli oneri derivanti dal comma 1, valutati
in 1,1 milioni di euro per l’anno 2018, in
1,8 milioni di euro per l’anno 2019, in
2,3 milioni di euro per l’anno 2020 e in
1,9 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021, si provveda mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. Al riguardo,
segnala che il comma 2 dell’articolo 5
provvede agli oneri derivanti dall’esten-
sione del credito di imposta per le ero-
gazioni liberali a sostegno della cultura
(c.d. Art bonus) alle erogazioni liberali in
denaro effettuate per il sostegno dei sog-
getti puntualmente indicati al comma 1 –
valutati in 1,1 milioni di euro per l’anno
2018, in 1,8 milioni di euro per l’anno
2019, in 2,3 milioni di euro per l’anno
2020 e in 1,9 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021 – mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica
(capitolo 3075 dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze). Al riguardo, fa presente che il
citato Fondo appare recare per gli anni
2018 e 2019 le occorrenti disponibilità,
anche in considerazione dell’ulteriore uti-
lizzo del Fondo medesimo disposto ai
sensi dell’articolo 4, comma 2, del pre-
sente provvedimento.

Ciò posto, nel rinviare alle considera-
zioni in precedenza esposte in merito ai
profili di copertura finanziaria del citato
articolo 4, comma 2, appare comunque
necessario che il Governo confermi la
sussistenza delle risorse in parola anche
in relazione agli oneri previsti in via
permanente per gli anni successivi al
2019.

In merito ai profili di copertura, il
comma 3 dispone che il credito d’imposta
a favore delle imprese produttrici di fo-
nogrammi e di videogrammi musicali,
nonché delle imprese organizzatrici e pro-
duttrici di spettacoli di musica dal vivo,
originariamente riconosciuto per il trien-
nio 2014-2016, si applichi anche a decor-
rere dal 1o gennaio 2018 al fine di pro-
muovere la produzione musicale di opere
di artisti emergenti (opere prime, seconde
e terze).

Il successivo comma 4 prevede invece
che agli oneri derivanti dal comma 3,
pari a 4,5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2018, si provveda – per
l’anno 2018 e a decorrere dall’anno 2020
– mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e –
per l’anno 2019 – mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 199,
della medesima legge n. 190 del 2014.

Al riguardo, segnala che il comma 4
dell’articolo 5 prevede che agli oneri
derivanti dal riconoscimento, a decorrere
dal 1o gennaio 2018, del credito di im-
posta finalizzato a promuovere la pro-
duzione musicale di opere di artisti
emergenti, di cui al precedente comma 3
– pari a 4,5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2018 – si provveda per
l’anno 2018 e a decorrere dall’anno 2020
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili in corso di gestione, di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014, nonché per l’anno 2019
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili, di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge
n. 190 del 2014. Al riguardo, rinvia alle
considerazioni in precedenza esposte, con
riferimento all’utilizzo dei Fondi in que-
stione, in relazione ai profili di copertura
finanziaria dell’articolo 4, comma 2. Da
un punto di vista formale, rileva infine
che – per quanto non espressamente
previsto dal testo del provvedimento in
esame – il Ministro dell’economia e delle
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finanze deve comunque intendersi auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

Con riferimento all’articolo 6, recante
clausola di salvaguardia, non ha osserva-
zioni da formulare.

Per quanto riguarda l’articolo 7, re-
cante disposizione finale, non ha osserva-
zioni da formulare, considerato che alla
disposizione originaria concernente le fon-
dazioni lirico-sinfoniche, la cui applicabi-
lità viene posticipata dalla norma in
esame, non erano stati ascritti effetti fi-
nanziari.

Il viceministro Luigi CASERO, nel de-
positare agli atti della Commissione la
relazione tecnica aggiornata, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009, positivamente verificata dalla
Ragioneria generale dello Stato (vedi alle-
gato 2), si riserva di fornire i chiarimenti
richiesti dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Disciplina della produzione, della commercializza-

zione e dell’etichettatura degli sfarinati integrali di

frumento e dei prodotti alimentari composti con tali

sfarinati.

Nuovo testo unificato C. 1932 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Susanna CENNI (PD), relatrice, in me-
rito ai profili di quantificazione, non ha
osservazioni da formulare, nel presuppo-
sto che le modalità di valorizzazione dei
prodotti integrali nel quadro della risto-
razione ospedaliera, assistenziale e scola-
stica, assicurino comunque l’invarianza di
oneri per la finanza pubblica.

In merito ai profili di copertura, anche
in considerazione di quanto testé rilevato
sugli aspetti relativi alla quantificazione,
ritiene che andrebbe pertanto valutata
l’opportunità di corredare le disposizioni
di cui all’articolo 2, in materia di ristora-
zione collettiva, scolastica e ospedaliera, di
una apposita clausola di invarianza finan-
ziaria.

Il viceministro Luigi CASERO si riserva
di valutare la proposta testé formulata dal
relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto ministeriale concernente regola-

mento recante disciplina dei corsi di formazione per

l’accesso alla professione di avvocato.

Atto n. 437.

(Rilievi alla II Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole con ri-
lievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 18 ottobre 2017.

Mauro GUERRA, relatore, ricorda che
la Commissione era in attesa di chiari-
menti da parte del Governo.
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Il viceministro Luigi CASERO fa pre-
sente che appare necessario prevedere che
la corresponsione di borse di studio in
favore dei tirocinanti più meritevoli, di cui
all’articolo 6, comma 2, abbia luogo senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, fermo restando che alle spese
che ne deriveranno si potrà comunque far
fronte anche attraverso le risorse derivanti
dalla quota di iscrizione ai corsi di for-
mazione.

Osserva che ai componenti della Com-
missione nazionale per la creazione e
l’aggiornamento delle domande relative
alle materie oggetto delle verifiche inter-
medie e finali dei tirocinanti e a quelli
della Commissione di valutazione interna
preposta alle predette verifiche, di cui
all’articolo 8, non sono riconosciuti com-
pensi, indennità o gettoni di presenza in
qualsiasi forma. Precisa che, al fine di
escludere l’insorgenza di nuovi o maggiori
oneri, appare necessario tuttavia preci-
sare, all’articolo 9, che gli oneri derivanti
dalle spese di funzionamento della Com-
missione nazionale e della Commissione
di valutazione interna, nonché gli even-
tuali rimborsi delle spese sostenute dai
loro componenti, sono posti integral-
mente a carico dei Consigli dell’ordine o
delle Associazioni forensi, nonché degli
altri soggetti organizzatori previsti dalla
legge.

Mauro GUERRA, relatore, formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
ministeriale concernente regolamento re-
cante disciplina dei corsi di formazione
per l’accesso alla professione di avvocato
(atto n. 437);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

appare necessario prevedere che la
corresponsione di borse di studio in favore
dei tirocinanti più meritevoli, di cui all’ar-

ticolo 6, comma 2, avrà luogo senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
fermo restando che alle spese che ne
deriveranno si potrà comunque far fronte
anche attraverso le risorse derivanti dalla
quota di iscrizione ai corsi di formazione;

ai componenti della Commissione na-
zionale per la creazione e l’aggiornamento
delle domande relative alle materie oggetto
delle verifiche intermedie e finali dei ti-
rocinanti e a quelli della Commissione di
valutazione interna preposta alle predette
verifiche, di cui all’articolo 8, non sono
riconosciuti compensi, indennità o gettoni
di presenza in qualsiasi forma;

al fine di escludere l’insorgenza di
nuovi o maggiori oneri, appare necessario
tuttavia precisare, all’articolo 9, che gli
oneri derivanti dalle spese di funziona-
mento della Commissione nazionale e
della Commissione di valutazione interna,
nonché gli eventuali rimborsi delle spese
sostenute dai loro componenti, sono posti
integralmente a carico dei Consigli dell’or-
dine o delle Associazioni forensi, nonché
degli altri soggetti organizzatori previsti
dalla legge;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ministeriale e
formula i seguenti rilievi sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 6, comma 2, aggiungere in
fine il seguente periodo: Dall’attuazione
delle disposizioni del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.;

All’articolo 9, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente: 5-bis. Gli oneri
derivanti dalle spese di funzionamento
della Commissione nazionale, di cui al
comma 1, e della Commissione di valu-
tazione interna, di cui all’articolo 43,
comma 2, lettera d), della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247, nonché dai rimborsi
spese corrisposti ai componenti delle me-
desime Commissioni, sono posti integral-
mente a carico dei Consigli dell’ordine o
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delle Associazioni forensi, nonché degli
altri soggetti organizzatori previsti dalla
legge. ».

Il viceministro Luigi CASERO concorda
con la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo per l’adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del re-

golamento (UE) n. 1025/2012 sulla normazione eu-

ropea e della direttiva (UE) 2015/1535 che prevede

una procedura d’informazione nel settore delle re-

golamentazioni tecniche e delle regole relative ai

servizi della società dell’informazione.

Atto n. 459.

(Rilievi alla X Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 ottobre 2017.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione era in attesa di
chiarimenti da parte del Governo.

Il viceministro Luigi CASERO fa pre-
sente che il provvedimento in esame, come
affermato dalla relazione tecnica, non
comporta alcuna innovazione circa i com-
piti delle amministrazioni interessate su-
scettibile di determinare nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato, e che la
ripartizione in misura prefissata tra l’Ente
nazionale italiano di unificazione (UNI) e
il Comitato elettrotecnico italiano (CEI),
introdotta dal provvedimento in esame, del
contributo annuo dovuto annualmente dal
Ministero dello sviluppo economico agli
organismi nazionali di normazione ita-
liani, non comporta riflessi sul funziona-
mento dei predetti enti.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del rego-
lamento (UE) n. 1025/2012 sulla norma-
zione europea e della direttiva (UE) 2015/
1535 che prevede una procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell’informazione (atto
n. 459);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il provvedimento in esame, come af-
fermato dalla relazione tecnica, non com-
porta alcuna innovazione circa i compiti
delle amministrazioni interessate suscetti-
bile di determinare nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato;

la ripartizione in misura prefissata
tra l’Ente nazionale italiano di unifica-
zione (UNI) e il Comitato elettrotecnico
italiano (CEI), introdotta dal provvedi-
mento in esame, del contributo annuo
dovuto annualmente dal Ministero dello
sviluppo economico agli organismi nazio-
nali di normazione italiani, non comporta
riflessi sul funzionamento dei predetti
enti;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il viceministro Luigi CASERO concorda
con la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.45.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Modifiche alla legge 24 ottobre 2000,
n. 323, concernente la disciplina del settore
termale, e istituzione della Giornata nazio-
nale delle terme d’Italia.
Atto n. 4407.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo concernente
revisione ed integrazione del decreto legi-
slativo 18 luglio 2005, n. 171, recante co-
dice della nautica da diporto ed attuazione
della direttiva 2003/44/CE.
Atto n. 461.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) n. 1143/
2014 recante disposizioni volte a prevenire
e gestire l’introduzione e la diffusione delle
specie esotiche invasive.
Atto n. 453.

Schema di decreto legislativo recante disci-
plina sanzionatoria per la violazione delle
disposizioni del regolamento (UE) n. 1169/
2011, relativo alla fornitura di informazioni
sugli alimenti ai consumatori, e adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del medesimo regolamento (UE)
n. 1169/2011 e della direttiva 2011/91/UE.
Atto n. 456.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017.

C. 4505-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al Governo per il
riordino della materia.

C. 4652 Governo, approvato dal Senato, e abb.

RELAZIONE TECNICA
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti di Unione Petrolifera, nell’ambito della discussione della
risoluzione 7-01191 Fregolent, relativa a interventi in materia fiscale, assicurativa e
finanziaria sulle tematiche ambientali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti di R.ETE. Imprese Italia, nell’ambito dell’esame delle proposte
di legge C. 4352 Paglia e C. 4424 Marotta, recanti disposizioni per l’estenzione agevolata
dei debiti pregressi insoluti delle persone fisiche e delle piccole e medie imprese verso gli
istituti di credito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2015/760 relativo ai fondi di investimento europei a lungo termine. Atto
n. 454 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . 81

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 24 ottobre 2017.

Audizione dei rappresentanti di Unione Petrolifera,

nell’ambito della discussione della risoluzione

7-01191 Fregolent, relativa a interventi in materia

fiscale, assicurativa e finanziaria sulle tematiche

ambientali.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13 alle 13.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 24 ottobre 2017.

Audizione dei rappresentanti di R.ETE. Imprese

Italia, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge

C. 4352 Paglia e C. 4424 Marotta, recanti disposi-

zioni per l’estenzione agevolata dei debiti pregressi

insoluti delle persone fisiche e delle piccole e medie

imprese verso gli istituti di credito.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14 alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo per l’adeguamento della

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento

(UE) 2015/760 relativo ai fondi di investimento europei

a lungo termine.

Atto n. 454.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 18 ottobre scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta di
esame del provvedimento, il relatore, Bar-
banti, ha formulato una proposta di pa-
rere favorevole con alcune premesse.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame a una
seduta da convocare nella giornata di
domani, nella quale sarà posta in vota-
zione la proposta di parere formulata dal
relatore.

La seduta comincia alle 14.35.
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulle buone pratiche della diffusione culturale.

Audizione di rappresentanti della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e di
esponenti e testimoni di progetti di educazione alla cultura e all’ambiente nei settori
scolastico, museale e del libro (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di tutela dei minori nel settore
cinematografico e audiovisivo. Atto n. 468 (Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
regolamento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 11.35.

Sulle buone pratiche della diffusione culturale.

Audizione di rappresentanti della Conferenza delle

Regioni e delle Province autonome e di esponenti e

testimoni di progetti di educazione alla cultura e

all’ambiente nei settori scolastico, museale e del

libro.

(Svolgimento e conclusione).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
assicurata anche mediante la diretta web-
tv. Introduce quindi l’audizione.

Intervengono Gianni TORRENTI, Coor-
dinatore della Commissione Beni e attività

culturali della Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome e Assessore alla
cultura, sport e solidarietà della Regione
Friuli Venezia Giulia, Monica BARNI, Vice
Presidente e Assessore alla cultura, univer-
sità e ricerca della Regione Toscana, Ga-
briella GUERCI, Direttrice di produzione
del Museo di Fotografia Contemporanea
(MUFOCO), Emanuele MONTIBELLER,
Direttore artistico del Progetto Arte Sella,
Anna Maria MONTINARO, Presidente del-
l’Associazione Presìdi del Libro, Ines PIE-
RUCCI, Coordinatrice dell’Associazione
Presìdi del Libro, Antonio RANCATI,
Esperto di didattica sostenibile del Circolo
europeo per la terza rivoluzione industriale
(CETRI-TIRES) e Giovanna BARNI, Pre-
sidente di Coopculture.

Intervengono Luisa BOSSA (MDP),
Giorgio LAINATI (AP-CpE-NCD) e Ma-
nuela GHIZZONI (PD) per porre quesiti e
formulare osservazioni.

Intervengono per la replica Monica
BARNI e Anna Maria MONTINARO.
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Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
autorizza il deposito delle memorie pre-
sentate dalle persone intervenute, che rin-
grazia, e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 11.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di tutela dei minori nel settore cinemato-

grafico e audiovisivo.

Atto n. 468.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso.

Anna ASCANI (PD), relatrice, premette
che lo schema di decreto legislativo di cui
oggi si avvia l’esame – che deve essere
emanato entro l’11 dicembre 2017 – è
presentato in attuazione dell’articolo 33
della legge n. 220 del 2016 che, nell’am-
bito della riorganizzazione della disciplina
del cinema e dell’audiovisivo, ha conferito
una delega al Governo per la riforma delle
disposizioni legislative in materia di tutela
dei minori nella visione di opere cinema-
tografiche e audiovisive, con l’obiettivo di
superare il sistema attuale, che prevede un
controllo preventivo di tutti i film destinati
alla proiezione in pubblico e all’esporta-
zione, introducendo un meccanismo ba-

sato sulla responsabilità degli operatori del
settore cinematografico e audiovisivo in
ordine alla classificazione dei film prodotti
e sulla vigilanza successiva da parte delle
istituzioni. Segnala che la procedura per
l’esercizio della delega, disciplinata dall’ar-
ticolo 36 della legge n. 220, prevede che
siano adottati uno o più decreti legislativi,
previa acquisizione del parere della Con-
ferenza Stato-regioni e del Consiglio di
Stato, da rendersi entro 45 giorni dalla
data di trasmissione dello schema, tra-
scorsi i quali il Governo può comunque
procedere alla trasmissione dello schema
alle Camere per l’espressione del parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari,
che si pronunciano entro 30 giorni dalla
data di trasmissione. Trascorso tale ter-
mine, i decreti possono essere comunque
adottati. Il Governo avrebbe perciò dovuto
trasmettere alla Conferenza Stato-regioni
e al Consiglio di Stato lo schema con
maggior anticipo dal momento che i 45
giorni a disposizione della citata Confe-
renza e del Consiglio di Stato scadranno
dopo il decorso dei 30 giorni previsti per
i pareri parlamentari. Lo schema di de-
creto all’esame, composto di 13 articoli,
delinea un nuovo sistema di tutela dei
minori nella visione di opere cinematogra-
fiche e audiovisive, ispirandosi ai princìpi
di libertà e di responsabilità, tanto degli
imprenditori del settore cinematografico e
audiovisivo, quanto dei principali agenti
educativi, tra i quali in primo luogo la
famiglia. Il nuovo sistema prevede una
classificazione più flessibile, maggiormente
conforme alle diverse tipologie di opere e
coerente con il generale allargamento del
pubblico in sala, che comprende oggi an-
che bambini molto piccoli e introduce il
principio di responsabilizzazione degli
operatori cinematografici, che sono chia-
mati a individuare la corretta classifica-
zione dell’opera in base alla fascia d’età
del pubblico destinatario e a sottoporla
alla validazione di un apposito organismo
di verifica, la Commissione per la classi-
ficazione delle opere cinematografiche,
che va a sostituire le attuali sette Com-
missioni per la revisione cinematografica.
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Venendo al contenuto dell’articolato, la
classificazione, disciplinata dall’articolo 2
dello schema, è definita ora in base al
pubblico di destinazione, nel modo se-
guente: a) opere per tutti; b) opere non
adatte ai minori di anni 6; c) opere vietate
ai minori di anni 14; d) opere vietate ai
minori di anni 18. Inoltre, in base al
comma 3, per le opere vietate ai minori di
anni 14 e per quelle vietate ai minori di
anni 18, il minore non può assistere agli
spettacoli di opere cinematografiche per
cui non abbia conseguito l’età prevista,
salvo che non sia accompagnato da un
genitore o da chi esercita la potestà geni-
toriale e abbia compiuto almeno, rispetti-
vamente, 10 e 14 anni. La scelta di una
maggiore flessibilità nella definizione delle
fasce di età cui un film può essere desti-
nato è volta ad assicurare una tutela più
puntuale ed efficiente della sensibilità dei
minori di età infantile e preadolescenziale
cui è oggi destinata una larga fetta di
produzione cinematografica. L’articolo 3
istituisce, presso la Direzione generale Ci-
nema (DG Cinema) del Mibact, la Com-
missione per la classificazione delle opere
cinematografiche, la quale verifica la cor-
retta classificazione, proposta dagli opera-
tori nel settore, delle opere cinematogra-
fiche. Essa è composta da un Presidente e
da 49 membri, nominati, nel rispetto del-
l’equilibrio di genere, dal Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo, per
una durata di 3 anni, rinnovabili una sola
volta. Il Presidente e i membri sono scelti
tra esperti, anche in quiescenza, di com-
provata qualificazione professionale e
competenza nel settore cinematografico o
negli aspetti pedagogico-educativi connessi
alla tutela dei minori o nella comunica-
zione sociale. In particolare, i membri
sono così individuati: a) 7 componenti
scelti tra professori universitari in materie
giuridiche, avvocati, magistrati assegnati a
incarichi presso il tribunale dei minori,
magistrati amministrativi, avvocati dello
stato e consiglieri parlamentari; b) 7 com-
ponenti scelti tra professori universitari di
psicologia, psichiatria o pedagogia, peda-
gogisti ed educatori professionali; c) 7
componenti scelti tra sociologi con parti-

colare competenza nella comunicazione
sociale e nei comportamenti dell’infanzia e
dell’adolescenza; d) 7 componenti scelti tra
esperti con particolari competenze sugli
aspetti pedagogico-educativi connessi alla
tutela dei minori; e) 7 componenti desi-
gnati dalle associazioni dei genitori mag-
giormente rappresentative; f) 7 compo-
nenti designati dalle associazioni per la
protezione degli animali maggiormente
rappresentative; g) 7 componenti scelti tra
esperti di comprovata qualificazione nel
settore cinematografico, quali critici, stu-
diosi o autori. Con l’istituzione della nuova
Commissione per la classificazione delle
opere cinematografiche, composta in to-
tale da 50 membri, si perverrà a una
riduzione di 13 unità nella composizione
dell’organismo per la classificazione delle
opere cinematografiche presso il Mibact,
considerato che le 7 sezioni della Com-
missione per la revisione cinematografica
attualmente esistenti sono costituite da 9
componenti ciascuna (per un totale di 63
membri). È prevista la comunicazione, da
parte del Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, dei nominativi dei
componenti della Commissione alle Com-
missioni parlamentari competenti, alle-
gando il curriculum vitae dei soggetti de-
signati. L’articolo 4 disciplina il procedi-
mento di verifica della classificazione, pre-
vedendo, che in base al principio di
responsabilizzazione degli operatori nel
settore cinematografico, i produttori o i
distributori o chi ne abbia titolo qualifi-
cano l’opera sulla base della classifica-
zione di cui all’articolo 2. Gli articoli 5 e
6 disciplinano la classificazione di edizioni
originali e di opere proiettate in festival
cinematografici (articolo 5) nonché di ma-
teriali pubblicitari e opere promozionali di
altra opera (articolo 6). Della classifica-
zione assegnata dovrà essere data oppor-
tuna pubblicità al pubblico. In base all’ar-
ticolo 7, l’informazione dovrà essere ac-
compagnata da icone indicanti l’eventuale
presenza di contenuti ritenuti sensibili per
la tutela dei minori, quali violenza, sesso,
uso di armi o turpiloquio. Gli articoli 8 e
9 disciplinano, rispettivamente, gli obblighi
per gli esercenti cinematografici concer-
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nenti gli accessi nelle sale e l’accertamento
degli illeciti amministrativi e le sanzioni.
In particolare, l’articolo 8 pone il divieto
di abbinare a opere alla cui proiezione
possono assistere i minori, filmati di qual-
siasi genere o materiali pubblicitari o
rappresentazioni di opere di futura pro-
grammazione la cui visione sia vietata ai
minori. Con riferimento ai contenuti su
Internet e dei videogiochi, il decreto pre-
vede all’articolo 10 l’adozione di un ap-
posito regolamento dell’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni, con il quale
è disciplinata la classificazione delle opere
audiovisive destinate a tali mezzi, al fine di
assicurare, anche per tali contenuti, il
giusto ed equilibrato bilanciamento tra la
tutela dei minori e la libertà di manife-
stazione del pensiero e dell’espressione
artistica. Infine, gli articoli da 11 a 13
recano le disposizioni transitorie, la clau-
sola di invarianza finanziaria, le abroga-
zioni di disposizioni normative e le dispo-

sizioni finali. Ritiene che le disposizioni
contenute in questo schema di decreto –
che si inserisce a pieno titolo nel solco già
tracciato dal lavoro portato avanti in que-
sta legislatura a protezione delle fasce
d’età più basse (cyberbullismo, priorità
previste nella legge n. 107 e altre) – sod-
disfino compiutamente l’esigenza di tute-
lare i minori nella visione di opere cine-
matografiche e di filmati fruibili in rete o
utilizzando videogiochi. Preannunciando
l’intenzione di esprimere un parere favo-
revole sul provvedimento, si rimetto co-
munque al dibattito e ai suggerimenti dei
colleghi per esprimere condizioni od os-
servazioni che la Commissione ritenga op-
portune.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea – Legge europea 2017. C. 4505-B Governo, approvato dalla Camera e modificato
dal Senato (Parere alla XIV Commissione) (Seguito esame e conclusione – Relazione
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Barbara Degani.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 ottobre scorso.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, a norma dell’articolo 126-ter, comma
5, del Regolamento, le Commissioni di
settore possono esaminare ed approvare
emendamenti al disegno di legge europea.

Gli emendamenti approvati dalle Commis-
sioni di settore sono trasmessi alla XIV
Commissione, che, peraltro, potrà respin-
gerli solo per motivi di compatibilità con
la normativa europea o per esigenze di
coordinamento generale, mentre gli emen-
damenti respinti dalle Commissioni di set-
tore non potranno essere presentati presso
la XIV Commissione, che li considererà
irricevibili. Gli emendamenti respinti dalle
Commissioni potranno, peraltro, essere ri-
presentati in Assemblea. Avverte quindi
che è stato presentato l’emendamento Se-
goni 16.1 (vedi allegato).

Alessandro MAZZOLI (PD) relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento 16.1 del collega Segoni, invitando a
trasfondere il contenuto in un ordine del
giorno.

La sottosegretaria Barbara DEGANI
concorda con il parere espresso dal rela-
tore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Segoni 16.1.

Alessandro MAZZOLI (PD) relatore,
formula una proposta di relazione favo-
revole sul provvedimento in esame.
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La sottosegretaria Barbara DEGANI
concorda con la proposta testé formulata
dal relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di re-
lazione favorevole formulata dal relatore.

Delibera altresì di nominare, ai sensi del-
l’articolo 126-ter, comma 2, del Regola-
mento, l’onorevole Mazzoli quale relatore
presso la XIV Commissione.

La seduta termina alle 13.35.
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ALLEGATO

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017. C. 4505-B

Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

EMENDAMENTI

ART. 16.

All’ultimo periodo, dopo le parole: come
ottenuti dalle analisi effettuate da tali
laboratori aggiungere le seguenti: ed entro
7 giorni dalla ricezione delle stesse.

Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco.
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ATTI DEL GOVERNO:
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 24 ottobre 2017.

Audizione di rappresentanti della Società Ferrovie

del Sud Est e servizi automobilistici S.r.l., sul piano

industriale e sul programma degli investimenti, con

particolare riguardo all’elevazione degli standard di

sicurezza.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.10 alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
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anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al

Governo per il riordino della materia.

Testo base C. 4652 Governo, approvato dal Senato,

e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento all’ordine del giorno, rin-
viato nella seduta del 19 ottobre 2017.

Michele ANZALDI (PD), relatore, tenuto
conto di quanto emerso nel corso del
dibattito e dei contributi ricevuti a seguito
delle interlocuzioni avute con taluni col-
leghi, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Michele Pompeo META, presidente,
prende atto con rammarico dell’assenza
del rappresentante del Governo.

Tuttavia, poiché tale assenza non deve
pregiudicare il tempestivo e ordinato as-
solvimento delle funzioni fondamentali de-
gli organi costituzionali, ritiene opportuno
procedere alla votazione del parere for-
mulato dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato).

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica francese relativo all’attuazione di un ser-

vizio di autostrada ferroviaria tra l’Italia e la Fran-

cia, fatto a Lussemburgo il 9 ottobre 2009.

C. 4685 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento all’ordine del giorno.

Roberta OLIARO (Misto-CIpI), relatrice,
sottolinea, in primo luogo come tale Ac-
cordo – il cui disegno di legge di autorizza-
zione alla ratifica è stato approvato il 4
ottobre dal Senato – si configuri come una
alternativa al trasporto stradale di merci
più sostenibile e migliore sotto il profilo
della sicurezza stradale. L’Autostrada fer-
roviaria alpina (AFA), infatti, è un servizio
ferroviario per il trasporto di merci e di
merci pericolose avviato d’intesa con la
Francia che collega Orbassano e Aiton at-
traverso l’asse ferroviario del traforo del
Moncenisio (tunnel del Frejus), mediante
l’utilizzo di vagoni ferroviari speciali che
consentono il trasporto su rotaia di TIR,
camion, container, rimorchi e motrici.

Il servizio è stato avviato in modo
sperimentale nel 2003 dalla società AFA
Srl, costituita sin dall’inizio in forma pa-
ritaria tra Trenitalia e SNCF (Société Na-
tionale des Chemins de fer Fran ais) ed è
stato più volte rinnovato, da ultimo fino al
30 giugno 2013, data fissata dalla Com-
missione europea in sede di autorizzazione
alla concessione dell’aiuto di Stato.

Dopo tale data, Trenitalia, al fine di
non interrompere il servizio che comin-
ciava a beneficiare degli effetti della ri-
strutturazione della galleria del Frejus,
ultimati l’anno precedente, ha comunque
continuato a svolgere un servizio di tra-
sporto intermodale AFA in via transitoria,
ovvero in attesa di una nuova pronuncia
della Commissione europea e in vista della
definizione di una procedura di gara in-
ternazionale per l’assegnazione del servi-
zio a partire, tendenzialmente – come
riportato nella relazione illustrativa –,
dalla seconda metà del 2018. Affinché
fosse autorizzato il servizio transitorio, è
stata presentata alla Commissione europea
una comunicazione di notifica per aiuti
compatibili. Dopo un lungo iter istruttorio,
la Commissione, con decisione (2015)
3455, ha accolto la tesi dell’aiuto di Stato
« compatibile », rendendo possibile l’eroga-
zione dei contributi per i servizi AFA nel
periodo transitorio 1o luglio 2013 – 30
giugno 2018.

Da quanto riportato nella relazione
illustrativa del disegno di legge, gli obiettivi
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dell’Accordo sono quelli di assicurare la
prosecuzione di un trasporto più sicuro
delle merci pericolose, che già rappresenta
un terzo delle merci trasportate dall’Au-
tostrada Ferroviaria Alpina, nonché ri-
sparmiare l’emissione di circa 5.000 ton-
nellate di anidride carbonica l’anno, come
risultato del minore trasporto su strada di
mezzi pesanti. In caso di mancata ratifica
dell’Accordo, si determinerebbe l’arresto
del servizio, con il conseguente sposta-
mento dei traffici di merci, anche perico-
lose, nei tunnel stradali del Frejus e del
Monte Bianco. Per il trasporto di merci
pericolose, in particolare, non essendo
consentito l’attraversamento dei due tun-
nel stradali del Frejus e del Monte Bianco,
esisterebbe il concreto rischio di un’inter-
ruzione del servizio, con grave pregiudizio
per le imprese esercenti. Per le altre
imprese, l’alternativa stradale rappresen-
terebbe comunque un fattore fortemente
negativo in termini di impatto ambientale
e sicurezza stradale.

Quanto al contenuto dell’Accordo, esso
si compone di 8 articoli.

L’articolo 1 sancisce la volontà delle
Parti di proseguire il servizio di Auto-
strada ferroviaria alpina in continuità con
il servizio sperimentale, esplicitando l’o-
biettivo di evitare l’interruzione del servi-
zio e mirando all’autonomia finanziaria
dello stesso.

Vengono quindi definiti, all’articolo 2, i
diritti e gli obblighi delle Parti, con l’im-
pegno alla realizzazione di un servizio
gestito da una o più imprese, alle condi-
zioni previste nell’Accordo in esame non-
ché da uno o più contratti conclusi tra i
due Governi e l’impresa o le imprese di
gestione, rinviando la disciplina più pun-
tuale delle condizioni da rispettare al
contratto per la gestione del servizio che
verrà stipulato tra i Governi e il gestore,
scelto a seguito di una procedura di messa
in concorrenza internazionale per l’asse-
gnazione della concessione per una durata
massima di 15 anni.

L’articolo 3 individua il quadro di ri-
ferimento legislativo e regolamentare, pre-
cisando l’impegno delle Parti affinché la
realizzazione ed il funzionamento del ser-

vizio AFA rispettino pienamente gli impe-
gni internazionali e il diritto comunitario
applicabile.

L’articolo 4 disciplina il finanziamento
del servizio di trasporto ferroviario oggetto
del provvedimento, prevedendo che le
Parti si facciano carico del finanziamento
delle infrastrutture eventualmente neces-
sarie situate nei rispettivi territori, e che il
gestore possa godere di contributi pubblici
di varia natura.

L’articolo 5 si occupa delle modalità di
risoluzione di eventuali controversie tra le
Parti.

L’articolo 6 affida al Gruppo di lavoro
già creato in base al Memorandum d’intesa
italo-francese del 24 febbraio 2009, costi-
tuito pariteticamente da sei componenti,
tre italiani e tre francesi, il compito di
preparare, realizzare e svolgere la proce-
dura di selezione delle imprese di gestione
del servizio AFA, nonché di elaborare la
bozza di convenzione di finanziamento.

L’articolo 7 disciplina, infine, le norme
di riferimento per la definizione dei ricorsi
riferiti alle procedure di attribuzione dei
contratti di gestione del servizio AFA.

Quanto al disegno di legge di autorizza-
zione alla ratifica, gli articoli 1 e 2 conten-
gono, rispettivamente, l’autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione dell’Ac-
cordo. L’articolo 3 reca la norma di coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dal-
l’Accordo. L’articolo 4, infine, dispone l’en-
trata in vigore della legge di autorizzazione
alla ratifica per il giorno successivo alla sua
pubblicazione in Gazzetta ufficiale.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 14.10.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Schema di decreto legislativo concernente revisione

ed integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005,

n. 171, recante codice della nautica da diporto ed

attuazione della direttiva 2003/44/CE.

Atto n. 461.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 ottobre 2017.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che il termine per l’espressione del
parere sul provvedimento in titolo è sca-
duto lo scorso 12 ottobre ma che l’asse-
gnazione è avvenuta « con riserva » non

essendo la richiesta di parere, in origine,
corredata dai prescritti pareri.

A tal proposito comunica che sono
pervenuti i pareri del Consiglio di Stato e
del Garante per la protezione dei dati
personali, mentre la Conferenza unificata
si convocherà sul punto il 26 ottobre. In
ragione dei tempi ristretti per l’esercizio
della delega, che scade il prossimo 5
novembre, risulta che il Governo abbia
richiesto alla Presidenza della Camera lo
scioglimento della riserva. Qualora essa
giunga, la Commissione potrà votare il
parere.

Si rammarica, anche in questo caso,
della assenza del rappresentante del Go-
verno, peraltro non inusuale negli ultimi
tempi nonostante abbia già fatto presente
nelle sedi opportune l’esigenza di assicu-
rare una adeguata partecipazione ai lavori
della Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta, pre-
cisando che il presente punto all’ordine
del giorno sarà svolto solo ove il rappre-
sentante del Governo sia presente.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al Governo per il
riordino della materia (Testo base C. 4652 Governo, approvato dal

Senato, e abb.).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il testo del disegno di legge
recante « Disposizioni in materia di spet-
tacolo e deleghe al Governo per il riordino
della materia »;

considerato che il disegno di legge,
tra i principi e i criteri direttivi della
delega, consente la previsione di specifici
obblighi nel contratto di servizio tra il
Ministero dello sviluppo economico e la
RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A. per
riservare spazi di programmazione nelle
piattaforme radiotelevisive finalizzati alla
diffusione delle produzioni italiane ed eu-

ropee dello spettacolo, a completamento
della misura legislativa fiscale prevista dal-
l’articolo 7, comma 2, del decreto-legge
n. 91 del 2013;

valutato positivamente lo stanzia-
mento a favore di attività culturali nei
territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria, interessati dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016 e preso atto che le risorse sono
attinte da una quota parte del finanzia-
mento a suo tempo destinato al Teatro
Eliseo di Roma,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE:
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:
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ALLEGATO (Sulla missione del vicepresidente della X Commissione, Ignazio Abrignani, in relazione
alla Conferenza di alto livello sul turismo, svoltasi a Bruxelles il 27 settembre 2017) . . . . . . . . . . . 97

SEDE REFERENTE

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 13.05.

Disposizioni a tutela dei consumatori in materia di

fatturazione a conguaglio per l’erogazione di energia

elettrica, gas e servizi idrici.

C. 3792 Baldelli.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione inizia prosegue l’esame
del provvedimento, rinviato nella seduta del
17 ottobre 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che l’onorevole Allasia ha ritirato la
sua proposta di C. 4596 che, vertendo sulla
stessa materia, nella precedente seduta è
stata abbinata alla proposta di legge Bal-
delli C. 3792. Ricorda che nell’ufficio di

presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, dello scorso 18 ottobre, si è
convenuto all’unanimità dei presenti di
fissare il termine per la presentazione
degli emendamenti alla proposta di legge
Baldelli C. 3792 il prossimo giovedì 26
ottobre, alle ore 12.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare del provvedi-
mento. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Misure per il coordinamento della politica spaziale

e aerospaziale e disposizioni concernenti l’organiz-

zazione e il funzionamento dell’Agenzia spaziale

italiana.

C. 4510, approvata, in un testo unificato, dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
ottobre 2017.
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Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nella seduta del 5 ottobre 2017 il
relatore, Gianluca Benamati, ha svolto la
relazione e ha auspicato un iter veloce di
approvazione del testo approvato dal Se-
nato. Ricorda che, per consentire l’appro-
vazione definitiva del provvedimento in
esame entro il termine della legislatura, è
stato deciso di non svolgere audizioni e
nell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi dello scorso 18
ottobre, si è convenuto all’unanimità dei
presenti di fissare il termine di presenta-
zione degli emendamenti il prossimo 26
ottobre 2017, alle ore 12.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare del provvedi-
mento. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 13.15.

Sulla missione del vicepresidente della X Commis-

sione, Ignazio Abrignani, in relazione alla Confe-

renza di alto livello sul turismo, svoltasi a Bruxelles

il 27 settembre 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che lo scorso 27 settembre il vicepresi-
dente della X Commissione, Ignazio Abri-
gnani, ha effettuato una missione a Bru-
xelles per partecipare alla Conferenza di
alto livello sul turismo. Avverte che, in
esito allo svolgimento della missione, il
vicepresidente Abrignani, componente
della delegazione, ha presentato una rela-
zione sui temi oggetto della predetta riu-
nione (vedi allegato).

Ignazio ABRIGNANI, nel sottolineare il
valore dell’iniziativa assunta dal Presi-
dente del Parlamento europeo, Antonio
Tajani, con la convocazione di una Con-
ferenza di alto livello sul turismo, lamenta
tuttavia una mancanza di concretezza nel-
l’azione del Governo a favore del turismo
che rappresenta uno dei più importanti
motori dell’economia italiana. Al riguardo,
ritiene particolarmente urgente la defini-
zione di un Piano strategico per la mobi-
lità a supporto del turismo italiano.

Adriana GALGANO (Misto-CIpI), nel-
l’esprimere apprezzamento per la rela-
zione presentata dal collega Abrignani,
fornisce alcuni dati aggiornati circa l’an-
damento del turismo in Italia che registra
un aumento degli arrivi di +4,6 punti
percentuali, +16 per cento di presenze
negli stabilimenti balneari, +12,5 per cento
nei musei, mentre vi è stato un incremento
di visite nei borghi di +74 per cento.
Sottolineata altresì l’importanza di riqua-
lificare le strutture turistiche, rileva che
l’Italia vive un momento molto favorevole
per il turismo soprattutto in considera-
zione dei recenti tragici attacchi terrori-
stici avvenuti in altri Paesi europei quali
Francia e Spagna nostri principali compe-
titor nel settore.

Guglielmo EPIFANI, presidente, sottoli-
nea che il Ministero dei beni culturali ha
sollecitato, nell’ambito del Piano Impresa
4.0 presentato nello scorso mese di set-
tembre, alcune misure a favore della mo-
bilità elettrica e della digitalizzazione, vi-
deo mapping e ricostruzione in formato
tridimensionale delle aree archeologiche.
Comunica che ha chiesto il deputato Lo-
renzo Basso, che è stato relatore del
documento conclusivo dell’indagine cono-
scitiva su Industria 4.0, di approfondire la
possibilità di utilizzare i fondi per Indu-
stria 4.0 anche per queste rilevanti finalità
a favore del turismo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.20.
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ALLEGATO

Sulla missione del vicepresidente della X Commissione, Ignazio
Abrignani, in relazione alla Conferenza di alto livello sul turismo,

svoltasi a Bruxelles il 27 settembre 2017.

Lo scorso 27 settembre si è svolta a
Bruxelles una Conferenza di alto livello sul
turismo, organizzata dal Presidente del
Parlamento europeo Antonio Tajani in
occasione della giornata internazionale del
turismo.

In rappresentanza della Camera ha
partecipato il Vicepresidente della Com-
missione attività produttive, onorevole
Abrignani (SC-ALA CLP-MAIE), per il Se-
nato il Presidente della Commissione in-
dustria, commercio e turismo, sen. Muc-
chetti (PD) e la senatrice Valdinosi (PD).

I lavori della Conferenza sono stati
introdotti dal Presidente Tajani e dal Vi-
cepresidente della Commissione europea
Katainen e si sono articolati in una ses-
sione introduttiva e tre tavole rotonde.

In apertura, il Presidente Tajani ha
richiamato le enormi potenzialità del set-
tore del turismo in Europa, che rappre-
senta oggi oltre il 10 per cento del PIL
dell’UE. L’Europa è la prima destinazione
turistica del mondo, con 550 milioni di
visitatori internazionali ed entro il 2020
tale cifra potrebbe raggiungere i 700 mi-
lioni di viaggiatori. A fronte tuttavia dei
rischi di una progressiva perdita di quote
di arrivi a favore di destinazioni extraeu-
ropee, il Presidente ha sottolineato la ne-
cessità di agire su più fronti: iniziative per
attirare più investimenti, formazione di
chi opera nel settore, misure per gover-
nare la rivoluzione digitale e una maggiore
promozione dell’Europa sui mercati inter-
nazionali. Sul piano dei finanziamenti, il
Presidente Tajani ha richiamato la rela-
zione presentata dall’on. De Monte sulle
nuove sfide e strategie per promuovere il
turismo in Europa, evidenziando la neces-
sità di un’apposita sezione dedicata esclu-
sivamente al turismo nel prossimo quadro

finanziario pluriennale, con una dotazione
annuale di almeno 25 milioni di euro
suscettibile di attrarre un cofinanziamento
di almeno 75 milioni di euro a livello
nazionale, locale e dal settore privato. Il
Presidente Tajani ha quindi introdotto il
tema dell’economia collaborativa e delle
piattaforme on-line, rilevando la necessità
di un’armonizzazione fiscale e di garantire
regole di concorrenza e parità di condi-
zioni per gli operatori. Il Presidente, ri-
cordando quindi che il 2018 sarà l’anno
del patrimonio culturale e del turismo
UE-Cina, ha ribadito l’esigenza di un ap-
proccio coordinato a livello UE, nazionale,
locale e di industria del turismo per co-
glierne tutte le opportunità. Il Presidente
ha infine sollecitato la Commissione eu-
ropea a presentare una strategia sul turi-
smo, che inglobi e aggiorni la precedente
strategia del 2010, e a valutare l’impatto
delle altre politiche europee sul turismo, a
partire dal piano Juncker, dal completa-
mento del mercato interno dei servizi e del
mercato digitale.

Il Vicepresidente Katainen ha ricordato
la possibilità di utilizzare il Fondo europeo
per gli investimenti strategici (FEIS) a
supporto di progetti innovativi nel settore
del turismo, espressamente menzionata
nel regolamento FEIS. Il Vicepresidente ha
quindi richiamato l’accordo appena rag-
giunto in sede di trilogo per la proroga del
FEIS al 2020 e per il suo potenziamento
(cd. FEIS 2.0) e ha anche sottolineato la
necessità di fare ancora di più per il
settore del turismo, da un lato creando
piattaforme di investimento di cui potreb-
bero beneficiare le PMI e, dall’altro com-
binando le risorse del FEIS con quelle di
altri fondi, tra cui i fondi strutturali.
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Successivamente, nell’ambito della ses-
sione introduttiva, sono intervenuti i Com-
missari europei Bienkowska (Mercato in-
terno, industria, imprenditoria e PMI),
Vella (Ambiente, affari marittimi e pesca),
Navracsics (Educazione, cultura, giovani e
sport) e la Direttrice generale dell’Unesco
Bokova, oltre che rappresentanti del Par-
lamento europeo, i Presidenti del Comitato
economico e sociale e del Comitato delle
Regioni e il Capo della missione cinese
presso l’UE.

La Commissaria Bienkowska ha riba-
dito l’importanza della cooperazione in-
terregionale nel settore del turismo, per
facilitare la quale la Commissione ha cre-
ato un apposito portale, e ha ricordato le
iniziative adottate a favore delle PMI nel-
l’ambito del programma COSME e per la
formazione degli operatori nel settore del
turismo. La Direttrice dell’Unesco ha rin-
graziato il Parlamento europeo per l’im-
pegno profuso per il riconoscimento del
2018 come anno del patrimonio culturale
e ha richiamato un progetto innovativo
Unesco-Commissione europea per lo svi-
luppo di itinerari tematici transnazionali
(al quale partecipano 34 siti Unesco e che
è mirato a connettere luoghi iscritti al
patrimonio mondiale). Il Presidente del
Comitato economico e sociale Dassis si è
in particolare concentrato sul tema della
sostenibilità del turismo, richiamando al-
cune iniziative europee, tra cui quella
dell’ecolabel del turismo. Al fine della
promozione dell’Europa come destina-
zione turistica, ha inoltre richiamato un
recente parere del Comitato in cui si
raccomanda una strategia pubblicitaria
comune nell’UE e ha lanciato un appello
per la creazione di un’Agenzia europea del
turismo. Il Commissario Vella ha ripreso il
tema del turismo sostenibile, che presup-
pone una visione lungimirante fondata
sulla protezione dell’ambiente e del capi-
tale naturalistico come parte dello svi-
luppo del turismo. A tal fine, il Commis-
sario ha ricordato varie iniziative europee
(quali il premio per le destinazioni euro-
pee di eccellenza, il sistema di indicatori
del turismo per sostenere le destinazioni
che favoriscono la sostenibilità, l’ecoeti-

chettatura europea) e richiamato le po-
tenzialità dei siti della rete Natura 2000. Il
Commissario ha infine evidenziato le sfide
poste dal turismo marittimo, su cui si
concentrerà una Conferenza organizzata a
Malta la settimana successiva, introdu-
cendo anche il tema dei rifiuti marini, che
la Commissione sta affrontando attraverso
l’economia circolare. Il Commissario Na-
vracsics ha richiamato il legame tra turi-
smo e patrimonio culturale, preannun-
ciando un evento che si svolgerà a Milano
il 7 dicembre per lanciare l’anno del
patrimonio culturale. Il Commissario ha
anche ripreso il tema della sostenibilità del
turismo, che coinvolge in primo luogo le
comunità locali, menzionando specifici
esempi progetti locali, quali la strategia di
Bruges. Il tema dei finanziamenti alle
comunità locali a sostegno di progetti
innovativi è stato ripreso dal rappresen-
tante del Comitato delle Regioni. Il Capo
missione della Cina presso l’UE ha osser-
vato come nel giro di 5 anni i viaggiatori
internazionali cinesi aumenteranno da 135
milioni a 700 milioni e come occorra
approfittare dell’anno del turismo UE-
Cina per creare sinergia e una coopera-
zione solida che vada anche oltre il settore
del turismo. La Co-Presidente dell’Inter-
gruppo del PE sul turismo, on. Tapardel,
ha ripreso le proposte del Presidente Ta-
jani di una strategia europea con azioni
mirate sul turismo e di una linea di
bilancio autonoma nell’ambito del pros-
simo Quadro finanziario pluriennale. Il
Vicepresidente della Commissione tra-
sporti e turismo Ujhelye, in considerazione
della rilevanza economica del settore del
turismo in Europa, infine ha segnalato
l’opportunità di istituire un’apposita Com-
missione all’interno del Parlamento euro-
peo e di creare la figura del Commissario
per il turismo.

La prima tavola rotonda, introdotta dal
Commissario europeo per l’occupazione,
gli affari sociali, le competenze e la mo-
bilità dei lavoratori Marianne Thyssen, era
dedicata a come attirare più investimenti,
migliorare l’ambiente imprenditoriale ed
elevare le competenze. La Commissaria si
è soffermata sulle enormi potenzialità del
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settore del turismo in termini di occupa-
zione, evidenziando in particolare la ne-
cessità di iniziative sulla formazione dei
lavoratori. In proposito, ha ricordato che
a novembre si svolgerà la seconda setti-
mana della formazione professionale, au-
spicando che molte delle iniziative ad essa
connesse riguardino proprio il turismo. La
relatrice ha quindi richiamato il lancio del
programma Erasmus pro, destinato ai gio-
vani e volto a promuovere esperienze di
formazione professionale e si è soffermata
su talune iniziative promosse da associa-
zioni europee che operano nel settore del
turismo, dirette a fornire esperienze di
apprendistato di alta qualità. La Commis-
saria ha altresì ricordato che la Commis-
sione sostiene le attività del consorzio a
guida Federturismo (al quale partecipano
partner di 10 paesi e con una dotazione di
4 milioni di euro) costituito con il compito
di sviluppare una strategia europea del
turismo e garantire programmi di studio
ed esperienze di lavoro a favore dei gio-
vani e dei richiedenti asilo. Nell’ambito
della medesima sessione, il Vicepresidente
della Banca europea degli investimenti
Hudak ha segnalato che la BEI negli ultimi
15 anni ha finanziato investimenti nel
settore del turismo per 30 miliardi di euro.
Si tratta di una cifra importante, ma non
sufficiente. Ha quindi richiamato taluni
progetti di sviluppo di infrastrutture turi-
stiche supportate dalla BEI attraversi fi-
nanziamenti diretti o intermedi, il soste-
gno fornito alle PMI operanti in tale
settore (6 miliardi di euro tra il 2010 ed
il 2016) e il finanziamento di numerosi
progetti attraverso il Fondo europeo per
gli investimenti strategici. Ha concluso
ribadendo l’impegno della BEI per il set-
tore del turismo, che si può tradurre non
soltanto nel finanziamento di progetti ma
anche nell’attività di consulenza che essa è
chiamata a svolgere in particolare nell’am-
bito del Piano Juncker. Il Ministro per il
turismo bulgaro ha informato che il turi-
smo sarà tra le priorità della Presidenza
bulgara, durante il primo semestre del
2018, preannunciando una Conferenza mi-
nisteriale a febbraio, un’iniziativa su turi-
smo ed energia a maggio, ed un forum a

Sofia sugli investimenti nel settore del
turismo. Successivamente, il Co-presidente
dell’intergruppo sul turismo del Parla-
mento europeo Millan Mon ha sottolineato
l’importanza di sostenere le rotte culturali
europee, le quali hanno un impatto sulle
zone rurali e contribuiscono al processo di
costruzione europea. Il parlamentare della
Commissione trasporti del PE Kyrkos ha
affrontato il tema del sostegno alle PMI
che operano nel turismo e ha evidenziato
uno squilibrio geografico nel finanzia-
mento dei progetti nell’ambito del Piano
Juncker. Il Direttore esecutivo dell’Orga-
nizzazione mondiale per il turismo si è
soffermato sull’importanza di un’imposta-
zione plurisettoriale e di una maggiore
cooperazione pubblico-privato per lo svi-
luppo del turismo. Ha quindi richiamato
una recente risoluzione adottata nell’am-
bito della riunione che riunisce i 20 Paesi
più sviluppati nel settore del turismo (T20)
e ribadito la necessità di misure volte ad
accrescere la sostenibilità del turismo, at-
traverso la transizione verso un’economia
verde, la lotta ai cambiamenti climatici,
interventi nel settore dei trasporti, il ri-
spetto delle comunità locali e il coinvol-
gimento delle realtà periferiche. L’asses-
sore allo sviluppo economico della Regione
Lombardia Parolini, dopo avere sottoline-
ato la consistente crescita del settore del
turismo in Lombardia, ha osservato che
tale sviluppo si fonda anche sull’attenzione
dedicata alla formazione e allo sviluppo
delle competenze degli operatori del set-
tore e alla valorizzazione del rapporto con
il turista. Il Presidente dell’Associazione
europea degli hotel, ristoranti e caffè in
Europa (Hotrec) ha sollecitato l’applica-
zione di aliquote IVA ridotte nel settore
del turismo, interventi sulla formazione
dei lavoratori e sulla qualità degli appren-
distati e l’utilizzo di accordi di lavoro
flessibili. I rappresentanti della European
Travel Commission e del World Travel &
Tourism Council hanno chiesto interventi
in tema di liberalizzazione dei visti al fine
di attrarre un maggior numero di visitatori
in Europa. Il Presidente di Federturismo
Battisti ha quindi evidenziato la necessità
di lavorare su quattro pilastri: sostegno
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agli imprenditori, digitalizzazione, sosteni-
bilità e innovazione. Il relatore ha segna-
lato l’opportunità di introdurre meccani-
smi di premialità nell’assegnazione dei
fondi europei e di prevedere specifici mec-
canismi di finanziamento nel settore dei
trasporti per l’interconnessione. Il Presi-
dente ha inoltre richiamato due progetti
europei di cui Federturismo è capofila,
uno per l’identificazione di percorsi di
carriera nel turismo e l’altro Next tourism
generation, su digitale, green economy e
sostenibilità. Il Rappresentante di Airlines
for Europe ha sollecitato la riduzione delle
tasse che gravano sulle compagnie aeree
(in particolare tasse aeroportuali e tasse
ambientali) che hanno un impatto negativo
sullo sviluppo del settore. Il Presidente di
NECStour, network delle Regioni europee
per un turismo competitivo e sostenibile,
ha ripreso il tema della necessità di una
linea di bilancio autonoma per il turismo
e ha osservato che i fondi del FEIS do-
vrebbero essere maggiormente utilizzati
per finanziare progetti di innovazione nel
settore del turismo.

La seconda tavola rotonda ha trattato il
tema dell’innovazione nel turismo e della
digital economy ed è stata introdotta dalla
Commissaria europea per l’economia e la
società digitali Mariya Gabriel. Ad essa
hanno in particolare partecipato Nicola
Danti, relatore italiano in Commissione
mercato interno del PE su Un’Agenda eu-
ropea per un’economia collaborativa, il
Presidente di Confturismo-Confcommercio
Patane’, nonché la professoressa Antonioli
dell’Università Bocconi. La Commissaria
ha illustrato il progetto WiFI4EU volto a
promuovere connessioni wi-fi gratuite per
cittadini e visitatori in tutta Europa e si è
concentrata sui temi della cultura digitale
e della promozione dei siti culturali su
internet, oltre che dell’accesso delle PMI
alle competenze digitali di base. La Com-
missaria ha anche introdotto il tema delle
piattaforme on-line, preannunciando un’i-
niziativa volta a porre rimedio al pro-
blema delle pratiche commerciali scor-
rette, che, nel settore turistico, danneg-
giano soprattutto le PMI. Il tema delle
opportunità e delle criticità dell’economia

collaborativa e delle piattaforme on-line è
stato ripreso prima dal Ministro per il
turismo rumeno e quindi dall’on. Danti.
Quest’ultimo ha evidenziato la necessità di
un approccio che consideri le piattaforme,
più che come luogo dove si scambiano
domanda ed offerta, come soggetto capace
di interloquire con le autorità locali; oc-
corre in generale un quadro giuridico
comune a livello UE, al fine di tutelare i
diritti dei consumatori e degli utenti finali.
La professoressa Antonioli ha fornito dei
dati sul prevedibile futuro sviluppo ed uso
delle piattaforme on-line, segnalandone le
criticità in particolare in termini di tas-
sazione e trasparenza. Il Presidente di
Confturismo-Confcommercio ha introdotto
il tema dei big data, osservando ad esem-
pio come, nella valutazione della sosteni-
bilità del turismo, sarebbe essenziale avere
dati non soltanto relativi agli arrivi, ma
anche a quanto i turisti spendono in
Europa.

L’ultima tavola rotonda, infine, ha ri-
guardato la promozione dell’Europa come
prima destinazione turistica mondiale e si
è concentrata sulla sostenibilità e sulla
responsabilità del turismo. Nella sessione è
in particolare intervenuto il sindaco di
Venezia Brugnaro, il quale ha richiamato
la campagna #EnjoyRespectVenezia, le mi-
sure concordate con il Governo italiano e
con l’UNESCO volte a informare gli ope-
ratori e i turisti nelle varie lingue, e
l’attivazione di una centrale unica di con-
trollo per garantire la sicurezza, il decoro
e la vivibilità della città. Il sindaco ha
preannunciando che a Venezia il 19 gen-
naio 2018 avrà luogo l’apertura ufficiale
dell’Anno del Turismo Europa-Cina e ha
osservato che esso può costituire un’im-
portante occasione per sviluppare l’area di
Porto Marghera, uno dei più grandi porti
industriali europei, che, negli anni passati,
è andato in declino, causando la perdita di
oltre 30 mila posti di lavoro. In chiusura
d’intervento, il relatore ha quindi annun-
ciato che prossimamente il Governo ita-
liano sarà pronto a dichiarare ufficial-
mente che le grandi navi non passeranno
più davanti a San Marco e alla Giudecca.
Nella sessione è anche intervenuta l’euro-
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parlamentare italiana De Monte (S&D),
relatrice del rapporto sulle nuove sfide e
strategie per promuovere il turismo in
Europa. La parlamentare ha insistito sulla
promozione delle regioni più remote
(come piccoli borghi, dimore storiche e
paesi di montagna) e sulla necessità di
sostenere la digitalizzazione e la realtà
virtuale ed aumentata al fine di una pro-
mozione più efficace del turismo. Occorre
inoltre intervenire sul capitale umano, an-
che favorendo la destagionalizzazione dei
lavoratori, e ridurre gli ostacoli agli arrivi
internazionali. L’on. de Monte ha segna-
lato che una semplificazione dei visti per
i viaggiatori provenienti da Cina, India,

Ucraina, Sudafrica e Arabia Saudita si
tradurrebbe in un incremento del settore
corrispondente a 130 miliardi di euro e 1,3
milioni di posti di lavoro e ha infine
affrontato il tema dei trasporti e dell’ac-
cessibilità alle località turistiche. Nella
sessione è intervenuta anche una Rappre-
sentante della Regione Emilia Romagna, la
quale ha osservato che il turismo rappre-
senta un fondamentale pilastro per l’eco-
nomia e l’occupazione dell’Emilia Roma-
gna, quarta destinazione turistica tra le
Regioni italiane, e ha illustrato il nuovo
brand turistico Via Emilia experience, stru-
mento di marketing per la promozione
turistica della Regione.
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Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al

Governo per il riordino della materia.

C. 4652 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, secondo quanto convenuto nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi il 19
ottobre scorso, l’espressione del parere di
competenza alla VII Commissione avrà
luogo nella seduta di domani, 25 ottobre
2017. Dà quindi la parola alla relatrice,
onorevole Antonella Incerti, per la sua
relazione introduttiva.

Antonella INCERTI (PD), relatrice, ri-
corda preliminarmente che il provvedi-
mento in esame è collegato alla manovra
di finanza pubblica e deriva dallo stralcio
dell’articolo 34 del disegno di legge Atto
Senato n. 2287 recante « Disciplina del
cinema, dell’audiovisivo e dello spettacolo
e deleghe al Governo per la riforma nor-
mativa in materia di attività culturali »,
approvato definitivamente e divenuto la
legge n. 220 del 2016.
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Venendo al merito del disegno di legge,
che consta di sette articoli, rileva che l’arti-
colo 1 inquadra l’intervento normativo
nella cornice degli articoli 9, 21, 33 e 36
della Costituzione e dei principi di cui al-
l’articoli 167 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, alla Conven-
zione Unesco per la salvaguardia del patri-
monio culturale immateriale e alla Conven-
zione Unesco sulla protezione e la
promozione della diversità delle espressioni
culturali. In particolare, sulla base del
comma 1, la Repubblica promuove e so-
stiene lo spettacolo, riconosce il suo valore
formativo nonché quello delle professioni
artistiche e la loro specificità, assicurando,
altresì, la tutela dei lavoratori del settore, e,
infine ne riconosce l’utilità sociale. Osserva
che il successivo comma 2 individua le atti-
vità artistiche svolte in maniera professio-
nale, caratterizzate dalla compresenza di
professionalità artistiche e tecniche e di un
pubblico, promosse e sostenute sulla base
del provvedimento in esame. Si tratta, in
particolare, delle attività teatrali; delle atti-
vità liriche, concertistiche e corali; delle
attività musicali popolari contemporanee;
delle attività di danza classica e contempo-
ranea; delle attività circensi tradizionali e
nelle forme contemporanee del circo di cre-
azione, nonché delle attività di spettacolo
viaggiante; delle attività a carattere interdi-
sciplinare e multidisciplinare quali espres-
sioni della pluralità dei linguaggi artistici;
dei carnevali storici e delle rievocazioni sto-
riche. Al comma 4 sono elencate le finalità
dell’intervento pubblico, tra cui segnala,
alla lettera i), la trasmissione dei saperi, la
formazione professionale e il ricambio ge-
nerazionale, al fine di valorizzare il poten-
ziale creativo dei nuovi talenti.

Passa, quindi, all’articolo 2, che, al
comma 1, reca una delega al Governo per
l’adozione di uno o più decreti legislativi
volti, mediante l’adozione di un testo unico,
denominato « codice dello spettacolo », al
coordinamento e al riordino delle disposi-
zioni in materia di attività, organizzazione
e gestione delle fondazioni lirico-sinfoni-
che; alla riforma della disciplina vigente nei
settori del teatro, della musica, della danza,
degli spettacoli viaggianti, delle attività cir-

censi, dei carnevali storici e delle rievoca-
zioni storiche. Segnala che, a fronte dei
principi e dei criteri direttivi comuni a tutti
i settori elencati al comma 2, i successivi
commi introducono criteri specifici per i
singoli settori. Infatti, il comma 3, con ri-
guardo alle fondazioni lirico-sinfoniche, in-
troduce sia uno specifico criterio direttivo
per l’esercizio della delega, concernente le
modalità di ripartizione del contributo sta-
tale, sia ulteriori parametri, tra i quali ri-
levo, alle lettere a) e b) in particolare, il
rafforzamento della responsabilità del so-
vrintendente sulla gestione economico-fi-
nanziaria delle fondazioni nonché la revi-
sione delle modalità di nomina e dei requi-
siti di tale figura. Il successivo comma 4
reca i principi e i criteri direttivi specifici
per l’esercizio della delega riferita ai settori
del teatro, della musica, della danza, degli
spettacoli viaggianti e delle attività circensi,
dei carnevali storici e delle rievocazioni sto-
riche. Tra questi rileva, in particolare, la
lettera a), che prevede l’ottimizzazione del-
l’organizzazione e del funzionamento dei
diversi settori sulla base, tra gli altri, dei
principi di tutela e valorizzazione profes-
sionale dei lavoratori. Segnala, poi, che, alla
lettera g), che riguarda in particolare il
settore della danza, si prevede, al capoverso
2, tra l’altro, l’individuazione di criteri e
requisiti finalizzati all’abilitazione all’inse-
gnamento della danza tramite la defini-
zione di percorsi formativi e professionaliz-
zanti certificati e validi su tutto il territorio
nazionale.

Si sofferma, in particolare, sulla lettera
l), che prevede il riordino e l’introduzione
di norme che, in armonia e in coerenza con
le disposizioni generali in materia, discipli-
nino, in modo sistematico e unitario, con le
opportune differenziazioni correlate allo
specifico ambito di attività, il rapporto di
lavoro nel settore dello spettacolo, nel ri-
spetto, quanto agli aspetti retributivi, del-
l’articolo 36 della Costituzione e dell’arti-
colo 2099 del codice civile, tenuto conto
anche del carattere intermittente delle pre-
stazioni lavorative con riferimento alle spe-
cificità contrattuali e alle tutele sociali, an-
che previdenziali e assicurative.
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Ricorda che, sulla base del citato arti-
colo 2099 del codice civile, la retribuzione
del lavoratore può essere stabilita a tempo
o a cottimo e deve essere corrisposta con le
modalità e nei termini in uso nel luogo in
cui il lavoro viene eseguito. In mancanza di
accordo tra le parti, la retribuzione è deter-
minata dal giudice, tenuto conto, ove oc-
corra, del parere delle associazioni profes-
sionali. Il lavoratore può anche essere retri-
buito in tutto o in parte con partecipazione
agli utili o ai prodotti, con provvigione o con
prestazioni in natura.

Il comma 5 disciplina l’iter di appro-
vazione dei decreti legislativi, che prevede
il coinvolgimento delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i
profili finanziari, dal momento che, ai
sensi del successivo comma 6, da essi non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Qualora tuttavia
essi si determinino e non trovino compen-
sazione al loro interno, i decreti legislativi
medesimi, ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge n. 196 del 2009, sono ema-
nati solo successivamente o contestual-
mente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanzino le occorrenti
misure finanziarie.

Passa all’articolo 3, che dispone l’istitu-
zione del Consiglio superiore dello spetta-
colo, con compiti di consulenza e di sup-
porto nell’elaborazione e attuazione delle
politiche di settore nonché nell’individua-
zione della destinazione delle risorse pub-
bliche. Tra i compiti assegnati al Consiglio,
segnala in particolare l’organizzazione di
consultazioni periodiche con i rappresen-
tanti dei settori professionali interessati e
con altri soggetti sull’andamento del settore
dello spettacolo, nonché sull’evoluzione
delle professioni, sul loro contesto tecnico,
giuridico, economico e sociale, nonché sulle
condizioni di formazione e di accesso alle
professioni medesime.

Il Consiglio superiore è composto da un-
dici personalità del settore, di particolare e
comprovata qualificazione professionale e
capacità anche in campo giuridico, econo-
mico, amministrativo e gestionale, nomi-
nate dal Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, nonché da quattro

membri scelti dal medesimo Ministro nel-
l’ambito di una rosa di nomi proposta dalle
associazioni di categoria e dagli enti del
terzo settore, maggiormente rappresenta-
tivi del settore dello spettacolo.

Presso il Consiglio superiore opera una
segreteria tecnica, formata da personale in
servizio presso il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo e le risorse
umane, finanziarie e strumentali necessarie
sono assicurate dal Ministero stesso nel-
l’ambito di quelle disponibili a legislazione
vigente. La norma, infine, rinvia ad un suc-
cessivo decreto del medesimo Ministro per
la definizione delle modalità di svolgimento
dei compiti del Consiglio superiore nonché
del regime di incompatibilità dei suoi com-
ponenti, ai quali spetta unicamente il rim-
borso delle spese effettivamente sostenute.
Contestualmente, la norma provvede alla
soppressione della Consulta per lo spetta-
colo, prevista dal regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 89
del 2007, e all’attribuzione delle sue fun-
zioni al Consiglio superiore.

Rileva che l’articolo 4 dispone l’incre-
mento della dotazione del Fondo unico per
lo spettacolo di 9,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 22,5
milioni di euro a decorrere dal 2020 e,
contestualmente, autorizza la spesa di 4
milioni di euro nel 2018 per attività cul-
turali nei territori di Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria colpiti dagli eventi sismici a
far data dal 24 agosto 2016.

Segnala, poi, che l’articolo 5, ai commi 1
e 2, estende il credito di imposta per favo-
rire le erogazioni liberali a sostegno della
cultura, introdotto dal decreto-legge n. 83
del 2014, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 106 del 2014, anche alle ero-
gazioni liberali effettuate per il sostegno
delle istituzioni concertistico-orchestrali,
dei teatri nazionali, dei teatri di rilevante
interesse culturale, dei festival, delle im-
prese e dei centri di produzione teatrale e
di danza, nonché dei circuiti di distribu-
zione. Ricorda che i successivi commi 3 e 4
estendono l’applicazione anche a decorrere
dal 1o gennaio 2018 del credito di imposta a
favore delle imprese produttrici di fono-
grammi e di videogrammi musicali, nonché
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delle imprese organizzatrici e produttrici di
spettacoli di musica dal vivo, introdotto,
limitatamente al triennio 2014-2016, dal-
l’articolo 7 del decreto-legge n. 91 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 112 del 2013, ampliandone l’estensione
anche alle opere terze.

Fa presente, infine, che l’articolo 6 reca
la clausola di salvaguardia dell’autonomia
delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
mentre l’articolo 7 differisce al 31 dicem-
bre 2019 il termine per la classificazione
delle fondazioni lirico-sinfoniche come
fondazioni lirico-sinfoniche o come teatri
lirico-sinfonici, fissato al 31 dicembre 2018
dall’articolo 24 del decreto-legge n. 113
del 2016, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 160 del 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
convocata per la giornata di domani.

Disposizioni concernenti la realizzazione di reparti

di terapia intensiva aperta.

Nuovo testo C. 141 Antezza.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, secondo quanto convenuto nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi il 19
ottobre scorso, l’espressione del parere di
competenza alla XII Commissione avrà
luogo nella seduta di domani, 25 ottobre
2017. Dà quindi la parola alla relatrice,
onorevole Luisella Albanella, per la sua
relazione introduttiva.

Luisella ALBANELLA (PD), relatrice, se-
gnala che il provvedimento, che consta di
quattro articoli, definisce, all’articolo 1, la
realizzazione di reparti di terapia intensiva
aperta come uno degli obiettivi prioritari

del Piano sanitario nazionale. Il Piano, in-
fatti, deve proporre indicazioni di carattere
strutturale e organizzativo al fine di ren-
dere le strutture ospedaliere accoglienti e di
favorire, con il massimo orario di apertura
e la necessaria attenzione, la presenza nei
reparti di degenza dei familiari e delle per-
sone significative per il paziente.

Rileva che l’articolo 2 rinvia ad uno
specifico decreto del Ministro della salute,
previa intesa sancita in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano e previo parere del Consiglio
superiore di sanità, la definizione di linee
guida, aggiornate con cadenza triennale,
per la promozione, lo sviluppo e il coor-
dinamento degli interventi regionali indi-
viduati dal successivo articolo 3. Le linee
guida, in particolare, definiscono le pro-
cedure e le modalità di gestione, di orga-
nizzazione e di assistenza nei reparti di
terapia intensiva al fine di creare un
modello assistenziale di « terapia intensiva
aperta ». Segnala che, tra le caratteristiche
che tale modello deve avere, si prevede
anche la definizione per i medici e gli
infermieri di adeguati itinerari formativi,
anche nell’ambito dei programmi obbliga-
tori di formazione continua, per acquisire
e aggiornare una specifica competenza
professionale in tema di comunicazione.

Come già segnalato, osserva che l’arti-
colo 3 definisce i compiti delle regioni per
la realizzazione dei reparti di terapia
intensiva aperta. In particolare, esse de-
vono procedere alla trasformazione degli
attuali reparti di terapia intensiva e, a tale
fine, organizzano corsi di formazione pe-
riodici per il personale medico e infermie-
ristico al fine di identificare modelli or-
ganizzativi e modalità assistenziali finaliz-
zati a favorire e supportare la comunica-
zione tra l’équipe medico-infermieristica, il
paziente ed i familiari.

Infine, rileva che, sulla base dell’articolo
4, lo stato di attuazione del provvedimento,
dal quale non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, è valu-
tato annualmente dal Comitato paritetico
permanente per la verifica dell’erogazione
dei livelli essenziali di assistenza.
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Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
convocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 14.35.

Modifica dell’ordinamento e della struttura organiz-

zativa dell’Istituto nazionale della previdenza sociale

e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli

infortuni sul lavoro.

C. 556 Damiano, C. 2210 Baldassarre e C. 2919

Placido.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 2 agosto 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta del 2 agosto scorso la
Commissione ha deliberato la nomina di
un Comitato ristretto per il seguito dell’i-
struttoria legislativa sulle proposte di legge
e che tale comitato ha concluso i propri
lavori lo scorso 19 ottobre, con l’elabora-
zione di un testo unificato che la relatrice
propone di adottare come testo base per il
seguito dell’esame in sede referente. Dà,
quindi, la parola alla relatrice, on. Titti Di
Salvo, perché illustri brevemente il conte-
nuto della proposta di testo unificato.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, illu-
strando sinteticamente il contenuto del
testo unificato che propone che la Com-
missione adotti come testo base (vedi al-
legato), osserva che esso rappresenta lo

sforzo di portare a unità i testi delle
proposte di legge originarie e gli spunti
forniti dalle tante audizioni che la Com-
missione ha svolto. Dopo avere osservato
che il testo è comunque suscettibile di
miglioramenti e modifiche, intende soffer-
marsi su quelli che giudica gli assi portanti
della sua proposta. In primo luogo, sotto-
linea che l’importanza e il peso degli
istituti previdenziali la cui governance è
oggetto del provvedimento richiedono che
l’assetto dei poteri decisionali sia definito
in maniera certa e univoca, superando
l’attuale sistema monocratico, con la pre-
visione di un Consiglio di amministra-
zione, indicato, come del resto anche il
presidente, dal Governo e a cui sono
attribuite funzioni ben definite.

In secondo luogo, evidenzia che la pro-
posta di testo unificato si fonda su un
assetto duale, in cui la funzione ammini-
strativa e gestionale è nettamente definita
e distinta dalla funzione di indirizzo e
vigilanza, chiaramente imputate ad organi
diversi. Si tratta di una soluzione, a suo
avviso, necessaria per la prevenzione dei
conflitti, scopo al quale non basterebbe il
semplice buon senso, criterio che, comun-
que, deve essere sempre alla base dei
rapporti tra i diversi organi.

Infine, la proposta reca una delega al
Governo per il riordino e la definizione
delle rappresentanze territoriali dell’INPS
e dell’INAIL.

Tiene a sottolineare, inoltre, che, per
ogni organo, sono specificati in maniera
chiara ed inequivoca l’imputazione del
potere di nomina, le funzioni e i rapporti
con gli altri organi del medesimo istituto.
Infine, ricorda con soddisfazione l’inseri-
mento nel testo della previsione della
clausola antidiscriminatoria, per evitare
squilibri di genere all’interno degli organi
collegiali, e la previsione della partecipa-
zione alle riunioni del Consiglio di stra-
tegia e vigilanza del rappresentante del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, in qualità di soggetto cui compete la
vigilanza sugli enti nonché soggetto terzo.

Conclusivamente, sottolinea con apprez-
zamento la fattiva collaborazione dei rap-
presentanti dei diversi gruppi nel Comitato

Martedì 24 ottobre 2017 — 106 — Commissione XI



ristretto, evidenziando che essa ha consen-
tito la redazione di un testo equilibrato che,
si compiace di sottolineare, parte da un’ini-
ziativa parlamentare e si augura possa arri-
vare al termine del proprio iter.

Irene TINAGLI (PD), ringraziando la
relatrice per il complesso lavoro svolto, si
augura che la Commissione possa svolgere
sul testo proposto una discussione appro-
fondita, soprattutto per il superamento di
alcune criticità da lei ravvisate, tra le quali
cita, a titolo di esempio, la composizione
del Consiglio di amministrazione degli isti-
tuti. A suo avviso, infatti, l’eccessiva nu-
merosità dei componenti, che peraltro
svolgono la propria funzione a tempo
pieno, potrebbe portare al sorgere di con-
flitti con la dirigenza degli enti o, anche,
ad una discutibile frammentazione delle
competenze. Ravvisa, inoltre, la necessità
di approfondire anche le disposizioni ri-
guardanti il Consiglio di strategia e vigi-
lanza, in relazione al coinvolgimento, a
suo parere eccessivo, degli stakeholder in
alcuni aspetti gestionali rilevanti, an-
ch’esso foriero di conflitti e sovrapposi-
zioni. Reputa opportuno, inoltre, affron-
tare con maggiore profondità la questione
del rapporto tra il Governo e il Consiglio
di amministrazione e rafforzare gli stru-
menti di definizione di indirizzi ed obiet-
tivi degli istituti, ritenendo preferibile
coinvolgere in tale ambito il Governo piut-
tosto che gli stakeholder.

Cesare DAMIANO, presidente, in qualità
di primo firmatario di una delle proposte di
legge all’origine del testo unificato proposto,
si dichiara estremamente soddisfatto del la-
voro svolto dalla relatrice, la cui architrave è
la previsione di un Consiglio di amministra-
zione, composto da cinque membri impe-
gnati a tempo pieno. Osserva, del resto, che
l’attuale modello monocratico di governance
degli Istituti non ha evitato l’insorgere di
conflittualità anche forti, come dimostrano
gli accadimenti più recenti.

Quindi, nessun altro chiedendo di in-
tervenire, secondo quanto prospettato
dalla relatrice, propone di adottare il testo
unificato delle proposte di legge in esame,

elaborato dal Comitato ristretto, come te-
sto base per il seguito dell’esame in sede
referente.

La Commissione approva la proposta di
adottare il testo unificato delle proposte di
legge n. 556 Damiano, n. 2210 Baldas-
sarre e n. 2919 Placido, elaborato dal
Comitato ristretto, come testo base per il
seguito dell’esame in sede referente.

Cesare DAMIANO, presidente, come già
prospettato nella riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, dello scorso 19 ottobre, pro-
pone che il termine per la presentazione
delle proposte emendative riferite al testo
unificato testé adottato come testo base sia
fissato alle ore 18 di giovedì 26 ottobre.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Cesare DAMIANO, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame del testo uni-
ficato delle proposte di legge ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.50.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 24 ottobre 2017.

Modifiche alla legge 20 maggio 1970, n. 300, e altre

disposizioni concernenti la tutela dei lavoratori di-

pendenti in caso di licenziamento illegittimo.

C. 4388 Laforgia e C. 4610 Airaudo.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.50 alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 24 ottobre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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ALLEGATO

Modifica dell’ordinamento e della struttura organizzativa dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale e dell’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro. (C. 556 Damiano, C. 2210

Baldassarre e C. 2919 Placido).

TESTO UNIFICATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Ordinamento dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale e dell’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul

lavoro).

1. La presente legge disciplina l’ordina-
mento dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS) e dell’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (INAIL) al fine di garantire il
buon andamento, l’imparzialità e l’effi-
cienza dell’amministrazione, in particolare
attraverso la specifica individuazione delle
competenze dei rispettivi organi e la defini-
zione dei processi decisionali, la separa-
zione tra le funzioni di indirizzo strategico
e di vigilanza e le attività di gestione, non-
ché la rappresentanza delle parti sociali
negli organi dei medesimi istituti.

2. Per quanto non previsto dalla pre-
sente legge, l’ordinamento degli istituti di
cui al comma 1 è determinato mediante
regolamenti emanati, ai sensi dell’articolo
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, con
decreti del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, in conformità ai
criteri di carattere generale indicati dal
presente articolo.

3. Sono organi degli istituti di cui al
comma 1:

a) il consiglio di amministrazione;

b) il consiglio di strategia e vigilanza;

c) il direttore generale;

d) il collegio dei sindaci.

4. Gli organi di cui al comma 3, lettere
a), b) e d), nello svolgimento delle proprie
funzioni cooperano tra loro nel rispetto
del principio di leale collaborazione.

5. Nessuno dei due sessi può essere
rappresentato in ciascuno degli organi col-
legiali di cui al comma 3 in misura infe-
riore al 40 per cento, con arrotondamento
aritmetico.

6. Il consiglio di amministrazione è
composto dal presidente e da quattro
consiglieri, nominati con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
via deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, adottata su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Sulla proposta è acquisito il parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, secondo le procedure di cui alla legge
24 gennaio 1978, n. 14. La nomina è
subordinata al parere favorevole espresso
dalle predette Commissioni a maggioranza
assoluta dei loro componenti. Contestual-
mente alla richiesta di parere di cui al
secondo periodo, si provvede ad acquisire
l’intesa del consiglio di strategia e vigi-
lanza, che deve intervenire nel termine di
trenta giorni. In caso di mancato raggiun-
gimento dell’intesa entro tale termine, il
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Consiglio dei ministri può comunque pro-
cedere alla nomina con provvedimento
motivato.

7. I componenti del consiglio di ammi-
nistrazione sono scelti tra persone di com-
provate competenza, professionalità ed
esperienza nell’esercizio di funzioni atti-
nenti al settore operativo dell’istituto e in
possesso di requisiti di indiscussa moralità
e indipendenza, anche provenienti dalle
categorie di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero
estranee alla pubblica amministrazione.

8. I componenti del consiglio di ammi-
nistrazione durano in carica quattro anni,
possono essere confermati una sola volta e
cessano dalle funzioni allo scadere del
quadriennio, anche qualora siano stati
nominati nel corso di esso in sostituzione
di altri componenti dimissionari, decaduti
dalla carica o deceduti.

9. Per tutta la durata dell’incarico i
componenti del consiglio di amministra-
zione, a pena di decadenza, non possono
esercitare, direttamente o indirettamente,
alcuna attività professionale o di consu-
lenza, né possono essere amministratori o
dipendenti di soggetti pubblici o privati né
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi
natura, compresi gli incarichi elettivi o di
rappresentanza nei partiti politici, o inca-
richi all’interno dell’istituto. I dipendenti
pubblici sono collocati fuori ruolo o in
aspettativa per l’intera durata del mandato
anche in deroga ai rispettivi ordinamenti.
Si applicano le disposizioni in materia di
inconferibilità e incompatibilità di cui al
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.

10. Il presidente ha la rappresentanza
legale dell’istituto, presiede il consiglio di
amministrazione, di cui convoca le riu-
nioni definendone l’ordine del giorno, e
può assistere alle sedute del consiglio di
strategia e vigilanza. Il presidente adotta,
in caso di comprovata necessità e urgenza,
al fine di evitare pregiudizi all’istituto, gli
atti di competenza del consiglio di ammi-
nistrazione, con l’obbligo di presentarli
per la ratifica nella prima riunione utile e,
comunque, entro dieci giorni dall’ado-
zione, a pena di decadenza dell’atto.

11. Il consiglio di amministrazione, nel
rispetto degli indirizzi strategici fissati dal
consiglio di strategia e vigilanza:

a) delibera ogni triennio il piano
industriale;

b) approva, d’intesa con il consiglio di
strategia e vigilanza, il piano della perfor-
mance e la relazione annuale sulla per-
formance di cui all’articolo 10, comma 1,
lettere a) e b), del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150;

c) predispone i criteri generali dei
piani di investimento e di disinvestimento,
il bilancio preventivo e il conto consuntivo;

d) nell’ambito della programmazione,
approva i piani annuali di attività defi-
nendo le relative priorità, delibera i piani
d’impiego dei fondi disponibili e adotta gli
atti individuati nel regolamento interno di
organizzazione e funzionamento;

e) delibera il regolamento organico
del personale, sentite le associazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative del
personale, nonché l’ordinamento dei ser-
vizi, la dotazione organica, i regolamenti
concernenti l’amministrazione e la conta-
bilità e i regolamenti di cui all’articolo 10
del decreto-legge 30 dicembre 1987,
n. 536, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 febbraio 1988, n. 48;

f) sentito il consiglio di strategia e
vigilanza, individua, ai sensi dell’articolo 1,
comma 7, della legge 6 novembre 2012,
n. 190, il responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza e,
qualora i due incarichi non coincidano, il
responsabile per la trasparenza di cui
all’articolo 43 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

g) propone la nomina del direttore
generale ai sensi del comma 21 e nomina,
su sua proposta, i dirigenti generali;

h) trasmette al consiglio di strategia e
vigilanza una relazione trimestrale sull’at-
tività svolta, con particolare riferimento al
processo produttivo e ai profili finanziari,
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nonché qualsiasi altra relazione richiesta
dal medesimo consiglio di strategia e vi-
gilanza;

i) esercita ogni altra funzione di in-
dirizzo amministrativo non attribuita alla
competenza degli altri organi dell’istituto.

12. Le decisioni del consiglio di ammi-
nistrazione sono assunte a maggioranza
dei componenti. In caso di parità dei voti
prevale il voto del Presidente.

13. Il consiglio di strategia e vigilanza
dell’INPS è composto da quindici membri,
dei quali uno in rappresentanza del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
e i restanti quattordici per metà in rap-
presentanza delle associazioni sindacali
dei lavoratori dipendenti maggiormente
rappresentative sul piano nazionale e per
metà in rappresentanza delle organizza-
zioni dei datori di lavoro e dei lavoratori
autonomi maggiormente rappresentative
sul piano nazionale, secondo criteri che
tengano conto delle esigenze di rappresen-
tatività e delle funzioni dell’istituto.

14. Il consiglio di strategia e vigilanza
dell’INAIL è composto da sedici membri,
dei quali uno in rappresentanza del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
uno in rappresentanza dell’Associazione
nazionale mutilati ed invalidi del lavoro e
i restanti quattordici per metà in rappre-
sentanza delle associazioni sindacali dei
lavoratori dipendenti maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale e per
metà in rappresentanza delle organizza-
zioni dei datori di lavoro e dei lavoratori
autonomi maggiormente rappresentative
sul piano nazionale, secondo criteri che
tengano conto delle esigenze di rappresen-
tatività e delle funzioni dell’istituto.

15. Il presidente del consiglio di stra-
tegia e vigilanza è eletto dal consiglio
stesso tra i rappresentanti dei lavoratori
dipendenti.

16. I componenti del consiglio di stra-
tegia e vigilanza durano in carica quattro
anni e possono essere confermati una sola
volta. I componenti devono avere specifi-
che competenze ed esperienze maturate in
posizioni di responsabilità pubbliche o

private. Essi sono nominati con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sulla base delle designa-
zioni delle associazioni e delle organizza-
zioni di cui ai commi 13 e 14.

17. Il possesso dei requisiti di cui al
comma 16 è comprovato dal curriculum
del componente del consiglio di strategia e
vigilanza, pubblicato nel sito internet isti-
tuzionale dell’istituto.

18. La carica di componente del con-
siglio di strategia e vigilanza è incompa-
tibile con quella di componente del con-
siglio di amministrazione.

19. Il consiglio di strategia e vigilanza
esercita funzioni di indirizzo strategico e
di vigilanza dell’attività dell’istituto e in
particolare:

a) definisce i programmi generali e le
linee di indirizzo dell’istituto;

b) nell’ambito della programmazione
generale, determina gli obiettivi strategici
pluriennali;

c) approva il bilancio preventivo, il
conto consuntivo, nonché i piani plurien-
nali e i criteri generali dei piani di inve-
stimento e di disinvestimento deliberati
dal consiglio di amministrazione, entro
sessanta giorni dalla deliberazione del me-
desimo consiglio di amministrazione; in
caso di non concordanza e di mancato
accordo tra i due organi, decorso tale
termine l’approvazione definitiva è ri-
messa al Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali;

d) esprime la propria intesa sulla
nomina dei componenti del consiglio di
amministrazione;

e) esercita funzioni di vigilanza av-
valendosi anche dell’Organismo indipen-
dente di valutazione della performance, di
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, acquisendo dati ed
elementi relativi alla realizzazione degli
obiettivi e alla corretta ed economica ge-
stione delle risorse;

f) predispone e adotta il bilancio
sociale;
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g) presenta alle Camere, entro il 30
luglio di ciascun anno, una relazione di
valutazione sulla coerenza degli indirizzi
gestionali rispetto agli indirizzi strategici.

20. Le decisioni del consiglio di strate-
gia e vigilanza sono assunte a maggioranza
dei componenti. In caso di parità dei voti
prevale il voto del Presidente.

21. Il direttore generale è nominato con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, su proposta del consiglio
di amministrazione. Il direttore generale è
scelto tra i dirigenti generali dell’istituto
ovvero tra soggetti esperti delle discipline
attinenti ai compiti dell’istituto medesimo
in possesso di elevate capacità manage-
riali. La durata dell’incarico è stabilita nel
provvedimento di nomina e non può, in
ogni caso, eccedere la residua durata in
carica del consiglio di amministrazione
che ha formulato la proposta di nomina.

22. Il direttore generale:

a) ha la responsabilità dell’attività di
gestione dell’istituto, diretta al consegui-
mento dei risultati e degli obiettivi;

b) sovrintende al personale e all’or-
ganizzazione dei servizi dell’istituto, assi-
curandone l’unità operativa e di indirizzo
tecnico-amministrativo, nel rispetto dei
criteri generali e delle direttive stabiliti dal
consiglio di amministrazione;

c) riferisce almeno trimestralmente al
consiglio di amministrazione sull’anda-
mento della gestione e sull’attuazione degli
indirizzi formulati e delle determinazioni
adottate dal medesimo consiglio;

d) assegna alla dirigenza le risorse
umane, finanziarie e strumentali per il
perseguimento degli interventi program-
mati;

e) formula proposte in materia di
ristrutturazione operativa dell’istituto e di
consistenza degli organici ed esercita ogni
altro potere attribuitogli dal consiglio di
amministrazione;

f) propone al consiglio di ammini-
strazione la nomina dei dirigenti generali;

g) partecipa, senza diritto di voto, alle
riunioni del consiglio di amministrazione;

h) può assistere alle riunioni del
consiglio di strategia e vigilanza;

i) esercita il potere di sospendere
l’esecuzione delle decisioni dei comitati
amministratori delle gestioni, dei fondi e
delle casse, ai sensi dell’articolo 48 della
legge 9 marzo 1989, n. 88.

23. In caso di mancata o parziale
attuazione degli indirizzi o delle decisioni
del consiglio di amministrazione da parte
del direttore generale, per responsabilità a
lui attribuibili, il consiglio di amministra-
zione può proporre la revoca del suo
incarico.

24. Il collegio dei sindaci è composto
da sette membri effettivi, uno dei quali
con incarico di presidente, nominati con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.
Quattro membri effettivi sono designati in
rappresentanza del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali tra i dirigenti ge-
nerali del medesimo Ministero e tre
membri effettivi sono designati in rap-
presentanza del Ministero dell’economia e
delle finanze tra i dirigenti del medesimo
Ministero. Uno dei rappresentanti del
Ministero del lavoro e delle politiche
sociali svolge le funzioni di presidente.
Per ciascuno dei membri effettivi è no-
minato un supplente. I membri effettivi
sono collocati fuori ruolo dalle ammini-
strazioni di appartenenza.

25. I componenti del collegio dei sin-
daci durano in carica quattro anni, pos-
sono essere confermati una sola volta e
cessano dalle funzioni allo scadere del
quadriennio anche qualora siano stati no-
minati nel corso di esso in sostituzione di
altri componenti dimissionari, decaduti
dalla carica o deceduti.

26. Il collegio dei sindaci esercita le
funzioni di cui agli articoli da 2403 a 2409
del codice civile e quelle di cui all’articolo
20 del decreto legislativo 30 giugno 2011,
n. 123. I componenti del collegio dei sin-
daci intervengono alle riunioni del consi-
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glio di amministrazione e alle sedute del
consiglio di strategia e vigilanza e dei
comitati previsti per le varie gestioni.

27. L’organismo indipendente di valu-
tazione della performance istituito presso
gli Istituti di cui al comma 1, è costituito
in forma collegiale con tre componenti. I
componenti sono nominati dal consiglio di
amministrazione, su proposta del presi-
dente, d’intesa con il consiglio di strategia
e vigilanza.

28. Presso ciascun istituto di cui al
comma 1 opera un comitato scientifico,
presieduto dal Presidente dell’istituto e i
cui membri, in numero non superiore a
sei, sono nominati dal consiglio di ammi-
nistrazione, sentito il consiglio di strategia
e vigilanza, tra esperti in possesso di
elevata qualificazione tecnico-scientifica e
riconosciuta esperienza nelle materie di
competenza dell’istituto. Il comitato scien-
tifico, i cui componenti durano in carica
quattro anni e possono essere confermati
per una sola volta, esercita funzioni con-
sultive in materia di pianificazione stra-
tegica e di supervisione delle attività di
ricerca svolte dall’istituto. La partecipa-
zione al comitato scientifico ha natura
onorifica e non dà titolo alla correspon-
sione di alcun compenso, indennità, get-
tone di presenza o altro emolumento co-
munque denominato, fatto salvo il rim-
borso delle spese documentate. La com-
posizione e le funzioni del comitato
scientifico nonché le sue modalità di fun-
zionamento sono determinate dai regola-
menti di cui al comma 2.

29. Per l’INPS continuano a operare i
comitati amministratori delle gestioni,
fondi e casse di cui all’articolo 1, primo
comma, numero 4), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 aprile 1970,
n. 639. Il comitato amministratore di cui
all’articolo 38 della legge 9 marzo 1989,
n. 88, è composto, oltre che dal presidente
dell’istituto, che lo presiede, dai compo-
nenti del consiglio di amministrazione e
da due componenti, in rappresentanza,
rispettivamente, del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

ART. 2.

(Delega al Governo in materia di riordino
degli organi collegiali e territoriali dell’INPS

e dell’INAIL).

1. Al fine di incrementare l’efficienza
e di migliorare la qualità dei servizi
nonché di ridurre il complesso della
spesa di funzionamento dell’INPS, il Go-
verno è delegato ad adottare, sentite le
associazioni sindacali maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale, entro
nove mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti
legislativi volti a ridefinire l’ordinamento,
la composizione e i compiti dei comitati
regionali e provinciali dell’INPS, previsti
dall’articolo 1, primo comma, numeri 5)
e 6), del decreto del Presidente della
Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, e delle
commissioni operanti presso il medesimo
Istituto.

2. Ai fini dell’esercizio della delega di
cui al comma 1, il Governo si attiene ai
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) valorizzazione delle funzioni di
indirizzo, di programmazione, di vigilanza
e di controllo delle parti sociali nella
governance dell’INPS a tutela dei cittadini
e delle imprese;

b) rafforzamento della rappresenta-
tività del sistema attraverso la pariteticità
della rappresentanza dei lavoratori e di
quella dei datori di lavoro e dei lavoratori
autonomi;

c) miglioramento dell’efficacia nella
definizione dei ricorsi attraverso una mag-
giore specializzazione e una riduzione si-
gnificativa del numero e della composi-
zione degli organismi, che determini il
contenimento dei relativi costi;

d) ridefinizione delle funzioni, della
composizione e delle procedure di nomina
dei comitati regionali e provinciali del-
l’INPS;
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e) soppressione delle commissioni
istruttorie regionali e provinciali di cui
all’articolo 37 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, e
di ogni altra commissione istruttoria, pre-
vista da norme anche regolamentari, ope-
rante presso i comitati regionali o provin-
ciali dell’INPS;

f) soppressione delle commissioni
speciali di cui all’articolo 46, commi 2 e 3,
della legge 9 marzo 1989, n. 88;

g) soppressione della commissione di
cui all’articolo 14 della legge 8 agosto
1972, n. 457.

3. Al fine di incrementare l’efficienza e
di migliorare la qualità dei servizi nonché
di ridurre il complesso della spesa di
funzionamento dell’INAIL, il Governo è
delegato ad adottare, sentite le associa-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive sul piano nazionale, entro nove mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più decreti legislativi
volti a ridefinire l’ordinamento, la compo-
sizione e i compiti dei comitati consultivi
provinciali dell’Istituto di cui alla legge 3
dicembre 1962, n. 1712, e dei loro coor-
dinamenti regionali.

4. Ai fini dell’esercizio della delega di
cui al comma 3, il Governo si attiene ai
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) valorizzazione delle funzioni di
indirizzo, di programmazione, di vigilanza
e di controllo delle parti sociali nella
governance dell’INAIL a tutela dei cittadini
e delle imprese;

b) rafforzamento della rappresenta-
tività del sistema attraverso la pariteticità
della rappresentanza dei lavoratori e di
quella dei datori di lavoro e dei lavoratori
autonomi;

c) ridefinizione delle funzioni, della
composizione e delle procedure di no-
mina dei comitati consultivi provinciali
dell’Istituto e dei loro coordinamenti re-
gionali.

5. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al presente articolo, a seguito di deli-
berazione preliminare del Consiglio dei
ministri, sono trasmessi alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica
affinché siano espressi, entro trenta giorni
dalla data della trasmissione, i pareri delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari. Decorso
tale termine, i decreti legislativi possono
essere emanati anche in mancanza dei
pareri. Il Governo, qualora non intenda
conformarsi ai pareri parlamentari, tra-
smette nuovamente i testi alle Camere con
le sue osservazioni e con eventuali modi-
ficazioni, corredate dei necessari elementi
integrativi di informazione e di motiva-
zione. I pareri definitivi delle Commissioni
parlamentari competenti per materia sono
espressi entro il termine di venti giorni
dalla data della nuova trasmissione. De-
corso tale termine, i decreti possono essere
comunque adottati. Qualora il termine per
l’espressione dei pareri parlamentari di
cui al presente comma scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza dei ter-
mini di cui ai commi 1 e 3 o successiva-
mente, questi ultimi sono prorogati di tre
mesi.

ART. 3.

(Disposizioni finali).

1. Sono abrogati:

a) gli articoli 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10
e 11 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 aprile 1970, n. 639;

b) gli articoli da 1 a 7 della legge 9
marzo 1989, n. 88;

c) il decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 479;

d) l’articolo 7, commi da 7 a 9, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge si procede al
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rinnovo degli organi degli istituti di cui
all’articolo 1, comma 1, sulla base delle
disposizioni di cui al medesimo articolo 1.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreti
del Presidente della Repubblica, adottati ai
sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro del
lavoro e della politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, sono
emanati i regolamenti concernenti l’orga-
nizzazione e il funzionamento degli istituti
di cui all’articolo 1, comma 1, della pre-
sente legge sulla base dei criteri stabiliti
nel medesimo articolo 1.

4. Entro il 30 giugno 2021 il Governo
trasmette alle Camere una relazione nella
quale dà conto degli effetti della presente
legge sulla funzionalità e sull’efficienza
degli istituti di cui all’articolo 1, con
particolare riferimento all’efficacia e al-
l’efficienza dei processi decisionali, alla
responsabilizzazione degli organi e alla
trasparenza in ordine all’utilizzo delle ri-
sorse amministrate dagli stessi istituti e ai
risultati conseguiti. Nella medesima rela-
zione sono formulate eventuali proposte di
ulteriore modifica dell’ordinamento e della
struttura organizzativa dei medesimi isti-
tuti.

ART. 4.

(Disposizioni finanziarie).

1. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, sono determi-
nate le indennità di carica spettanti agli
organi degli istituti di cui all’articolo 1,
comma 1. Agli oneri derivanti dalle me-
desime indennità di carica si provvede a
valere sulle risorse destinate, sulla base
della legislazione vigente alla data di en-
trata in vigore della presente legge, alle
indennità di carica degli organi degli isti-
tuti di cui all’articolo 1, comma 1, nonché
mediante i risparmi di spesa derivanti
dalla soppressione dei posti dirigenziali di
livello generale nell’organico dei medesimi
istituti, non assegnati alla data di entrata
in vigore della presente legge.

2. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1 del presente articolo, la parte-
cipazione all’attività istituzionale degli or-
gani collegiali di cui all’articolo 1, comma
3, lettere a), b) e d), nonché degli organi
centrali degli istituti di cui al citato arti-
colo 1, comma 1, non dà titolo alla cor-
responsione di alcun emolumento con-
nesso alla presenza.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 24 ottobre 2017.

Delega al Governo in materia di sperimentazione

clinica di medicinali nonché disposizioni per il

riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza

sanitaria del Ministero della salute.

Emendamenti C. 3868-334-993-1088-1229-1429-
1485-1599-1961-2312-2518-2781-3263-3307-3319-3377-

3603-3999-4556-A.

Il Comitato si è riunito dalle 13.40 alle
14.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paola BOLDRINI (PD), relatrice, ricorda
che la XII Commissione ha esaminato in
prima lettura il disegno di legge europea
2017 lo scorso mese di giugno. Il testo oggi
in esame, trasmesso dal Senato, contiene
solo due modifiche rispetto a quello licen-
ziato dalla Camera, di cui una, relativa
all’articolo 12, in materia di sicurezza dei
prodotti alimentari a base di caseina, di
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competenza della XII Commissione. Tale
norma prevede disposizioni di attuazione
della direttiva 2015/2203/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio sul ravvi-
cinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative alle caseine e ai caseinati
destinati all’alimentazione umana e che
abroga la direttiva 83/417/CEE del Consi-
glio. Obiettivo della direttiva è quello di
facilitare la libera circolazione delle ca-
seine e dei caseinati destinati all’alimen-
tazione umana, garantendo, al contempo,
un elevato livello di tutela della salute,
nonché allineare le disposizioni vigenti nei
singoli Stati alla legislazione generale del-
l’Unione ed a quella internazionale.

Segnala che, in prima lettura, la XII
Commissione, riguardo al comma 5 del-
l’articolo 9, corrispondente all’articolo 12
del testo in esame, ha invitato, tramite una
specifica osservazione inserita nel parere,
al fine di agevolare l’attività di controllo, a
valutare la soppressione della deroga re-
cata da tale norma. Il comma 5 consentiva
infatti di riportare alcune delle indicazioni
obbligatorie riferite ai prodotti aventi ad
oggetto caseine e caseinati, quali la indi-
cazione del tenore di proteine per le
miscele contenenti caseinati alimentari, la
quantità netta di prodotti espressa in chi-
logrammi, il nome o ragione sociale del-
l’operatore del settore alimentare e l’indi-
cazione del Paese di origine nel caso di
provenienza da un Paese terzo, solo sui
documenti di accompagnamento e non
sugli imballaggi, sui recipienti o sulle eti-
chette di tali prodotti. La modifica intro-
dotta al Senato va nella direzione auspi-
cata, sopprimendo il comma in questione.
Preannuncia pertanto sin d’ora una pro-
posta di parere favorevole.

Segnala altresì che l’altra osservazione
inserita nella relazione della Commissione
nello scorso giugno, quella concernente la
tracciabilità dei farmaci veterinari, propo-
nendo l’inserimento delle parafarmacie tra
i soggetti destinatari degli obblighi di re-
gistrare informaticamente specifici dati, è
stata già accolta nel corso del esame alla
Camera in prima lettura.

Mario MARAZZITI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE LEGISLATIVA

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 14.15.

Istituzione della « Giornata della lotta contro la

povertà ».

C. 197 Pisicchio e C. 3397 Marazziti.

(Discussione e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione inizia la discussione
del provvedimento in titolo.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, avverte che, ai sensi dell’articolo 65,
comma 2, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per la discussione in sede
legislativa è assicurata, oltre che con il
resoconto stenografico, anche tramite la
trasmissione attraverso impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Ne dispone, quindi,
l’attivazione.

Ricorda che la XII Commissione ha già
esaminato in sede referente le proposte di
legge C. 197 Pisicchio e C. 3397 Marazziti,
approvate in un testo unificato. Al termine
dell’esame in sede referente, sulla base dei
presupposti previsti dall’articolo 92,
comma 6, del regolamento, è stato richie-
sto il trasferimento di tale provvedimento
alla sede legislativa, deliberato dall’Assem-
blea nella seduta del 18 ottobre 2017.

Comunica che il, relatore, deputato Pi-
sicchio, è impossibilitato per un contrat-
tempo a partecipare alla seduta odierna.

Entrando nel merito del provvedi-
mento, ricorda che con le proposte in
esame si intende colmare un ritardo nel
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recepimento nel nostro Paese di una de-
cisione assunta nell’ambito delle Nazioni
Unite oltre vent’anni fa, con la finalità di
assicurare una maggiore consapevolezza,
volta a promuovere comportamenti soli-
dali sia all’interno dei singoli Paesi che a
livello internazionale. Ritiene essenziale
promuovere, soprattutto nelle giovani ge-
nerazioni, attraverso uno specifico lavoro
culturale, una maggiore solidarietà che
appare requisito essenziale per l’azione di
contrasto alla povertà al di là degli spe-
cifici interventi.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
valuta positivamente l’introduzione di una
giornata dedicata alla lotta contro la po-
vertà come momento di sensibilizzazione
sul tema, ricordando in questa sede i
provvedimenti recentemente adottati in
materia.

Donata LENZI (PD), dichiarando di non
voler nascondere i dubbi del proprio
gruppo circa l’istituzione di un’ulteriore
giornata commemorativa, osserva che in
questo caso si tratta di inserire nell’ordina-
mento italiano un’iniziativa già vigente a
livello internazionale. Nel rilevare che sul
tema del contrasto alla povertà, sia in Italia
che negli altri Paesi, è in corso una seria
riflessione, si dichiara favorevole all’intro-
duzione nell’ordinamento italiano della
Giornata della lotta contro la povertà.

Matteo MANTERO (M5S) giudica non
rilevante rispetto al provvedimento in di-
scussione l’esistenza di una giornata in-
ternazionale per il contrasto alla povertà e
manifesta pertanto la contrarietà del Mo-
vimento 5 Stelle all’introduzione di un’en-
nesima giornata commemorativa. Invi-
tando ad adottare misure concrete contro
la povertà, a partire dall’introduzione di
una misura universale di sostegno e dal
contrasto alla diffusione del gioco d’az-
zardo, che penalizza le fasce più deboli
della popolazione, dichiara la contrarietà
del suo gruppo al contenuto delle proposte
di legge in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare come

testo base per il seguito della discussione
il testo unificato delle proposte di legge
all’ordine del giorno, quale risultante dal-
l’esame in sede referente (vedi allegato).

Mario MARAZZITI, presidente, propone
di fissare il termine per la presentazione
di emendamenti al testo unificato C. 197
Pisicchio e C. 3397 Marazziti, adottato
come testo base, alle ore 17 di oggi.

La Commissione concorda.

Mario MARAZZITI, presidente, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

RISOLUZIONI

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 14.30.

7-01134 Marazziti: Prevenzione

e diagnosi dell’ictus cerebrale.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 17 ottobre 2017.

Silvia GIORDANO (M5S), riportando
dati forniti dalla Società italiana dell’iper-
tensione arteriosa (SIIA) segnala che l’i-
pertensione arteriosa è il principale fattore
di rischio in grado di determinare un ictus
cerebrale nella popolazione generale. Tale
fattore di rischio è definito « modificabile »
perché può essere corretto attraverso delle
mutamenti dello stile di vita, oppure at-
traverso una terapia farmacologica appro-
priata. Osserva però che con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 12
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gennaio 2017, concernente l’aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza
(LEA), in riferimento all’esenzione dalla
partecipazione al costo delle prestazioni di
assistenza correlate alle malattie croniche
e invalidanti, sono state ridotte alcune
prestazioni legate alla ipertensione senza
danno d’organo. Propone pertanto di in-
tegrare gli impegni contenuti nella risolu-
zione in oggetto, invitando il Governo a
reinserire nel prossimo aggiornamento dei
LEA le prestazioni legate alla ipertensione
senza danno d’organo.

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD), nell’ap-
prezzare l’impegno condiviso dei compo-

nenti della Commissione affari sociali su
una problematica di sicura rilevanza, in-
vita ad utilizzare in maniera razionale il
tempo a disposizione della Commissione,
evitando un proliferare di risoluzioni e
giungendo rapidamente all’approvazione
del testo in discussione, con alcune even-
tuali integrazioni.

Mario MARAZZITI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO

Istituzione della « Giornata della lotta contro la povertà ».
C. 197 Pisicchio e C. 3397 Marazziti.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

1. È istituita la Giornata nazionale
della lotta contro la povertà, di seguito
denominata « Giornata nazionale », con
l’obiettivo di stimolare la riflessione e di
accrescere la consapevolezza circa il biso-
gno di eliminare la povertà e l’indigenza in
tutte le loro forme e in tutti gli Stati.

2. La Giornata nazionale si celebra il
17 ottobre di ogni anno, in concomitanza
con la Giornata internazionale contro la
povertà, istituita dall’Assemblea generale
delle Nazioni Unite con la risoluzione
n. 47/196 del 31 marzo 1993.

ART. 2.

1. In occasione della Giornata nazio-
nale la bandiera nazionale e quella del-

l’Unione europea sono esposte all’esterno
degli edifici sedi di uffici pubblici. Nella
medesima occasione sono organizzati in
tutto il territorio nazionale, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, cerimonie, iniziative e incontri al
fine di sensibilizzare l’opinione pubblica
alla solidarietà civile nei confronti degli
indigenti e la popolazione, in particolare
quella in età scolare, sui temi della lotta
all’esclusione sociale e alla povertà.

2. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti di cui alla pre-
sente legge con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

ART. 3.

1. La Giornata nazionale di cui all’ar-
ticolo 1 non determina gli effetti civili di
cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S e il gruppo PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 ottobre scorso.

Massimo FIORIO, presidente, ricorda
che nella seduta del 19 ottobre scorso il
relatore, onorevole Cova, ha introdotto il
provvedimento e che la Commissione è
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chiamata a esprimersi sul provvedimento
entro la seduta odierna.

Segnala quindi che il termine per la
presentazione di proposte emendative è
scaduto alle ore 13 di lunedì 23 ottobre
e che sono stati presentati tre emenda-
menti: Mucci 24.1, 24.2 e 24.3 (vedi
allegato 1).

Segnala, tuttavia, che tali emendamenti
sono da ritenersi irricevibili, in quanto
riferiti all’articolo 24 del disegno di legge
che non è stato oggetto di alcuna modifica
da parte del Senato e sul quale vi è quindi
stata la doppia deliberazione conforme dei
due rami del Parlamento.

Ricorda infatti che, essendo stato il
disegno di legge europea 2017 già esami-
nato in prima lettura dalla Camera e
successivamente modificato dal Senato, ai
sensi dell’articolo 70, comma 2, del Rego-
lamento, la Camera delibera soltanto sulle
modificazioni apportate dal Senato e sulle
proposte emendative ad esse conseguenti,
le quali devono essere riferite alle parti di
testo modificate dal Senato ovvero presen-
tare con esse un nesso di consequenzialità
oggettivo, immediato e diretto, la cui va-
lutazione è effettuata con rigore al fine di
non compromettere il principio dell’intan-
gibilità delle parti del testo oggetto di
doppia approvazione conforme da parte
delle due Camere.

Chiede quindi al relatore di formulare
una proposta di relazione sul disegno di
legge europea C. 4505-B.

Paolo COVA (PD), relatore, evidenzia
che la modifica approvata dal Senato
all’articolo 12 del disegno di legge europea
migliora la tracciabilità dei caseinati e,
assicurando un più elevato livello di tra-
sparenza delle indicazioni obbligatorie ad
essi riferite, tutela maggiormente i consu-
matori e gli operatori addetti alla trasfor-
mazione di tali prodotti. Formula, quindi,
una proposta di relazione favorevole (vedi
allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole presentata dal rela-
tore (vedi allegato 2).

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al
Governo per il riordino della materia.
C. 4652, approvato dal Senato.
(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Massimo FIORIO, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere di competenza alla Com-
missione Cultura entro la giornata di do-
mani.

Paolo COVA (PD), relatore, fa presente,
preliminarmente, che al disegno di legge C.
4652, approvato dal Senato il 20 settembre
scorso, risultavano abbinati d’ufficio altri
progetti di legge, tra i quali alcuni con-
cernenti sostanzialmente il divieto di uti-
lizzazione di animali nelle manifestazioni
di spettacoli dal vivo (C. 454 Brambilla, C.
800 Brambilla, C. 1702 Gagnarli e C. 2989
Rizzetto) e che, nella seduta del 10 ottobre
scorso, la VII Commissione ha deliberato
di adottare come testo base per il seguito
dell’esame il disegno di legge C. 4652.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una completa
disamina dei contenuti del provvedimento,
che consta di 7 articoli, osserva, in via
generale, che il disegno di legge è volto a
operare una riforma organica del settore
dello spettacolo e che lo stesso è collegato
alla manovra di finanza pubblica.

Segnala che l’articolo 1 prevede, in
attuazione della Costituzione, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea e
delle Convenzioni Unesco, un’articolata
elencazione dei settori dello spettacolo
rispetto ai quali la Repubblica effettua
interventi di promozione e sostegno, valo-
rizzando anche le pratiche artistiche a
carattere amatoriale.

Osserva che l’articolo 2 conferisce al
Governo la delega ad adottare, entro do-
dici mesi dall’entrata in vigore della legge,
uno o più decreti legislativi per il coordi-
namento e il riordino delle disposizioni
legislative e di quelle regolamentari che
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disciplinano l’attività, l’organizzazione e la
gestione delle fondazioni lirico-sinfoniche,
nonché per la riforma della disciplina dei
settori del teatro, della musica, della
danza, degli spettacoli viaggianti, delle at-
tività circensi, dei carnevali storici e delle
rievocazioni storiche, mediante la reda-
zione di un testo unico normativo deno-
minato « codice dello spettacolo ».

Con specifico riferimento ai profili di
interesse della nostra Commissione, ri-
chiama, in particolare, tra i principi e
criteri direttivi per l’esercizio della delega,
quello relativo alla revisione delle dispo-
sizioni nei settori delle attività circensi e
dello spettacolo viaggiante. Tale criterio fa
riferimento, infatti, al graduale supera-
mento dell’utilizzo degli animali nello svol-
gimento delle stesse attività circensi e dello
spettacolo viaggiante (articolo 2, comma 4,
lettera h)).

Segnala al riguardo che attualmente nel
nostro ordinamento sono previsti incentivi
in favore di esercenti attività circensi e
degli spettacoli viaggianti senza animali,
nonché esercenti di circo contemporaneo.

A tal proposito, ricorda che l’articolo 9,
comma 1-bis, del decreto-legge n. 91 del
2013 (recante Disposizioni urgenti per la
tutela, la valorizzazione e il rilancio dei
beni e delle attività culturali e del turismo)
aveva stabilito che il decreto ministeriale
relativo alla rideterminazione dei criteri
per l’erogazione e delle modalità per la
liquidazione e l’anticipazione dei contri-
buti allo spettacolo dal vivo poteva desti-
nare graduali incentivi in favore di eser-
centi attività circensi e degli spettacoli
viaggianti senza animali, nonché esercenti
di circo contemporaneo.

Fa presente che l’articolo 31 del de-
creto ministeriale 1o luglio 2014 ha quindi
disposto che, ai fini della concessione dei
contributi, è considerata « impresa cir-
cense » quella che, sotto un tendone di cui
ha la disponibilità, in una o più piste,
ovvero nelle arene prive di tendone, op-
pure all’interno di idonee strutture stabili,
presenta al pubblico uno spettacolo nel
quale si esibiscono clown, ginnasti, acro-
bati, trapezisti, prestigiatori, animali eso-
tici o domestici ammaestrati.

Rammenta inoltre che, in base all’ar-
ticolo 33 del citato decreto ministeriale, la
domanda di contributo deve essere corre-
data, tra l’altro, di dichiarazione sostitu-
tiva di certificazione circa l’assenza di ogni
violazione di disposizioni normative statali
e dell’Unione Europea in materia di pro-
tezione, detenzione e utilizzo degli ani-
mali.

Osserva altresì che, qualora l’impresa
circense decida di non utilizzare uno o più
animali precedentemente presenti nelle at-
tività di spettacolo, la domanda dovrà
essere corredata da idonea certificazione
del corpo di polizia forestale relativa al
ricovero degli animali stessi presso strut-
ture abilitate.

Gli ulteriori elementi di cui deve essere
corredata la domanda di contributo sono
indicati dall’articolo 3, co. 2, che stabilisce,
in particolare, che il programma annuale
deve contenere i dati e gli elementi relativi
alla qualità artistica, tra cui, per l’attività
circense e il circo contemporaneo, le Ta-
belle 26 e 27 dell’Allegato B includono le
Attività circensi senza animali (in rela-
zione all’obiettivo dell’innovazione dell’of-
ferta).

Quanto agli ulteriori contenuti del
provvedimento, segnala sinteticamente che
l’articolo 3 prevede l’istituzione del Con-
siglio superiore dello spettacolo, con com-
piti di consulenza e di supporto nella
elaborazione ed attuazione delle politiche
di settore e nella predisposizione di indi-
rizzi e criteri generali relativi alla desti-
nazione delle risorse pubbliche per il so-
stegno alle attività di spettacolo.

L’articolo 4 detta disposizioni in mate-
ria di dotazione del Fondo unico per lo
spettacolo e prevede interventi in favore di
attività culturali nei territori interessati da
eventi sismici.

L’articolo 5 reca disposizioni in materia
di benefici e incentivi fiscali, disponendo
in particolare che l’Art-bonus spetti anche
per le erogazioni liberali in denaro effet-
tuate per il sostegno delle istituzioni con-
certistico-orchestrali, dei teatri nazionali,
dei teatri di rilevante interesse culturale,
dei festival, delle imprese e dei centri di
produzione teatrale e di danza, nonché dei
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circuiti di distribuzione (e non più, solo,
dunque, delle fondazioni lirico-sinfoniche
e dei teatri di tradizione).

L’articolo 6 reca la clausola di salva-
guardia delle competenze delle Regioni a
statuto speciale e delle provincie auto-
nome.

L’articolo 7 detta, infine, le disposizioni
finali.

Invita, in conclusione, i colleghi a fargli
pervenire eventuali suggerimenti dei quali
potrà tenere conto nel predisporre la sua
proposta di parere.

Chiara GAGNARLI (M5S) intervenendo
in relazione al criterio di delega per la
revisione delle attività circensi, esprime, a
nome del suo Gruppo, la ferma contrarietà
all’impiego degli animali negli spettacoli
dal vivo. Ricorda, a tal proposito, di aver
presentato, in qualità di prima firmataria,
la proposta di legge C. 1702, abbinata al
disegno di legge in oggetto, che reca il
divieto dell’utilizzazione di animali nei
circhi, negli spettacoli e nelle mostre iti-
neranti.

Ritenuto necessario, quindi, introdurre
nell’ordinamento il divieto di utilizzo degli
animali nelle manifestazioni di spettacolo
dal vivo, reputa che il disegno di legge del
Governo approvato dal Senato, nella mi-
sura in cui prevede solo « un graduale
superamento dell’utilizzo degli animali »,
rappresenti un passo indietro rispetto al
testo originariamente presentato dal Go-
verno, che ne prevedeva invece una « gra-
duale eliminazione ».

Ritiene, in ogni caso, che sarebbe op-
portuno rendere più stringente la dispo-

sizione di delega di cui all’articolo 2,
comma 4, lettera h), indicando un termine
entro il quale il superamento dell’utilizzo
di animali debba essere effettivamente
realizzato. Ciò anche nella consapevolezza
che le imprese circensi necessitano di un
congruo lasso di tempo per provvedere
alla ricollocazione degli animali.

Invita quindi il relatore a valutare la
possibilità, nel predisporre la proposta di
parere, di formulare un rilievo in tal
senso.

Massimo FIORIO (PD), presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 24 febbraio 2017.

Audizione del professor Sebastiano Delfine, docente

di agronomia e coltivazioni erbacee presso l’Univer-

sità degli studi del Molise, del professor Giuseppe De

Mastro, docente di agronomia e coltivazioni erbacee

presso la Facoltà di Agraria di Bari, e della pro-

fessoressa Laura Zucconi, docente di botanica presso

l’Università degli Studi della Tuscia, nonché respon-

sabile scientifica dell’Orto botanico « Angelo Ram-

belli » della medesima Università, nell’ambito dell’e-

same della proposta di legge recante disciplina della

coltivazione, della raccolta e della prima trasforma-

zione delle piante officinali (C. 3864 Sani).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017 (C. 4505-B

Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

EMENDAMENTI

ART. 24.

Al comma 1 sostituire le parole settan-
tadue con sessanta.

Conseguentemente dopo il comma 1 ag-
giungere il comma 1-bis: Decorso il ter-
mine di cui al comma 1 del presente
articolo la conservazione dei materiali di
cui al precedente comma è fissata in 24
mesi.

24. 1. Mucci.

(Irricevibile)

Al comma 1 sostituire le parole settan-
tadue con ventiquattro.

24. 2. Mucci.

(Irricevibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il comma
1-bis: Decorso il termine di cui al comma
1 del presente articolo la conservazione
dei materiali di cui al precedente comma
è fissata in 24 mesi.

24. 3. Mucci.

(Irricevibile)
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017 (C. 4505-B

Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 4505-B Go-
verno, approvato dalla Camera e modifi-
cato dal Senato, recante: « Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – Legge europea 2017 »;

ricordato che l’Assemblea del Senato
ha modificato unicamente l’articolo 12 –
recante disposizioni riguardanti la sicu-
rezza dei prodotti alimentari a base di
caseina – e l’articolo 16 – recante dispo-
sizioni in materia di tutela delle acque –
del provvedimento;

preso atto, in particolare, che nel
corso dell’esame presso il Senato è stato

soppresso l’originario comma 5 dell’arti-
colo 12, che prevedeva la possibilità di
riportare soltanto sui documenti di accom-
pagnamento alcune delle indicazioni ob-
bligatorie che, ai sensi del comma 3 del
medesimo articolo, debbono essere indi-
cate sugli imballaggi, sui recipienti o sulle
etichette delle caseine e dei caseinati de-
stinati all’alimentazione umana, in carat-
teri ben visibili, chiaramente leggibili ed
indelebili;

osservato che tale modifica risponde
alla esigenza di assicurare il più ampio
livello di tutela dei consumatori e degli
interessi dei piccoli produttori,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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SEDE REFERENTE

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Michele BORDO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno, Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 13.35.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 18 ottobre 2017.

Michele BORDO, presidente, ricorda
che lo scorso 18 ottobre la relatrice,
on. Berlinghieri, ha illustrato i contenuti
del provvedimento.
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Si è quindi concluso in quella sede
l’esame preliminare e si è fissato alle ore
12 di lunedì 23 ottobre il termine per la
presentazione di emendamenti, anche te-
nuto conto di una possibile calendarizza-
zione del provvedimento in Assemblea già
a partire dalla settimana del 6 novembre
prossimo.

Avverte quindi che sono stati presentati
2 emendamenti, che sono in distribuzione
e che saranno allegati al resoconto della
seduta odierna (vedi allegato).

L’emendamento Cristian Iannuzzi 16.1,
ammissibile, è stato già trasmesso alla
Commissione Ambiente, competente nel
merito, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere.

L’emendamento Artini 24.1 è invece
irricevibile, in quanto riferito all’articolo
24 del disegno di legge che non è stato
oggetto di alcuna modifica da parte del
Senato e sul quale vi è quindi stata la
doppia deliberazione conforme dei due
rami del Parlamento.

Ricorda infatti che, essendo stata la
Legge europea 2017 già esaminata in
prima lettura dalla Camera e successiva-
mente modificata dal Senato, ai sensi
dell’articolo 70, comma 2, del Regola-
mento, la Camera delibera soltanto sulle
modificazioni apportate dal Senato e sulle
proposte emendative ad esse conseguenti,
le quali devono essere riferite alle parti di
testo modificate dal Senato ovvero presen-
tare con esse un nesso di consequenzialità
oggettivo, immediato e diretto, la cui va-
lutazione è effettuata con rigore al fine di
non compromettere il principio dell’intan-
gibilità delle parti del testo oggetto di
doppia approvazione conforme da parte
delle due Camere.

Rammenta infine che entro le ore 15 di
domani dovrebbero pervenire le relazioni
sul provvedimento e gli eventuali emenda-
menti approvati dalle Commissioni di set-
tore, e che la Commissione potrebbe
quindi, nella seduta già convocata per le
ore 15, votare il mandato al relatore.

Avverte che è pervenuto in questo mo-
mento il ritiro, da parte del presentatore,
dell’emendamento Cristian Iannuzzi 16.1.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Michele BORDO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno, Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 18

agosto 2015, n. 142, di attuazione della direttiva

2013/33/UE recante norme relative all’accoglienza

dei richiedenti protezione internazionale nonché

della direttiva 2013/32/UE recante procedure co-

muni ai fini del riconoscimento e della revoca dello

status di protezione internazionale.

Atto n. 464.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Francesca BONOMO (PD), relatrice, il-
lustra i contenuti del provvedimento, che
reca disposizioni integrative e correttive
del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142, che ha recepito due direttive in
materia di protezione internazionale: la
direttiva 2013/32 sulle procedure comuni
per il riconoscimento e la revoca della
protezione internazionale (cosiddetta di-
rettiva procedure) e la direttiva 2013/33 in
materia di accoglienza dei richiedenti pro-
tezione internazionale (cosiddetta direttiva
accoglienza).

La direttiva 2013/32/UE reca disposi-
zioni relative alle procedure per il rico-
noscimento della protezione internazio-
nale (comprendente il riconoscimento
dello status di rifugiato e quello di pro-
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tezione sussidiaria): la presentazione della
domanda, l’individuazione delle autorità
competenti a ricevere ad esaminare le
domande, le procedure di esame, le ga-
ranzie e gli obblighi dei richiedenti, non-
ché le procedure di revoca, cessazione e
rinuncia della protezione e le modalità di
impugnazione delle decisioni. Si tratta di
una direttiva di rifusione che sostituisce,
abrogandola, la direttiva 2005/85/CE del
1o dicembre 2005 (la cosiddetta direttiva
« procedure ») recepita con il decreto le-
gislativo 25/2008.

La direttiva 2013/33/UE disciplina le
condizioni materiali di accoglienza, assi-
stenza e reinserimento sociale di coloro
che hanno ottenuto la protezione interna-
zionale (riconoscimento dello status di
rifugiato o della protezione sussidiaria o
del diritto di asilo) o ne hanno fatto
richiesta. La direttiva sostituisce, abrogan-
dola, la direttiva 2003/9/CE (la cosiddetta
direttiva « accoglienza » del 27 gennaio
2003, recepita dall’ordinamento italiano
con il decreto legislativo 140/2005).

Ricorda che il decreto legislativo n. 142
del 2015 è stato adottato in attuazione
della legge di delegazione europea 2013
(legge n. 154 del 2014) ed è entrato in
vigore il 30 settembre 2015.

In base all’articolo 31 della legge n. 234
del 2012 è autorizzata l’adozione di di-
sposizioni correttive e integrative dei de-
creti legislativi di attuazione delle leggi di
delegazione europea entro 24 mesi dal-
l’entrata in vigore dei medesimi decreti.

Segnala inoltre che è pendente nei
confronti dell’Italia la procedura di infra-
zione n. 2014/2171 relativa alla protezione
dei minori non accompagnati richiedenti
asilo, avviata l’11 luglio 2014, per viola-
zione di alcune disposizioni contenute
nella direttiva « procedure » 2003/95/UE e
nella direttiva « accoglienza » 2003/9/CE.

In particolare, la Commissione europea
rileva nel sistema di asilo italiano signifi-
cativi ritardi per quanto riguarda la no-
mina del tutore per i minori non accom-
pagnati che intendano fare domanda di
protezione internazionale; secondo la
Commissione europea, inoltre, i tutori (o
gli assistenti sociali ove a questi ultimi ne

siano delegati i compiti) risultano sovrac-
carichi della responsabilità di un gran
numero di minori non accompagnati in
modo tale da non espletare adeguatamente
le funzioni previste dalla normativa euro-
pea.

Passando all’esame del provvedimento,
rileva, in primo luogo, che esso è volto ad
adeguare al massiccio aumento delle do-
mande di asilo la composizione delle Com-
missioni territoriali per l’asilo, attraverso
l’immissione nei loro ranghi dei 250 funzio-
nari amministrativi specializzati, la cui as-
sunzione è già stata disposta dal decreto-
legge n. 13 del 2017, ai quali viene affidata,
tra l’altro, la funzione di presenziare al
colloquio personale con il richiedente asilo
e di istruirne la domanda, sottoponendo
alla Commissione territoriale la proposta di
deliberazione (articolo 1).

Lo schema di decreto stabilisce, inoltre,
che le commissioni siano distribuite su
tutto il territorio nazionale e che delle
sezioni distaccate delle commissioni fac-
ciano parte i nuovi funzionari specializzati
(anziché i membri supplenti delle mede-
sime commissioni come previsto attual-
mente).

In tal senso interviene la lettera a)
dell’articolo 1, prevedendo che l’individua-
zione delle sedi e delle circoscrizioni di
competenza delle Commissioni – il cui
numero complessivo rimane fissato in 20
– siano effettuate in modo da assicurarne
la distribuzione sull’intero territorio na-
zionale. L’inserimento dei nuovi funzio-
nari influisce sulla composizione delle
commissioni territoriali, in cui non sa-
ranno più presenti funzionari della polizia
di Stato, né rappresentanti degli enti lo-
cali. Al contempo, con un’ulteriore modi-
fica, si prevede che alle sedute della com-
missione partecipino, oltre al presidente e
all’esperto designato dall’UNHCR, due dei
quattro funzionari amministrativi asse-
gnati alla commissione, secondo criteri
fissati dal presidente. Per quanto riguarda
le modalità di nomina dei componenti
delle commissioni territoriali, il testo, con-
fermando la nomina del presidente attra-
verso l’adozione un decreto del Ministro
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dell’interno, prevede che sia preventiva-
mente acquisito il parere della Commis-
sione nazionale.

Modifiche sono apportate anche alla
disciplina della Commissione nazionale
per il diritto di asilo, le cui funzioni
vengono integrate con il compito di mo-
nitorare la qualità delle procedure e delle
attività delle commissioni territoriali e di
rendere parere sulle nomine dei membri
delle predette commissioni (articolo 1, lett.
b)). La lettera c) del medesimo articolo 1
prevede che il colloquio del richiedente
protezione internazionale si debba svol-
gere, di norma, alla presenza del funzio-
nario amministrativo con compiti istrut-
tori, figura – come si è visto – introdotta
nella composizione della commissione ad
opera dell’articolo in esame.

Lo schema in esame introduce inoltre
– all’articolo 2 – alcune modifiche alle
disposizioni sui minori stranieri non ac-
compagnati, in un’ottica di razionalizza-
zione del sistema, al fine di concentrare
tutte le fasi procedimentali giurisdizionali
che li riguardano presso uno stesso giu-
dice, individuato nel tribunale per i mi-
norenni, e di estendere loro l’applicazione
di alcune disposizioni del recente decreto-
legge n. 13 del 2017 (recante norme ac-
celerazione dei procedimenti in materia di
protezione internazionale, e per il contra-
sto dell’immigrazione illegale), quali quelle
che attribuiscono competenza alle sezioni
specializzate del tribunale in materia di
immigrazione e asilo e quelle che disci-
plinano i procedimenti giurisdizionali e i
procedimenti amministrativi innanzi alle
commissioni territoriali a alla Commis-
sione nazionale per il diritto di asilo.

Tali modifiche intendono evitare l’atti-
vazione di un doppio binario giurisdizio-
nale – ossia giudice tutelare e giudice
minorile – che può determinare interfe-
renze e sovrapposizioni di fatto tra i
distinti procedimenti, nonché un’inutile
complicazione amministrativa per l’auto-
rità di pubblica sicurezza (doppia comu-
nicazione) e un aggravio amministrativo
per le cancellerie dei tribunali.

L’unificazione presso il tribunale mi-
norile di tutte le competenze tutelari ri-

sponde anche all’esigenza di superare le
criticità emerse in sede europea circa
l’eccessiva durata dei tempi di apertura
delle tutele e la scarsità del numero dei
tutori, come evidenziato nella citata pro-
cedura di infrazione n. 2014/2171, ancora
pendente.

L’articolo 2, infine, modifica la dispo-
sizione di cui all’articolo 19-bis del decre-
to-legge n. 13 del 2017 (cosiddetto decreto
immigrazione) che esclude l’applicabilità
di tutte le disposizioni del decreto-legge
medesimo ai minori stranieri non accom-
pagnati. La novella all’articolo 19-bis spe-
cifica la portata della clausola di inappli-
cabilità, stabilendo che per i minori non
accompagnati trovano applicazione esclu-
sivamente le disposizioni del decreto-legge
n. 13 che: attribuiscono competenza alle
sezioni specializzate in materia di immi-
grazione, protezione internazionale e li-
bera circolazione dei cittadini dell’UE; di-
sciplinano procedimenti giurisdizionali;
sono relative ai procedimenti amministra-
tivi innanzi alle commissioni territoriali
per il riconoscimento della protezione in-
ternazionale a alla Commissione nazionale
per il diritto di asilo. Per tutte le altre
disposizioni resta ferma l’esclusione per i
minori stranieri non accompagnati.

Gli articoli 3 e 4 recano disposizioni
finali e transitorie. In particolare, l’arti-
colo 3 reca la consueta clausola di neu-
tralità finanziaria. L’articolo 4 interviene
in ordine all’efficacia di alcune disposi-
zioni recate dal provvedimento.

Domenico MANZIONE, sottosegretario
di Stato per l’Interno, evidenzia come il
provvedimento in esame, esposto con pre-
cisione dalla relatrice, si caratterizzi per
due aspetti fondamentali.

Il primo riguarda il cambio radicale
nell’approccio alle Commissioni territoriali
per l’asilo, sostituendo al criterio della
rappresentanza sinora adottato quello
della specializzazione, anche in linea con
le indicazioni emerse a livello europeo.

Il secondo punto qualificante dell’inter-
vento normativo consiste nella concentra-
zione in un unico organo giudiziario di
tutte le competenze in materia di immi-
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grazione e asilo di minori stranieri non
accompagnati; ciò al fine di assicurare una
maggiore omogeneità e snellezza delle pro-
cedure.

Michele BORDO, presidente, rammenta
che sul provvedimento non è ancora per-
venuto il parere della Conferenza Unifi-
cata e che la Commissione deve attendere
tale documentazione prima di esprimersi
sull’Atto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Michele BORDO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno, Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 13.50.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica francese relativo all’attuazione di un ser-

vizio di autostrada ferroviaria tra l’Italia e la Fran-

cia, fatto a Lussemburgo il 9 ottobre 2009.

C. 4685 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco BERGONZI (PD), relatore, evi-
denzia che la Commissione esamina oggi –
ai fini del parere da rendere alla Com-
missione Affari esteri – il disegno di legge
di ratifica dell’Accordo italo-francese per
l’attuazione del servizio di Autostrada fer-
roviaria alpina (AFA) tra i due Paesi, fatto
a Lussemburgo il 9 ottobre 2009.

L’Accordo – si legge nella relazione
illustrativa che accompagna il provvedi-
mento – si configura come necessario per

permettere ai due Stati di realizzare una
sostenibile alternativa al trasporto stradale
di merci attraverso i valichi alpini. La
continuità del servizio – che è già ope-
rante, dapprima in via sperimentale, dal
2003 – si pone inoltre come contestuale
alla realizzazione del collegamento ferro-
viario Lione Torino.

La relazione illustrativa sintetizza i
principali obiettivi dell’Accordo come se-
gue: assicurare la prosecuzione di un tra-
sporto più sicuro delle merci pericolose,
che già rappresenta un terzo delle merci
trasportate dall’Autostrada Ferroviaria Al-
pina; nonché risparmiare l’emissione di
circa 5.000 tonnellate di anidride carbo-
nica l’anno, come risultato della minore
utilizzazione dei motori dei camion.

La relazione introduttiva fornisce al-
tresì una ricostruzione delle vicende del-
l’Autostrada Ferroviaria Alpina, dedicata
al trasporto di veicoli con merci e merci
pericolose, sia con accompagnamento dei
conducenti che senza tale accompagna-
mento, avviata d’intesa tra Italia e Francia
avvalendosi del tunnel storico del Fréjus
tra la località italiana di Orbassano e
quella francese di Aiton, con utilizzo di
carri ferroviari ribassati per trasporto su
rotaia di Tir e camion, nonché di contai-
ner, rimorchi o semirimorchi, motrici.

Dal punto di vista societario l’AFA ha
visto una partecipazione paritaria tra le
due compagnie ferroviarie di Trenitalia e
SNCF. Per quanto concerne l’Italia il pro-
getto è stato inizialmente regolato da un
accordo di programma triennale 2004-
2006 , poi rinnovato annualmente, previa
autorizzazione degli aiuti di Stato da parte
della Commissione europea. La Commis-
sione UE, tuttavia, nel luglio 2012 ha posto
un termine alla possibilità di concedere
l’aiuto di Stato alla data del 30 giugno
2013. Tuttavia Trenitalia ha continuato ad
assicurare il servizio – denominato a par-
tire dal 1o luglio 2013 quale transitorio –
per evitare le conseguenze negative di una
interruzione del servizio medesimo. Il ca-
rattere transitorio del servizio tuttora
esercitato allude alla prospettiva della pre-
parazione di una nuova procedura di gara
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per l’assegnazione del servizio AFA con
una concessione decennale che dovrebbe
partire dal 30 giugno 2018. Infatti fino a
tale data la Commissione europea nel
maggio 2015 ha riconosciuto la possibilità
dell’erogazione dell’aiuto di Stato.

Più nel dettaglio, l’Accordo italo-fran-
cese si compone di un preambolo e 8
articoli.

L’articolo 1 sancisce la volontà delle
Parti di proseguire il servizio di Auto-
strada Ferroviaria Alpina in continuità
con il servizio sperimentale, esplicitando
l’obiettivo di evitare l’interruzione del ser-
vizio e mirando all’autonomia finanziaria
dello stesso. Pertanto l’Accordo ha per
oggetto la definizione delle condizioni di
realizzazione di un servizio di autostrada
ferroviaria tra Italia e Francia che utilizzi
il tunnel del Fréjus, assicurandone altresì
l’attuazione ed il monitoraggio. La norma
riporta quindi una puntuale definizione
del servizio Afa, che dovrà – si esplicita –
essere accessibile ai trasporti di merci
pericolose.

L’articolo 2, sui diritti e obblighi delle
Parti, contiene il loro impegno alla rea-
lizzazione di un servizio gestito da una o
più imprese e alle condizioni previste
nell’Accordo in esame nonché da uno o
più contratti conclusi tra i due Governi e
l’impresa o le imprese di gestione. Tali
contratti, che potranno assumere la forma
di concessione di servizio pubblico, ver-
ranno attribuiti previa procedura di gara
internazionale che rispetti i principi del
Trattato istitutivo della Comunità Euro-
pea, segnatamente quelli di non discrimi-
nazione, di parità di trattamento e di
trasparenza. La durata dei contratti non
potrà comunque eccedere i 15 anni, pur
potendo tener conto del periodo di am-
mortamento degli investimenti effettuati
dalle imprese di gestione.

L’articolo 3 contiene l’impegno delle
Parti affinché la realizzazione ed il fun-
zionamento del servizio AFA rispettino
pienamente i loro impegni internazionali,
e specialmente il diritto comunitario ap-
plicabile. I contratti per la gestione del
servizio AFA preciseranno la legge ad essi
applicabile e le modalità di risoluzione

arbitrale di eventuali controversie riguar-
danti i contratti stessi, che potrebbero
verificarsi tra gli Stati e le imprese di
gestione. I gestori dell’infrastruttura defi-
niranno con le imprese di gestione del
servizio AFA e/o gli Stati un accordo
quadro congiunto per la prenotazione
delle capacità di infrastruttura necessarie
a rispettare gli obiettivi di frequenza del
servizio AFA definiti nei contratti, nonché
in ordine ai principi tariffari da applicare.

L’articolo 4 è dedicato al finanziamento
del servizio AFA: le Parti riconoscono in
linea di principio che è a loro carico il
finanziamento delle infrastrutture even-
tualmente necessarie situate nei rispettivi
territori, e riconoscono altresì che i con-
tributi pubblici di qualsiasi natura prove-
nienti dagli Stati, dagli enti territoriali dei
due Paesi o dall’Unione europea potranno
essere attribuiti alle imprese di gestione.
L’ammontare, la durata le modalità di
versamento di tali contributi verranno sta-
biliti in via definitiva dai Governi al ter-
mine della procedura di gara per l’attri-
buzione dei contratti.

L’articolo 5 prevede che le controversie
tra le Parti sull’interpretazione o applica-
zione dell’Accordo in esame vengano ri-
solte per via diplomatica. È inoltre previ-
sto che i due Governi si consultino su ogni
questione che riguardi l’interpretazione o
l’applicazione dell’Accordo o dei contratti
di gestione; su ogni questione riguardante
i diritti e gli obblighi degli Stati degli stati
derivanti dall’Accordo in esame o dai
contratti di gestione; sul futuro del servizio
AFA in caso di fine anticipata dei con-
tratti. Se entro tre mesi le controversie
non sono state risolte le Parti si impe-
gnano a sottoporsi alle decisioni del tri-
bunale arbitrale.

L’articolo 6 prevede che il Gruppo di
lavoro già creato in base al Memorandum
d’intesa italo-francese del 24 febbraio
2009 è incaricato di preparare e realizzare
a nome dei due Governi la procedura di
selezione delle imprese di gestione del
servizio AFA, nel rispetto dei principi del
Trattato istitutivo della Comunità Europea
già menzionati.
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Il Gruppo di lavoro è inoltre incaricato di
elaborare la bozza di convenzione di finan-
ziamento prevista dal precedente articolo 4
dell’Accordo in esame. Le Parti convengono
altresì di affidare il controllo e il monitorag-
gio tecnico, amministrativo e finanziario dei
contratti di gestione aunorganismobinazio-
nale, la cui composizione sarà precisata nei
contratti medesimi. Si prevede inoltre il
coinvolgimento della Commissione intergo-
vernativa per la nuova linea ferroviaria To-
rino-Lione, che è incaricata di fornire pareri
e raccomandazioni sulle misure più favore-
voli per l’esecuzione del servizio AFA.

Verrà altresì istituito un Osservatorio
del trasferimento modale il quale, dopo
l’avvio del nuovo servizio AFA, procederà
al monitoraggio degli effetti dell’Accordo
in esame in termini di trasferimento dei
veicoli pesanti dalla strada alla ferrovia.

L’articolo 7 è dedicato ai ricorsi collegati
alle procedure di attribuzione dei contratti
di gestione del servizio AFA e prevede che
qualsiasi soggetto interessato ad ottenere
uno o più contratti di gestione e che si
ritenga leso da violazioni delle disposizioni
del diritto comunitario applicabili potrà
presentare ricorso per ottenere misure cor-
rettive o compensative quali previste dalla
Direttiva 89/665/CE. In merito a tali ricorsi
decide un tribunale per la risoluzione dei
conflitti, del quale vengono disciplinati
composizione e procedure.

L’articolo 8, infine, prevede l’entrata in
vigore dell’Accordo in esame alla data
della seconda delle due notifiche con le
quali ciascuna delle Parti renderà noto
all’altra il completamento delle procedure
interne necessarie. La durata dell’Accordo
è prevista fino al termine dei contratti di
gestione, salvo che una delle Parti non lo
denunci per via diplomatica, con effetto
un anno dopo la notifica.

Quanto al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica dell’Accordo, si com-
pone di quattro articoli.

Gli articoli 1 e 2 contengono, rispetti-
vamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione dell’Accordo.

L’articolo 3 reca la norma di copertura
finanziaria degli oneri derivanti dall’Ac-
cordo.

L’articolo 4, infine, dispone l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica per il giorno successivo alla sua
pubblicazione in Gazzetta ufficiale.

La relazione tecnica che correda il
provvedimento quantifica le risorse dispo-
nibili in base alla legge di stabilità 2016 in
29.026.383 euro per il periodo dal 1o

gennaio 2013 al 30 giugno 2018. Ram-
mento che 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2018-2022 erano inoltre stati
stanziati nel comma 654 della legge di
stabilità 2016 al fine di assicurare la messa
a gara del servizio AFA partire dal 1o

luglio 2018; successivamente, la sezione
seconda della legge di bilancio 2017 (legge
11 dicembre 2016, n. 232) ha rimodulato
tali somme, distribuendone gli importi su
un periodo decennale, e conseguentemente
risultano allo stato disponibili 5 milioni
per ciascuna annualità 2018-2027.

Alla luce dei contenuti del provvedi-
mento, formula una proposta di parere
favorevole.

Rocco BUTTIGLIONE (Misto-UDC-I-
DEA), nel preannunciare il proprio voto
favorevole sulla proposta di parere favo-
revole formulata dal relatore, ritiene che
in questo caso specifico il Governo italiano
dovrebbe assumere un atteggiamento
meno timido rispetto alla possibilità di
concedere aiuti di Stato, poiché l’inter-
vento proposto garantisce beni pubblici
quali la tutela della salute e dell’ambiente,
e l’obiettivo dello spostamento dei tra-
sporti da ruota a rotaia è senz’altro un
obiettivo anche europeo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al

Governo per il riordino della materia.

C. 4652 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento all’ordine del giorno.
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Maria IACONO (PD), relatrice, rileva
che il provvedimento in esame reca dispo-
sizioni in materia di spettacolo e deleghe
al Governo per il riordino della materia,
approvato dal Senato il 20 settembre
scorso. Fa presente, preliminarmente, che
il provvedimento è collegato alla manovra
di finanza pubblica.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una completa
disamina dei contenuti del provvedimento,
che consta di 7 articoli, osserva, in via
generale, che il disegno di legge è volto a
operare una riforma organica del settore
dello spettacolo.

L’articolo 1 prevede, in attuazione della
Costituzione, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea e delle Con-
venzioni Unesco, un’articolata elencazione
dei settori dello spettacolo rispetto ai quali
la Repubblica effettua interventi di pro-
mozione e sostegno, valorizzando anche le
pratiche artistiche a carattere amatoriale.

L’articolo 2 conferisce al Governo la
delega ad adottare, entro dodici mesi dal-
l’entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi per il coordinamento e il
riordino delle disposizioni legislative e di
quelle regolamentari che disciplinano l’at-
tività, l’organizzazione e la gestione delle
fondazioni lirico-sinfoniche, nonché per la
riforma della disciplina dei settori del
teatro, della musica, della danza, degli
spettacoli viaggianti, delle attività circensi,
dei carnevali storici e delle rievocazioni
storiche, mediante la redazione di un testo
unico normativo denominato « codice dello
spettacolo ».

L’articolo 3 prevede l’istituzione del
Consiglio superiore dello spettacolo, con
compiti di consulenza e di supporto nella
elaborazione ed attuazione delle politiche
di settore e nella predisposizione di indi-
rizzi e criteri generali relativi alla desti-
nazione delle risorse pubbliche per il so-
stegno alle attività di spettacolo.

L’articolo 4 detta disposizioni in mate-
ria di dotazione del Fondo unico per lo
spettacolo e prevede interventi in favore di
attività culturali nei territori interessati da
eventi sismici.

L’articolo 5 reca disposizioni in materia
di benefici e incentivi fiscali, disponendo
in particolare che l’Art-bonus spetti anche
per le erogazioni liberali in denaro effet-
tuate per il sostegno delle istituzioni con-
certistico-orchestrali, dei teatri nazionali,
dei teatri di rilevante interesse culturale,
dei festival, delle imprese e dei centri di
produzione teatrale e di danza, nonché dei
circuiti di distribuzione (e non più, solo,
dunque, delle fondazioni lirico-sinfoniche
e dei teatri di tradizione).

L’articolo 6 reca infine la clausola di
salvaguardia delle competenze delle Re-
gioni a statuto speciale e delle provincie
autonome.

L’articolo 7 detta le disposizioni finali.
Preso atto dei contenuti del provvedi-

mento, formula una proposta di parere
favorevole.

Rocco BUTTIGLIONE (Misto-UDC-I-
DEA) evidenzia come il provvedimento,
che pure enumera una lunga serie di
attività, non fa riferimento alle attività di
doppiaggio, che pure rivestono grande im-
portanza nel settore e rispetto alle quali
l’Italia si colloca ai primi posti in Europa.

Michele BORDO, presidente, osserva
che il tema sollevato dall’onorevole Butti-
glione attiene piuttosto alla materia del
cinema e dell’audiovisivo, già oggetto di
apposito intervento normativo lo scorso
autunno.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

Nuove disposizioni in materia di iscrizione e fun-

zionamento del registro delle opposizioni e istitu-

zione di un prefisso unico nazionale per le chiamate

telefoniche a scopo promozionale e di ricerche di

mercato.

Nuovo testo C. 4619, approvato dalla 8a Commis-

sione permanente del Senato, e abb.

(Parere alle Commissioni IX e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Chiara SCUVERA (PD), relatrice, ram-
menta che la proposta di legge all’esame –
che la XIV Commissione esamina ai fini
del parere da rendere alle Commissioni
riunite IX (Trasporti) e X (Attività pro-
duttive) – è stata approvata in prima
lettura, dal Senato della Repubblica il 2
agosto 2017 e ha ad oggetto norme in
materia di iscrizione e funzionamento del
registro delle opposizioni. È altresì diretta
ad istituire un prefisso unico nazionale
per le chiamate telefoniche a scopo pro-
mozionale o di ricerche di mercato.

La proposta di legge consta di 4 articoli
e ha subito alcune modifiche nel corso
dell’esame da parte delle Commissioni di
merito.

Ricorda preliminarmente che l’attuale
disciplina in tema di trattamento a fini
commerciali dei dati personali è stata
definita dall’articolo 20-bis del decreto-
legge 25 settembre 2009, n. 135 convertito
con modificazioni dalla legge 20 novembre
2009, n. 166.

Tale norma ha modificato la disciplina
precedentemente vigente, attraverso l’in-
troduzione del comma 3-bis, all’articolo
130 del Codice, in materia di protezione
dei dati personali, e consentito in via
generale il trattamento dei dati personali
per finalità di invio di materiale pubbli-
citario o di vendita diretta o per il com-
pimento di ricerche di mercato o di co-
municazione commerciale, salvo il diritto
di opposizione dell’interessato mediante
l’iscrizione della numerazione di cui l’in-
teressato è intestatario e degli altri dati
personali contenuti negli elenchi cartacei o
elettronici a disposizione del pubblico, in
un apposito registro delle opposizioni.

Nel registro, istituito presso il Ministero
dello sviluppo economico dal decreto del
Presidente della Repubblica 7 settembre
2010, n. 178 e operante dal 2011, possono
essere iscritte esclusivamente le numera-
zioni inserite nei pubblici elenchi, re-
stando pertanto escluse, ad esempio, tutte
le utenze mobili. L’iscrizione non impedi-
sce che il cittadino possa essere contattato
per finalità commerciali qualora l’opera-
tore abbia raccolto i dati personali del

cliente sulla base di fonti diverse dagli
elenchi pubblici purché nel rispetto delle
altre disposizioni previste dal codice.

Come emerso in sede di audizione del
Presidente dell’Autorità garante per la
protezione dei dati personali svoltasi al
Senato lo scorso 16 novembre 2016, la
creazione del registro delle opposizioni a
partire dal 2011, che avrebbe dovuto rap-
presentare il principale strumento dei cit-
tadini per evitare le comunicazioni com-
merciali telefoniche indesiderate, non ha
soddisfatto le aspettative anche in consi-
derazione di molteplici condotte scorrette.
Prova ne è il fatto che, a fronte di un
numero di utenze telefoniche, fisse e mo-
bili, presenti in Italia pari (a novembre
2016) a poco più di 117 milioni, quelle per
le quali è astrattamente possibile l’iscri-
zione al registro sono circa 13 milioni (di
queste appena 1 milione e mezzo circa
risultano iscritte al registro).

In senso contrario rispetto all’impianto
normativo si è invece espressa AssoCall,
aderente a Confcommercio Imprese per
l’Italia, che ritiene che « l’inserimento dei
numeri privati mobili e fissi non iscritti in
pubblici elenchi nel registro delle opposi-
zioni sia in stridente contrasto con la
normativa sulla privacy che, a sua volta,
autorizza un rapporto con l’utente/consu-
matore solo in presenza di esplicito e
valido consenso. Pertanto autorizzare l’i-
scrizione di un numero privato (mobile o
fisso) al registro delle opposizioni, po-
trebbe non rilevarsi risolutivo in quanto
tale soluzione non garantirebbe i consu-
matori dall’essere comunque aggrediti da
tutti quegli operatori scorretti che già oggi
chiamano arbitrariamente le utenze
iscritte al registro delle opposizioni, come
peraltro, ha segnalato il Presidente del
Garante per la Protezione dei dati perso-
nali nell’Audizione Informale del 16 no-
vembre 2016 ».

Quanto al contenuto della proposta,
rammenta sinteticamente che l’articolo 1,
al comma 1, richiama le definizioni pre-
viste sia dall’articolo 4 del codice in ma-
teria di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, sia all’articolo 1 del regolamento di
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cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 7 settembre 2010, n. 178 che istitui-
sce e disciplina il registro delle opposi-
zioni.

A differenza del regime esistente il
comma 2 prevede che tutti gli interessati
che vogliano opporsi al trattamento delle
proprie numerazioni telefoniche per fini di
invio di materiale pubblicitario o di ven-
dita diretta, ovvero per il compimento di
ricerche di mercato o di comunicazione
commerciale, possono iscriversi al registro
pubblico delle opposizioni, su richiesta,
anche contemporaneamente per tutte le
utenze telefoniche, fisse e mobili, loro
intestate. È inoltre prevista la possibilità
per gli utenti di revocare, anche per pe-
riodi di tempo definiti, la propria oppo-
sizione nei confronti di uno o più soggetti
che intendano effettuare il trattamento dei
dati personali per finalità commerciali.

Il comma 5 stabilisce che con l’iscri-
zione al registro di cui comma 2 si inten-
dono revocati tutti i consensi precedente-
mente espressi, con qualsiasi forma o
mezzo e a qualsiasi soggetto.

Sono fatti salvi i consensi prestati nel-
l’ambito di specifici rapporti contrattuali
in essere, ovvero cessati da non più di
trenta giorni, aventi ad oggetto la fornitura
di beni o servizi, per i quali è comunque
assicurata, con procedure semplificate, la
facoltà di revoca.

Su tale specifica norma si sono con-
centrati i rilievi, emersi in sede di audi-
zioni, sia di alcuni rappresentanti delle
società di telemarketing e di contact center
sia delle compagnie telefoniche che hanno
sostenuto, che essa sarebbe pregiudizievole
della volontà negoziale dei contraenti e
della libera autodeterminazione privata,
renderebbe vane le attività ed i relativi
investimenti svolti negli anni dalle aziende
per la raccolta dei consensi, provoche-
rebbe l’immediato blocco delle attività dei
contact center, con gravissime ripercus-
sioni nel settore, anche di tipo occupazio-
nale; non sarebbe infine una misura re-
almente efficace, in quanto non risolve-
rebbe nei fatti il fenomeno del « telemar-
keting selvaggio ».

Il comma 6 riconosce la validità del
consenso al trattamento dei dati personali
prestato dall’interessato, ai titolari da que-
sto indicati, successivamente all’iscrizione
nel registro.

Il comma 7 vieta, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge, la
comunicazione a terzi, il trasferimento e
la diffusione di dati personali degli inte-
ressati iscritti al registro con qualsiasi
forma o mezzo da parte del titolare del
trattamento, per fini di pubblicità o di
vendita ovvero per il compimento di ri-
cerche di mercato o di comunicazione
commerciale non riferibili alle attività, ai
prodotti o ai servizi offerti dal titolare del
trattamento, e in caso di cessione a terzi
di dati relativi alle numerazioni telefoni-
che, presumibilmente per finalità diverse
da quelle di comunicazione commerciale
indicate dal comma 7, il titolare del trat-
tamento è tenuto a comunicare agli inte-
ressati gli estremi identificativi del soggetto
a cui i medesimi dati sono trasferiti
(comma 8).

Il comma 9 sanziona le violazioni del
comma 7.

Il comma 10 prevede che, in caso di
violazione del diritto di opposizione si
applichi la sanzione amministrativa.

Il comma 11 stabilisce che il titolare del
trattamento dei dati personali è respon-
sabile in solido delle violazioni delle di-
sposizioni della presente legge anche nel
caso di affidamento a terzi di attività di
call center per l’effettuazione delle chia-
mate telefoniche mentre il comma 12
prevede che gli operatori che utilizzano i
sistemi di pubblicità telefonica e di vendita
telefonica o che compiono ricerche di
mercato o comunicazioni commerciali te-
lefoniche hanno l’obbligo di consultare
mensilmente, e comunque precedente-
mente all’inizio di ogni campagna promo-
zionale, il registro pubblico delle opposi-
zioni e di provvedere all’aggiornamento
delle proprie liste.

Il comma 13 rimette ad un decreto del
Ministero dello sviluppo economico, sentiti
il gestore del registro (se diverso dal Mi-
nistero dello sviluppo economico), gli ope-
ratori e le associazioni di categoria mag-

Martedì 24 ottobre 2017 — 135 — Commissione XIV



giormente rappresentative, la definizione
di criteri generali per l’aggiornamento pe-
riodico delle tariffe. L’obiettivo del citato
regolamento è quello di rendere più age-
vole e meno costosa la consultazione pe-
riodica del registro da parte degli opera-
tori di cui al comma 12.

Il comma 14 vieta l’utilizzo di compo-
sitori telefonici per la ricerca automatica
di numeri anche non inseriti negli elenchi
di abbonati prevedendo, in caso di viola-
zione di tale divieto, la sanzione ammini-
strativa.

Il comma 15 prevede infine che, con
decreto del Presidente della Repubblica,
da emanare su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, sono apportate le op-
portune modifiche alle disposizioni rego-
lamentari vigenti che disciplinano le mo-
dalità di iscrizione e funzionamento del
registro delle opposizioni.

L’articolo 2 stabilisce che tutti gli ope-
ratori che svolgono attività di call center
rivolte a numerazioni nazionali fisse o
mobili devono garantire la piena attua-
zione dell’obbligo di presentazione dell’i-
dentificazione della linea chiamante.

Si prevede che, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge,
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni individui due codici o prefissi spe-
cifici, atti a identificare e distinguere in
modo univoco le chiamate telefoniche fi-
nalizzate ad attività statistiche da quelle
finalizzate al compimento di ricerche di
mercato, pubblicità, vendita e comunica-
zioni commerciali. L’Autorità vigila sul
rispetto delle disposizioni di cui al pre-
sente comma applicando, in caso di vio-
lazione, le sanzioni di cui all’articolo 1,
commi 29, 30, 31 e 32, della legge 31 luglio
1997, n. 249.

L’articolo 3 contiene la clausola di
invarianza finanziaria mentre l’articolo 4
disciplina l’entrata in vigore della legge.

Per quanto attiene alla congruità con la
normativa europea, ricorda che lo scorso
10 gennaio 2017 la Commissione europea
ha presentato la proposta di regolamento
« Rispetto della vita privata e tutela dei
dati personali nelle comunicazioni elettro-
niche » (COM(2017)10), che riesamina la

direttiva 2002/58/CE sulla vita privata elet-
tronica, sulla scorta degli obiettivi fissati
dalla strategia per il mercato unico digi-
tale, onde garantire la coerenza con il
regolamento generale sulla protezione dei
dati.

Ad avviso della Commissione europea
la disciplina vigente non è più al passo con
i progressi tecnologici e, in particolare, con
quelli basati su Internet intesi a consentire
comunicazioni interpersonali, come il
voice over IP (VOIP: telefonate tramite
Internet), la messaggistica istantanea e i
servizi di posta elettronica basati sulla
rete. Il limite principale emerso nell’am-
bito di tale valutazione risiede nel fatto
che la direttiva riguarda unicamente gli
operatori di telecomunicazioni tradizio-
nali, non essendo invece applicabile agli
operatori che offrono i servizi di comuni-
cazione elettronica attualmente più diffusi
(servizi OTT: Over the top) – ad esempio
– WhatsApp, Facebook, Messenger, Skype,
Gmail, e iMessage.

In particolare, l’articolo 16, che sosti-
tuisce l’articolo 13 della citata direttiva,
regola la materia delle comunicazioni in-
desiderate ai fini di commercializzazione
diretta (spamming). Tali comunicazioni
sono ammesse solo previo consenso del
destinatario.

Inoltre, qualora una persona fisica o
giuridica ottenga l’indirizzo di posta elet-
tronica di un utente ai fini di vendita di un
prodotto o servizio, l’uso di tali coordinate
a fini dell’invio di un messaggio di com-
mercializzazione diretta è consentito solo
se al cliente è offerta in modo chiaro e
distinto la possibilità di opporsi gratuita-
mente e agevolmente a tale uso. Il diritto
di obiezione è dato al momento della
raccolta e ogniqualvolta si invii un mes-
saggio.

La medesima disposizione obbliga chi
usa servizi di comunicazione elettronica
per effettuare chiamate di commercializ-
zazione diretta a presentare l’identità di
una linea alla quale può essere contattato,
oppure a presentare un codice o un pre-
fisso specifico che identifichi il fatto che
trattasi di chiamata a fini commerciali.
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Fatto salvo il principio del consenso
dell’utente finale alle comunicazioni di
commercializzazione diretta, la proposta
rimette agli Stati membri la facoltà di
stabilire per legge che l’effettuazione di
chiamate di commercializzazione diretta
vocali verso utenti finali aventi natura di
persone fisiche sia consentita solo nel
rispetto degli utenti finali che sono per-
sone fisiche che non hanno espresso la

loro obiezione a ricevere tali comunica-
zioni (ad esempio mediante l’inserimento
dell’utente in un elenco di nominativi che
non sia possibile contattare).

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017 (C. 4505-B

Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 16.

Al comma 1, quarto periodo, aggiungere,
alla fine, le seguenti parole: « entro quin-
dici giorni dal necessario tempo tecnico di
analisi e elaborazione dei dati stessi ».

16. 1. Cristian Iannuzzi.

ART. 24.

Al comma 1, le parole: settantadue mesi
sono sostituite dalle seguenti: ventiquattro
mesi.

24. 1. Artini, Baldassarre, Bechis, Segoni,
Turco.

(Irricevibile)
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Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007 . . . . . . . . . . . . . . . . . 139

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente STUCCHI.

La seduta comincia alle 16.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3,

della legge n. 124 del 2007.

Il Comitato procede a un’audizione ai
sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge
n. 123 del 2007. Intervengono, formulando
domande e richieste di chiarimenti, il
presidente STUCCHI (LN-Aut), i senatori
CASSON (Art.1-MDP) e Giuseppe ESPO-
SITO (Misto-UDC) e i deputati TOFALO
(M5S) e VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle 17.30.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
della vicepresidente Rosetta Enza
BLUNDO.

La seduta comincia alle 13.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Rosetta Enza BLUNDO, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione. Introduce
quindi i temi all’ordine del giorno.

Indagine conoscitiva sulla tutela

della salute psicofisica dei minori.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Rosetta Enza BLUNDO, presidente, co-
munica che è stata acquisita la previa
intesa con la Presidente della Camera e
con il Presidente del Senato, ai sensi

dell’articolo 144, comma 1, del Regola-
mento della Camera, in merito alla pro-
roga del termine dell’indagine conoscitiva
sui minori fuori famiglia.

Propone pertanto che il termine della
predetta indagine sia prorogato al 31 di-
cembre 2017.

La Commissione delibera quindi la pro-
roga del termine al 31 dicembre 2017.

Indagine conoscitiva sulla tutela

della salute psicofisica dei minori.

Audizione di rappresentanti dell’associazione « Aiu-

tiamo le Famiglie » (A. le F.) Associazione Europea

per la Tutela dei Diritti delle Famiglie e della rappre-

sentante della campagna nazionale « Nidi violati ».

(Svolgimento e conclusione).

Enza Rosetta BLUNDO, presidente, av-
verte che sono presenti per l’Associazione
« Aiutiamo le Famiglie » (A. le F.) Asso-
ciazione Europea per la Tutela dei Diritti
delle Famiglie, il dottor Massimo Rosselli
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del Turco, Presidente, e il dottor Stefano
Boschi, psicoterapeuta, ricercatore in psi-
coterapia breve integrata e psicosomatica; è
altresì presente la dottoressa Antonella
Della Pina, rappresentante della campagna
nazionale « Nidi Violati ».

Antonella DELLA PINA, rappresentante
della campagna nazionale « Nidi Violati »,
svolge un intervento sui temi all’ordine del
giorno.

Stefano BOSCHI, psicoterapeuta, ricer-
catore in psicoterapia breve integrata e
psicosomatica, rappresentante dell’Associa-
zione Aiutiamo le famiglie (A. le F.) Asso-
ciazione europea per la tutela dei diritti
delle famiglie, svolge una relazione sulla
materia oggetto dell’indagine.

Enza Rosetta BLUNDO, presidente, da
lettura integrale del contributo scritto in-
viato dalla dottoressa Barbara CAMILLI,
Presidente dell’Associazione Psicologia Utile
di Novara.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni i deputati Loredana

LUPO (M5S), a più riprese, Francesco
PRINA (PD), Giuseppe ROMANINI (PD) e
Rosetta Enza BLUNDO (M5S), presidente,
a più riprese.

Stefano BOSCHI, psicoterapeuta, ricer-
catore in psicoterapia breve integrata e
psicosomatica, rappresentante dell’Associa-
zione Aiutiamo le famiglie (A. le F.) Asso-
ciazione europea per la tutela dei diritti
delle famiglie, e Antonella DELLA PINA,
rappresentante della campagna nazionale
« Nidi Violati », replicano ai quesiti posti,
fornendo ulteriori elementi di valutazione.

Rosetta Enza BLUNDO (M5S), presi-
dente, ringraziando gli auditi per la loro
partecipazione all’odierna seduta, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 24 ottobre 2017. – Presidenza
del vicepresidente Edoardo PATRIARCA.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Edoardo PATRIARCA, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sia assicurata anche attra-
verso impianti audiovisivi a circuito chiuso
e diretta streaming sperimentale sulla
web-tv della Camera dei deputati. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Seguito dell’audizione della Presidente della Com-

missione nazionale per il diritto di asilo del Mini-

stero dell’Interno, Sandra Sarti.

(Seguito e conclusione).

Edoardo PATRIARCA, presidente, in-
troduce l’audizione, iniziata nella seduta
del 19 ottobre scorso con la relazione della
dottoressa Sarti.

Sandra SARTI, presidente della Com-
missione nazionale per il diritto di asilo,
integra la relazione già svolta, fornendo i
dati aggiornati sulle attività delle Commis-
sioni territoriali.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, Gregorio FONTANA (FI-
PdL), al quale replica Sandra SARTI, pre-
sidente della Commissione nazionale per il
diritto di asilo.

La Commissione, su richiesta di Gre-
gorio FONTANA (FI-PdL), delibera di ri-
unirsi in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Edoardo PATRIARCA, presidente, rin-
grazia la dottoressa Sarti e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

Martedì 24 ottobre 2017 — 142 — Commissione di inchiesta



COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sulle condizioni di sicurezza e sullo stato di
degrado delle città e delle loro periferie

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 143

Audizione di rappresentanti di comitati di quartiere e di associazioni del Comune di
Colleferro (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 143

Audizione di rappresentanti di associazioni e comitati del Comune di Bari (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 144
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Martedì 24 ottobre 2017. – Presidenza
del presidente Andrea CAUSIN. – Interven-
gono, per Areaconsumatori, Rocco Sofi e
Michela Orefice; per l’associazione « Città
dell’Uomo », Claudio Gessi.

La seduta comincia alle 10.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea CAUSIN, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione del sistema audiovisivo a cir-
cuito chiuso, la trasmissione diretta sulla
web-tv e, in seguito, sul canale satellitare
della Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti di comitati di quartiere

e di associazioni del Comune di Colleferro.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea CAUSIN, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Rocco SOFI, presidente Areaconsuma-
tori, e Claudio GESSI, presidente associa-
zione « Città dell’Uomo », svolgono distinte
relazioni.

Intervengono, per formulare quesiti e
richieste di chiarimento, il deputato Vin-
cenzo PISO (Misto-UDC-IDEA), la depu-
tata Claudia MANNINO (Misto) e Andrea
CAUSIN, presidente.

Rocco SOFI, presidente Areaconsuma-
tori, e Claudio GESSI, presidente associa-
zione « Città dell’Uomo » rispondono ai
quesiti posti.

Andrea CAUSIN, presidente, nel ringra-
ziare gli auditi, dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta, sospesa alle 11.45, è ripresa
alle 11.55.

Martedì 24 ottobre 2017. – Presidenza
del presidente Andrea CAUSIN. – Interven-
gono, per l’associazione Terzo millennio di
Palese, Giuseppe Palella; per l’associazione
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turistica Pro Loco di Santo Spirito, Fran-
cesco Gennaro Leccese; per l’associazione
culturale Pro Loco di Carbonara, Rocco De
Adessis e per il comitato « Uniti per l’Au-
tonomia » di Carbonara-Ceglie e Loseto,
Giuseppe Anaclerio.

Audizione di rappresentanti di associazioni

e comitati del Comune di Bari.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea CAUSIN, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Giuseppe PALELLA, presidente dell’as-
sociazione Terzo millennio di Palese, Fran-
cesco Gennaro LECCESE, presidente della
Pro Loco di Santo Spirito, Rocco DE
ADESSIS, presidente della Pro Loco di
Carbonara, Giuseppe ANACLERIO, presi-
dente del Comitato « Uniti per l’Autono-
mia » di Carbonara-Ceglie e Loseto, svol-
gono distinte relazioni.

Intervengono, per formulare quesiti e
richieste di chiarimento, il deputato Vin-
cenzo PISO (Misto-UDC-IDEA), la depu-
tata Claudia MANNINO (Misto), il depu-
tato Roberto MORASSUT (PD) e Andrea
CAUSIN, presidente.

Francesco Gennaro LECCESE, presi-
dente della Pro Loco di Santo Spirito,
Rocco DE ADESSIS, presidente della Pro
Loco di Carbonara, Giuseppe PALELLA,
presidente dell’associazione Terzo millennio
di Palese, e Giuseppe ANACLERIO, presi-
dente del Comitato « Uniti per l’Autono-
mia » di Carbonara-Ceglie e Loseto, rispon-
dono ai quesiti posti.

Andrea CAUSIN, presidente, nel ringra-
ziare gli auditi, dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 13.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 24 ottobre 2017. – Presidenza
del presidente Andrea CAUSIN.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 13.40 alle 14.
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Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Pier Ferdinando CASINI.

La seduta comincia alle 10.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE dispone, non facendosi
obiezioni al riguardo, che sia attivata la
trasmissione a circuito chiuso della seduta
ed altresì che sia attivata la trasmissione
diretta della stessa sulla web tv.

Audizione del dottor Giuseppe Pignatone, Procura-

tore della Repubblica presso il Tribunale di Roma.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del procuratore Pignatone – accompa-
gnato dal procuratore aggiunto dottor Ro-
dolfo Maria Sabelli e dai sostituti procu-
ratori dottor Stefano Pesci e dottoressa
Maria Sabina Calabretta – svolgendo un
breve intervento preliminare.

Il dottor PIGNATONE effettua la pro-
pria relazione introduttiva.

Su richiesta dell’audito, il PRESI-
DENTE propone di proseguire i lavori in
seduta segreta.

La Commissione conviene.

(La Commissione prosegue in seduta
segreta dalle ore 10,52 alle ore 10,58).

Nel corso della continuazione dei lavori
in forma pubblica, pongono domande agli
auditi il senatore MOLINARI (Misto-Idv), i
deputati VILLAROSA (M5S), CAPEZZONE
(Misto-DI), PAGLIA (SI-SEL-POS) e TAN-
CREDI (AP-CpE-NCD), i senatori D’ALÌ
(FI-PdL XVII) e MARTELLI (M5S), il de-
putato DAL MORO (PD), la senatrice BEL-
LOT (Misto-Fare !), i deputati MELONI
(FdI-AN) e BRUNETTA (FI-PdL), il sena-
tore TOSATO (LN-Aut), i deputati TA-
BACCI (DeS-CD), ZANETTI (SC-ALA CLP
– MAIE) e SIBILIA (M5S).
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I dottori PIGNATONE, SABELLI, PE-
SCI e CALABRETTA rispondono ai quesiti
posti.

(La Commissione prosegue in seduta
segreta dalle ore 12,26 alle ore 12,38).

Il PRESIDENTE, ringraziando gli auditi
per la collaborazione, dichiara conclusa
l’audizione.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE comunica che viene
pubblicata in allegato al resoconto la de-
liberazione di acquisizione della documen-
tazione, assunta nell’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi

del 5 ottobre scorso, con la quale viene
dato mandato al personale della Guardia
di Finanza, addetto alla tenuta dell’archi-
vio della Commissione, di procedere al-
l’informatizzazione della documentazione
acquisita e alla indicizzazione della stessa
(vedi allegato).

La seduta termina alle 12.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 24 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Pier Ferdinando CASINI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è svolto dalle
12.40 alle 12.55.
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ALLEGATO

Deliberazione di acquisizione della documentazione (adottata nella
riunione dell’ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei

Gruppi del 5 ottobre 2017).

L’ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, preso atto della
prassi seguita da altre Commissioni par-
lamentari d’inchiesta nel corso dell’attuale
legislatura in ordine alle modalità di in-
formatizzazione della documentazione,

delibera

di dare mandato al personale del
nucleo delle Commissioni parlamentari di
inchiesta della Guardia di finanza addetto
alla tenuta dell’archivio della Commissione
di procedere all’informatizzazione degli
atti prodotti e della documentazione ac-
quisita, secondo le indicazioni fornite dal
Presidente, procedendo alla relativa indi-
cizzazione degli stessi.
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